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A RELAZIONE SULL’OPERA. 
 

A.1 GENERALITÀ. 

A.1.1 RIFERIMENTO OPERA. 
 

Natura dell’opera (descrizione sintetica)  

Rifacimento del sovrappasso autostradale n°27 “s.c. Egna” e del ponte sul fiume Adige nel 
comune di Egna (BZ) 

Indirizzo preciso del cantiere 

Km 104.170 dell’Autostrada del Brennero 

Località Egna Città       Provincia BOLZANO 

Data presunta di inizio lavori  

Durata presunta dei lavori (giorni naturali consecutivi)  553 giorni 

Ammontare complessivo presunto dei lavori €. 9.666. 576,81 

Valore uomini/giorni previsto 9000  u/g 

 

A.1.2 DESCRIZIONE DETTAGLIATA DELL’OPERA DA REALIZZARE. 
 

Descrizione dettagliata dell’opera 

L'appalto ha per oggetto i lavori per il rifacimento di un sovrappasso autostradale ubicato 
alle progressive km 104+170 e di un ponte sul fiume Adige lungo la via Stazione del 
Comune di Egna. Il nuovo sovrappasso ed il nuovo ponte sul fiume Adige saranno 
costituiti da due impalcati a campata unica, con luce teorica rispettivamente di 46,00 e 
81,20 m. La struttura è in acciaio Corten verniciato ad arco inclinato con spinta eliminata 
dall’impalcato, che funge da tirante ed aste di sospensione a sezione variabile a doppio T. 
L’impalcato carrabile è un cassone a lastra ortotropa con altezza rispettivamente di m 
1,30 e m 1,60, con sbalzi laterali a doppio T a sezione variabile che sostengono solette in 
c.a. collaborante del marciapiede e della pista ciclabile. Nel ponte la sommità delle aste di 
sospensione è collegata al cordolo interno del marciapiede con pendini Æ 30 mm. 
Le spalle sono costituite da setti in cemento armato, realizzate in calcestruzzo con 
resistenza cubica superiore a 40 N/mm2 con sbalzi del marciapiede e della pista ciclabile 
sul paraghiaia e sui muri d’ala. 
Le fondazioni sono di tipo profondo su pali trivellati del diametro di mm 1200 e 1500 
realizzati in calcestruzzo con resistenza cubica non inferiore a 30 N/mm2, con paratie in 
micropali e tiranti per il sostegno della strada esistente nella fase di costruzione delle 
fondazioni e delle spalle.  
I parapetti sono previsti in acciaio Corten verniciato con corrimano in acciaio AISI 316 L, 
contenenti le lampade di illuminazione del marciapiede e della pista ciclabile. Per il 
sovrappasso autostradale è prevista l’installazione di pannelli di protezione in PMMA e 
fibre in poliamide di altezza pari a 3,00 m, che continua sul rilevato lato nord eseguito con 
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terre armate verso la zona artigianale.  
Le barriere di sicurezza sono del tipo H3 sul sovrappasso e sul lato nord del ponte, N2 sui 
rilevati e sul ponte lato sud.  
I rilevati e tutti i collegamenti alla viabilità esistente devono essere adeguati alla livelletta 
stradale del ponte sull’Adige, più alta di quella esistente di circa 2 m sulla spalla sinistra e 
di circa 3 m sulla spalla destra.  
Sul lato nord della strada è previsto un tratto di scarpata in terra armata con un angolo di 
incidenza con l’orizzontale di 70°; un semiviadotto in c.a. per l’accesso dell’impianto di 
sollevamento della fognatura Egna-Termeno di 19,20 m di lunghezza per 6,40 m di 
larghezza ed un muro a gravità con paramento di pietrame a mosaico grezzo e retrostante 
calcestruzzo di altezza massima di m 6,60 e di 42 m di lunghezza. Un altro muro della 
tipologia sopradescritta è previsto lungo la ciclabile a sud del ponte di altezza massima di 
m 2,70 e di m 15 di lunghezza.  
All’interno del cassone del ponte sono previste tubazioni in ghisa sferoidale DN 300 e DN 
400 per acque nere. Nella soletta in c.a. della pista ciclabile del ponte sono previste 
tubazioni in acciaio per gas ed acquedotto e tubazioni in p.e. per cavi Telecom, Selnet, 
illuminazione pubblica. Nella soletta in c.a. della pista ciclabile del sovrappasso sono 
previste tubazioni in p.e. Telecom ed Enel. La costruzione delle spalle comporta 
deviazioni di varie infrastrutture di rete e la costruzione di un attraversamento dell’A22 con 
uno spingitubo in acciaio Æ 200 mm per alloggio di una tubazione DN 125 in acciaio per il 
gasdotto SEL. 
L’illuminazione, per quanto riguarda il sovrappasso ed il ponte, è prevista con lampade 
LED poste sui cordoli lungo la carreggiata per la strada, con lampade LED nel corrimano 
per il marciapiede e la ciclabile, con proiettori sempre a lampade LED per gli archi. Per i 
tratti esterni alle opere d’arte l’illuminazione è prevista con lampade LED su pali di 6,00 m 
di altezza ad una distanza di 20 – 24 m. 
Comprese nell’appalto sono anche tutte le opere provvisionali richieste 
dall’apprestamento del cantiere e dal varo delle strutture 
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A.1.3 CARATTERISTICHE DELL’OPERA 
 
Sono di seguito riportate, per blocchi , le caratteristiche specifiche dell’opera in oggetto: 
 

Strada:  Strada comunale che collega Egna alla zona artigianale 
 

Opere d’arte: - Sovrappasso autostradale 
- Ponte sul fiume Adige 
- Semiviadotto per l’accesso dell’impianto di 

sollevamento 
- Scarpate in terra armata e muri di sostegno 

Macro interferenze con 
preesistenze 

Autostrada del Brennero, fiume Adige, strada comunale e 
strade arginali, infrastrutture 

Infrastrutture:  Durante la realizzazione della spalla est del sovrappasso 
deve essere deviata la tubazione dell’acquedotto e del 
gasdotto. La linea telefonica, la fibra ottica ed i cavi 
dell’illuminazione attualmente presenti nel vecchio 
sovrappasso saranno alloggiate nella nuova pista ciclabile. 
Durante la realizzazione del ponte devono essere deviate le 
tubazioni delle acque nere ed il tubo dell’ufficio idrografico. 
Le infrastrutture presenti sul ponte rimarranno in funzione 
negli alloggiamenti attuali fino alla fine dei lavori del ponte e 
solo allora saranno deviate nelle nuove posizioni. 
Le tubazioni del gasdotto presenti nell'area di cantiere in cui 
saranno assemblati il ponte e il sovrappasso saranno 
preliminarmente protette con piastre in cls 

Finiture:  - opere di arredo urbano. 
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A.2 FASI LAVORATIVE. 

A.2.1 FASI LAVORATIVE PRINCIPALI DELL’OPERA 
Riferimento fase principale  Riferimento fasi particolari 
FASE 1 - Allestimento cantiere e protezione metanodotti 

SNAM 
- Deviazione provvisoria acquedotto e fognature 

in pressione 
- Realizzazione palancole e berlinesi spalle 
- Realizzazione pali spalla definitiva destra e 

prove soniche 
- Realizzazione pali spalla definitiva sinistra e 

prove soniche 
- Realizzazione spalla definitiva destra 
- Realizzazione spalla definitiva sinistra 
- Esecuzione rilevati e realizzazione terra armata 

per assemblaggio sovrappasso 
- Esecuzione pila provvisoria in c.a. in alveo dx 

Adige 
- Esecuzione pila provvisoria in c.a. sx Adige 
- Realizzazione impalcato metallico 
- Sistemazione piste per traslazione ponte 
- Sistemazione rilevati per situazione definitiva 
- Posa predalles e cordoli prefabbricati 

sovrappasso 
- Bonifica spartitraffico per varo sovrappasso 
- Varo e traslazione del sovrappasso - ponte in 

posizione definitiva 
FASE 2 - Getto marciapiede e ciclabile sovrappasso 

- Esecuzione marciapiede e ciclabile ponte 
- Completamento sovrastruttura sovrappasso – 

ponte 
- Completamento paraghiaia, cunicolo, muri 

andatori spalla dx e sx 
- Esecuzione giunti e collegamenti infrastrutture 

nuovo ponte - sovrappasso 
- Completamento muri di sostegno 
- Completamento rilevati e pavimentazione strade 

definitive (rampa ovest e centrale) 
- Completamento rilevati e pavimentazione strade 

definitive (rampa est) 
- Finiture (sicurvia, cavidotti,…) 
- Posa segnaletica e nuova illuminazione 

FASE 3 - Deviazione del traffico sulla sede definitiva 
- Demolizione ponte - sovrappasso esistenti 

comprese eventuali sottostrutture, recupero 
materiale di risulta 

- Rimozione new jersey, demolizione 
pavimentazione e vecchi rilevati 

- Rimozione protezione metanodotti 
- Finiture (ripristino area di cantiere, 

rinverdimento, sicurvia,…) 
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- Chiusura cantiere 

A.2.2 FASI PARTICOLARI O SPECIFICHE DELL’OPERA 
 
FASE 1 
 
n.  Fase sottofasi o specifiche 
1. Allestimento cantiere e protezione 

metanodotti SNAM 
a) Recinzioni, segnalazioni e accessi 
b) Installazione baracche di cantiere e presidi 

igienico- sanitari 
c) Individuazione di area per deposito materiali e 

attrezzature 
d) Esecuzione piastre in cls di protezione 

metanodotti 
Il cantiere per il montaggio dei due manufatti è previsto sull’argine destro dell’Adige, nella 
zona compresa tra l’autostrada ed il fiume a Nord della strada comunale esistente. 
L’accesso al cantiere è previsto direttamente dalla strada comunale esistente in 
corrispondenza all’edificio per amministrazione e servizi pubblici esistente, che dovrà 
essere demolito. 
Aree particolari di cantiere sono previste per la costruzione delle fondazioni e delle 
elevazioni delle spalle del sovrappasso e del ponte, previste a Nord di quelle esistenti. 
Nell’area particolare Ovest del sovrappasso è prevista l’installazione delle baracche di 
cantiere principale. 
Per tutto lo sviluppo dell’area di cantiere deve essere realizzata la protezione delle 
tubazioni del metanodotto con piastre in cls. 
Le aree indicate sono riportate nel dettaglio negli elaborati grafici allegati al PSC. 
 
2. 
 
2.1 
 
 
 
 
 
 
 
2.2 

Deviazione provvisoria acquedotto 
e fognature in pressione 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 
 

 
 
 
a) Lungo il tratto stradale: posa di segnaletica, coni 

di delimitazione e/o barriere tipo new jersey ed 
eventuale installazione di impianto semaforico o 
utilizzo di movieri per la regolamentazione del 
traffico 

b) Scavo a sezione ristretta 
c) Posa tubazione 
d) Rinterro 
 
 
a) Lungo il tratto stradale: posa di segnaletica, coni 

di delimitazione e/o barriere tipo new jersey ed 
eventuale installazione di impianto semaforico o 
utilizzo di movieri per la regolamentazione del 
traffico 

b) Scavo a sezione ristretta 
c) Posa tubazione 
d) Rinterro 

3. 
 
3.1 
 
 
 

Realizzazione palancole e berlinesi 
spalle 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 

 
 
 

a) Lungo il tratto stradale interessato: posa di 
segnaletica, coni di delimitazione e/o barriere tipo 
new jersey ed eventuale installazione di impianto 
semaforico per le regolamentazione del traffico 

b) Infissione micropali 
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3.2 

 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

c) Realizzazione cordolo di testa 
d) Scavo di sbancamento 
e) Infissione tiranti 
f) Scavo di sbancamento 
 
a) Lungo il tratto stradale interessato: posa di 

segnaletica, coni di delimitazione e/o barriere tipo 
new jersey ed eventuale installazione di impianto 
semaforico per la regolamentazione del traffico 

b) Infissione micropali 
c) Realizzazione cordolo di testa 
d) Scavo di sbancamento 
e) Infissione tiranti 
f) Scavo di sbancamento 

4. 
 
4.1 
 
 
 
 
 
4.2 
 

Realizzazione pali spalla definitiva 
destra e prove soniche 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
a) Chiusura corsia di emergenza A22 e relativa 

posa new jersey con protezione superiore contro 
la proiezione di materiale 

b) Scavo di sbancamento 
c) Infissione pali 
d) Esecuzione prove soniche 
 
a) Scavo di sbancamento 
b) Realizzazione di arginello e scogliera provvisorio 
c) Infissione pali 
d) Esecuzione prove soniche 

5. 
 
5.1 
 
 
 
 
 
5.2 
 

Realizzazione pali spalla definitiva 
sinistra e prove soniche 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
a) Chiusura corsia di emergenza A22 e relativa 

posa new jersey con protezione superiore contro 
la proiezione di materiale 

b) Scavo di sbancamento 
c) Infissione pali 
d) Esecuzione prove soniche 
 
a) Scavo di sbancamento 
b) Realizzazione di arginello e scogliera provvisorio 
c) Infissione pali 
d) Esecuzione prove soniche 

6. 
 
6.1 
 
 
 
6.2 
 

Realizzazione spalla definitiva dx 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
c) Getto cls 
d) Disarmo 
e) Posa appoggi 
 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
c) Getto cls 
d) Disarmo 
e) Posa appoggi 

7. 
7.1 
 
 
 
7.2 
 

Realizzazione spalla definitiva sx 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
c) Getto cls 
d) Disarmo 
e) Posa appoggi 
 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
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c) Getto cls 
d) Disarmo 
e) Posa appoggi 

 
8. 
 
 
8.1 
 
 
8.2 
 

Esecuzione rilevati e realizzazione 
terra armata per assemblaggio 
sovrappasso 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
 
a) Esecuzione rilevati 
b) Realizzazione terra armata 
 
 
a) Esecuzione rilevati 

 
9. 
 
9.1 
 
9.2 
 

Esecuzione pila provvisoria in c.a. 
in alveo dx Adige 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
 
 
a) Scavo di sbancamento 
b) Lavori di carpenteria 
c) Lavorazione e posa ferri d’armatura 
d) Getto cls 
e) Disarmo 

10. 
 
10.1 
 
10.2 
 

Esecuzione pila provvisoria in c.a. 
sx Adige 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
 
 
a) Scavo di sbancamento 
b) Realizzazione di arginello e scogliera provvisorio 
c) Infissione pali 
d) Lavori di carpenteria 
e) Lavorazione e posa d’armatura 
f) Getto cls 
g) Disarmo 

11. 
11.1 
 
 
11.2 
 

Realizzazione impalcato metallico 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
a) Trasporto conci 
b) Posizionamento pila provvisoria 
c) Assemblaggio impalcato metallico 
 
a) Trasporto conci 
b) Assemblaggio impalcato metallico 

12. 
 
12.1 
 
12.2 

Sistemazione piste per traslazione 
ponte 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 

13. 
 
13.1 
 
13.2 

Sistemazione rilevati per situazione 
definitiva 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 

14. 
 
14.1 
 

Posa predalles e cordoli 
prefabbricati sovrappasso 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 

 
 
 
a) Posa predalles 
b) Posa cordoli prefabbricati 



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

11 

 
14.2 

 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

c) Lavori di carpenteria metallica 

15. 
 
15.1 
 
15.2 
 

Bonifica spartitraffico per varo 
sovrappasso 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 

16. 
 
16.1 
 
 
 
 
16.2 
 

Varo e traslazione del sovrappasso 
- ponte in posizione definitiva 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
a) Montaggio retrobecco 
b) Posizionamento carrelli semoventi 
c) Rimozione sicurvia 
d) Chiusura corsie autostradali 
e) Varo del ponte 
 
a) Attacco 1°concio avambecco 
b) Presa in carico carrelli e sollevamento impalcato 
c) Traslazione di 2m verso l’argine 
d) Rotazione di 90° e appoggio su pila provvisoria 
e) Posizionamento dell’argano e attacco dei cavi  
f) Varo fino a 27.5m prima della spalla provvisoria 
g) Attacco 2° e 3° concio di avambecco 
h) Spostamento sulle pile provvisorie 
i) Varo del ponte 
j) Rimozione 2° e 3° concio di avambecco 
k) Attacco retrobecco 
l) Posizionamento carrello semovente sotto 

l’avambecco 
m) Posizionamento carrello semovente sotto il 

retrobecco 
n) Spostamento trasversale sulle pile definitive 

 
FASE 2 
. 
1. 
 
1.1 
 
 
 
1.2 

Getto marciapiede e ciclabile 
sovrappasso 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
a) Posa opere provvisionali 
b) Lavori di carpenteria 
c) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
d) Disarmo 

2. 
 
2.1 
 
2.2 

Esecuzione marciapiede e ciclabile 
ponte 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 
 

 
 
 
 
 
a) Posa opere provvisionali 
b) Posa predalles 
c) Lavori di carpenteria 
d) Lavorazione e posa di ferri d’armatura 
e) Disarmo 

3. 
 
3.1 

Completamento sovrastruttura 
sovrappasso - ponte 
Lavorazioni sovrappasso A22 
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3.2 

 
 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

a) Esecuzione cordoli 
b) Posa impermeabilizzazione 
c) Asfaltatura 
d) Posa sicurvia 
e) Posa parapetti e protezioni laterali 
 
a) Esecuzione cordoli 
b) Posa impermeabilizzazione 
c) Asfaltatura 
d) Posa sicurvia 
e) Posa parapetti 

4. 
 
4.1 
 
 
4.2 
 

Completamento paraghiaia, 
cunicolo, muri andatori spalla  
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa ferri d’armatura 
c) Disarmo 
 
a) Lavori di carpenteria 
b) Lavorazione e posa ferri d’armatura 
c) Disarmo 

5. 
 
 
5.1 
 
 
5.2 

Esecuzione giunti e collegamenti 
infrastrutture nuovo ponte - 
sovrappasso 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 

a) Taglio asfalto 
b) Posa giunti 
c) Collegamento infrastrutture 

 
a) Taglio asfalto 
b) Posa giunti 
c) Collegamento infrastrutture 

6. 
6.1 
 
6.2 

Completamento muri di sostegno 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 

7. 
 
 
7.1 
 
7.2 

Completamento rilevati e 
pavimentazione (rampa ovest e 
centrale) 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
 
a) Esecuzione rilevati 
b) Posa strato di base 
c) Asfaltatura 
 
a) Esecuzione rilevati 
b) Posa strato di base 
c) Asfaltatura 
 

8. 
 
8.1 
 
 
 
8.2 

Completamento rilevati e 
pavimentazione (rampa est) 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
a) Esecuzione rilevati 
b) Posa strato di base 
c) Asfaltatura 
 
a) Esecuzione rilevati 
b) Posa strato di base 
c) Asfaltatura 

 
9. Finiture  
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9.1 
 
9.2 
 

 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
a) Posa sicurvia 
b) Posa cavidotti 
a) Posa sicurvia 
b) Posa cavidotti 

10. 
 
10.1 
 
 
10.2 
 

Posa segnaletica e nuova 
illuminazione 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
Lavorazioni ponte fiume Adige 

 
 
 
a) Posa segnaletica 
b) Posa illuminazione 
 
 
a) Posa segnaletica 
b) Posa illuminazione 

 
 FASE 3 
 
Lavorazioni sia sul sovrappasso che sul ponte sull’Adige 
1. 
 

Deviazione del traffico sulla sede 
definitiva 

 

2. 
2.1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
2.2 

Demolizione ponte esistente 
Lavorazioni sovrappasso A22 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lavorazione ponte fiume Adige 

 
 
a) Delimitazione area e posa segnaletica e 

protezione all’area di demolizione 
b) Chiusura corsie autostradali 
c) Rimozione new jersey 
d) Posa di telo geotessile e sabbia a protezione 

delle corsie autostradali 
e) Demolizione e rimozione detriti campata centrale 

del ponte esistente 
f) Demolizione e rimozione detriti prima campata 

del ponte esistente 
g) Demolizione e rimozione detriti seconda campata 

del ponte esistente 
h) Rimozione telo e sabbia a protezione delle corsie 

autostradali e pulizia 
i) Posa new jersey 
j) Riapertura al traffico autostradale 
 
 
a) Rimozione sicurvia, parapetti e asfalto 
b) Rimozione infrastrutture 
c) Rimozione struttura metallica di sostegno 

infrastrutture 
d) Taglio della struttura 
e) Esecuzione penisola provvisoria lato est 
f) Demolizione soletta e struttura in c.a. lato est 
g) Demolizione spalla e pile lato est 
h) Rimozione penisola lato est 
i) Esecuzione penisola lato ovest 
j) Demolizione soletta e struttura in c.a. lato ovest 
k) Demolizione spalla e pile lato ovest 
l) Rimozione penisola lato ovest 

3. 
 
 

Rimozione new jersey, demolizione 
pavimentazione e vecchi rilevati 
 

a) Rimozione new jersey 
b) Rimozione pavimentazione 
c) Scavo di sbancamento 

4. Prolungamento tombini ed a) Scavi e sezione ristretta 
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esecuzione canali e muri b) Scavi a mano 
c) Interventi su infrastrutture 
d) Esecuzione muri 

 
5. 
 

Finiture 
 

a) Ripristino area di cantiere 
b) Rinverdimento 
c) Posa sicurvia 

6. 
 

Chiusura cantiere 
 

a) Rimozione recinzioni, segnalazioni e accessi 
b) Rimozione baracche di cantiere 
c) Rimozione presidi igienico-sanitari 

A completamento di quanto sopra indicato per le varie fasi, vedasi gli elaborati grafici 
allegati al presente PSC. 

A.3 PRESCRIZIONI   
1. Le scarpate naturali e in terra armata devono essere immediatamente sistemate e 
rinverdite efficacemente onde garantire un migliore inserimento del tracciato nel quadro 
paesaggistico. Al fine di garantire un buon risultato dell'opera di rinverdimento, nel corso 
dei primi due anni si dovrà provvedere ad una concimazione soprattutto delle scarpate. 
 
2. Sull'intero tratto della nuova fognatura prima e dopo i lavori di costruzione sia per le 
tubazioni che per i pozzetti, vanno effettuate prove di tenuta secondo la norma Europea 
EN 1610 e compilati i rispettivi verbali di protocollo. Inoltre tutte le condotte fognarie vanno 
sottoposte a verifica con videoispezione. All'atto del collaudo vanno presentati i verbali 
delle prove di tenuta e le videoregistrazioni. 
 
3. ll funzionamento del collettore fognario deve essere sempre garantito.  
 
4. Ai sensi dell'art. 41 della legge provinciale del 18.06.2002, n. 8, è fatto obbligo al titolare 
dello scarico, di dare immediata notizia all'Ufficio tutela acque e al gestore della rete 
fognaria (Eco Center), delle interruzioni del regolare esercizio degli impianti dovute a 
guasti accidentali, a manutenzione straordinaria 0 ad altro inconveniente. Entro le 48 ore 
successive alla comunicazione sopraccitata deve essere data comunicazione all'Ufficio 
tutela acque degli interventi urgenti attuati per non aggravare o contenere la situazione di 
inquinamento o di pericolo di inquinamento e del programma indicante gli interventi da 
attuare ed i tempi necessari per il ripristino del corretto funzionamento degli impianti 
stessi. 
 
5. Ai sensi dell'art. 39 della legge provinciale 18.00.2002, n. 8, almeno 15 giorni prima 
dell'attivazione degli scarichi relativi ad opere approvate deve essere presentata la 
domanda di collaudo ed autorizzazione dello scarico all'Ufficio tutela acque allegando la 
seguente documentazione: 
- Data di messa in esercizio degli impianti; 
- Dichiarazione che attesta la conformità alle caratteristiche indicate nel progetto, firmata 
da un tecnico qualificato iscritto all'albo professionale. Con la presentazione della richiesta 
di autorizzazione, lo scarico si intende provvisoriamente autorizzato a partire dalla data 
indicata nella richiesta stessa. 
 
6. Almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori, per la realizzazione dei quali siano 
necessari interventi con macchinari nell'alveo dell'Adige o che possono pregiudicare il 
patrimonio ittico del fiume, l'Ufficio caccia e pesca e la società pescatori interessata 
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devono essere invitati ad un sopralluogo con la ditta esecutrice, cosi da poter concordare 
misure a tutela del patrimonio ittico da effettuare in tempo. Qualora si rendesse 
necessario provvedere ad un recupero dei pesci tramite l'impiego dello storditore elettrico, 
il richiedente è tenuto a garantire l'esecuzione di tale recupero concordandone 
l'esecuzione con l'acquicoltore interessato e ne deve assumere, in ogni caso, i relativi 
costi. 
 
7. Durante i lavori in calcestruzzo si dovranno prendere le dovute cautele affinché lo 
stesso non venga in contatto con l'acqua del torrente. 
 
8. Il materiale di demolizione del vecchio ponte dovrà essere esportato e smaltito 
a norma di legge.  
 
9. Eventuali danni causati al patrimonio ittico nonché eventuali spese per le misure a 
tutela del patrimonio ittico devono essere debitamente risarciti alla società pescatrice 
interessata. 
 
10. Il committente/proprietario del ponte nuovo sull'Adige (codice Acque demaniali A.) 
deve richiedere una Concessione dall'Ufficio Demanio idrico e presentare un progetto con 
le verifiche idrauliche.  

A.4 PROGRAMMA LAVORI 
Nel presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono state individuate le diverse fasi 
lavorative da realizzare al momento dell’esecuzione dei lavori, tale elaborazione è 
indicativa in quanto basata su ipotesi di lavoro standardizzate. L’impresa incaricata di 
svolgere i lavori deve presentare, all’interno del proprio POS, un programma temporale 
dei lavori dettagliato da sottoporre all’approvazione del CSE prima dell’inizio dei lavori. 
Si rammenta comunque l’obbligo della/e Impresa/e partecipante/i confermare quanto 
esposto o notificare immediatamente al Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva (CSE) 
eventuali modifiche o diversità rispetto quanto proposto. 
Le modifiche verranno accettate dal Coordinatore Sicurezza in fase esecutiva (CSE) solo 
se giustificate e correlate da relazione esplicativa e presentate prima dell’apertura del 
cantiere o, se Impresa selezionata in seguito, prima della partenza della propria fase di 
lavori . 
Il (CSE) in ogni caso, con l’inizio dei lavori, o all’assegnazione degli stessi alle varie 
Imprese partecipanti notificherà richiesta di conferma del Programma lavori predisposto. 

A.4.1 INDIVIDUAZIONE DEL RAPPORTO UOMINI/GIORNI. 
Il calcolo del valore uomini/giorni è basato sull’individuazione del valore della manodopera 
in relazione all'importo lavori stimato. 
E’ possibile quindi affermare che il valore medio stimato si attesta  

su 9000 uomini/giorni. 

A.4.2 PRESENZA MEDIA PERSONALE IN CANTIERE 
Data la tipologia dell’opera si può ipotizzare il valore medio ipotizzato di lavoratori presenti 
in cantiere: tale valore è sintetizzabile da un minimo di 4 lavoratori ad un massimo di 25 
lavoratori stimati. 



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

16 

A.5 NOTIFICA PRELIMINARE.  
 

Spett. Le 
Provincia Autonoma di Bolzano  
Rip. 19 – Lavoro  
Ufficio 19.4 – Ufficio tutela tecnica del lavoro 
via Canonico Michael Gamper n° 1 
39100 Bolzano  

 

OGGETTO : NOTIFICA PRELIMINARE (art. 99 D.Lgs. 81/0 8) 

Data della comunicazione.         

Indirizzo del cantiere. Via Stazione nel Comune di Egna (BZ) 

Committente: Autostrada del Brennero S.p.A, 38121 Trento, via Berlino 10 

P.IVA 00210880225 

Natura dell’opera. Rifacimento del sovrappasso autostradale n°27 “s.c. Egna” 
e del ponte sul fiume Adige nel comune di Egna 8BZ). 

Responsabile dei lavori: 

1  C.F.  

Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la progettazione 
dell’opera (CSP). 

1 dott. ing. Mario Valdemarin via Mercato Vecchio 21, 39042 Bressanone (BZ) 

C.F. VLD MRA 38R09 G778L 

Coordinatore per quanto riguarda la sicurezza e la salute durante la realizzazione 
dell’opera (CSE). 

1   

 

Data presunta inizio dei lavori in cantiere.  

Durata presunta dei lavori in cantiere (giorni natu rali consecutivi). 553 giorni 

Numero massimo presunto dei lavoratori sul cantiere . 25 

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi  sul cantiere.     
  

 >      

Identificazione delle imprese già selezionate. 

1        

2        

Ammontare complessivo presunto dei lavori.  €. 9.666.576,81 
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A.6 SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO. 

  

A.6.1 DEFINIZIONI D.LGS. 81/08. 
 

A.6.1.1 Committente: 

Il soggetto per conto del quale l’intera opera vien e realizzata , indipendentemente da 
eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di  persona giuridica il 
committente è individuato nella persona fisica dotata del potere decisionale relativo alla 
gestione dell’appalto per la realizzazione dell’opera. 
 

A.6.1.2 Responsabile dei lavori: 

Soggetto  che può essere incaricato dal committente ai fini  della progettazione o 
dell’esecuzione o del controllo dell’esecuzione del l’opera.  Nel caso di appalto di 
opera pubblica, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento. 
 

A.6.1.3 Lavoratore autonomo: 

Persona fisica  la cui attività professionale concorre alla realizzazione dell’opera senza 
vincoli di subordinazione. 
 

A.6.1.4 Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione 
dell’opera di seguito denominato (coordinatore per la progettazione): 

Soggetto incaricato , dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’articolo 91 del D.Lgs. 81/08. 
 

A.6.1.5 Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione 
dell’opera di seguito denominato (coordinatore per l’esecuzione dei lavori): 

Soggetto incaricato , dal committente o dal responsabile dei lavori, dell’esecuzione dei 
compiti di cui all’articolo 92 del D.Lgs. 81/08. 
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A.6.2 SOGGETTI. 
 

Committente Autostrada del Brennero S.p.A.  

Persona giuridica (soggetto legittimato alla 
firma dei contratti di appalto per 
l’esecuzione dei lavori) 

      

Indirizzo : via Berlino 10, 38121 Trento  

Telefono: 0461 212611 

 

Responsabile dei lavori       

Indirizzo :   

Telefono :  

 

Progettista  dott. ing. Mario Valdemarin  

Indirizzo :  via Mercato Vecchio 21, 39 042 
Bressanone (BZ)  

Telefono : 0472-835576 

 

Direttore dei lavori  

Indirizzo :   

Telefono :  

 

Coordinatore per la progettazione (CSP)  dott. ing. Mario Valdemarin  

Indirizzo : via Mercato Vecchio 21, 39042 
Bressanone (BZ)  

Telefono : 0472-835576 

incarico assunto con:   

 

Coordinatore per l’esecuzione dei lavori  

(CSE) 

 

Indirizzo :  

Telefono :  

incarico assunto con:   
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A.6.3 IMPRESE COINVOLTE NEL PIANO DI SICUREZZA  E  COORDINAMENTO.  
 
Ragione sociale della ditta        
INDIRIZZO 1       
INDIRIZZO 2       
TELEFONO E FAX       

Legale rappresentante       

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

      

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

      

Responsabile Sicurezza 
Cantiere 

      

Prestazione fornita :       
 
Ragione sociale della ditta        
INDIRIZZO 1       
INDIRIZZO 2       
TELEFONO E FAX       

Legale rappresentante       

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

      

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

      

Responsabile Sicurezza 
Cantiere 

      

Prestazione fornita :       
 
Ragione sociale della ditta        
INDIRIZZO 1       
INDIRIZZO 2       
TELEFONO E FAX       

Legale rappresentante       

Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione 

      

Rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza 

      

Responsabile Sicurezza 
Cantiere 

      

Prestazione fornita :       



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

20 

A.6.4 COMPITI DEI SOGGETTI COINVOLTI NEL PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO  D.LGS. 81/08. 

A.6.4.1 Il committente o il responsabile dei lavori. 

1 NELLA FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’OPERA, ed in particolare al momento delle 
scelte tecniche, nell’esecuzione del progetto e nell’organizzazione delle operazioni di 
cantiere: 
1.1 Si attiene  ai principi e alle misure generali di tutela del D. Lgs. n. 81/2008; 
1.2 Determina  altresì, al fine di permettere la pianificazione dell’esecuzione  in 

condizioni di sicurezza, dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere 
simultaneamente o successivamente tra loro, la durata di tali lavori o fasi di lavoro; 

2 Nella fase di progettazione esecutiva dell’opera valuta attentamente, ogni qualvolta ciò 
risulti necessario, i documenti e contestualmente all’affidamento dell’incarico di 
progettazione esecutiva, designa: 
2.1 Il coordinatore per la progettazione, che deve essere in possesso dei requisiti di cui 

al D.Lgs 81/08 
2.2 Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori, che deve essere in possesso dei requisiti 

di cui al D.Lgs 81/08 

A.6.4.2 Obblighi del coordinatore per la progettazione. 

DURANTE LA PROGETTAZIONE ESECUTIVA DELL’OPERA, e comunque prima della richiesta di 
presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
1 Redige il piano di sicurezza e di coordinamento; 
2 Predispone un fascicolo contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e 

protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme 
di buona tecnica. 

A.6.4.3 Obblighi del coordinatore per l’esecuzione dei lavori 

DURANTE LA REALIZZAZIONE DELL’OPERA il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede a: 
1 verificare, con opportune azioni di coordinamento  e controllo, l’applicazione da 

parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti 
contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento secondo il D.Lgs 81/08 e la 
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

2 verificare l’idoneità del piano operativo di sicu rezza da considerare come piano 
complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento, assicurandone la 
coerenza con quest’ultimo, e adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e  il 
fascicolo di cui all’art. 4 comma 1, lettera b), in relazione all’evoluzione dei lavori e alle 
eventuali modifiche intervenute valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a 
migliorare la sicurezza in cantiere, nonché verificare che le imprese esecutrici 
adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

3 Organizzare tra i datori di lavoro , ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione 
e il coordinamento  delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

4 verificare  l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di 
realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere; 

5 segnalare al committente o al responsabile dei la vori, previa contestazione scritta 
alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni  
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e alle prescrizioni del piano e proporre la sospens ione dei lavori, 
l’allontanamento delle imprese o dei lavoratori aut onomi dal cantiere o la 
risoluzione del contratto. Nel caso in cui il commi ttente o il responsabile dei 
lavori non adotti alcun provvedimento in merito all a segnalazione, senza fornire 
idonea motivazione, il coordinatore per l’esecuzion e provvede a dare 
comunicazione dell’inadempienza alla Azienda unità sanitaria locale 
territorialmente competente e alla Direzione provin ciale del lavoro; 

6 sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla 
comunicazione scritta degli avvenuti adeguamenti ef fettuati dalle imprese 
interessate . 
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B VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI ALLE CARATTERISTICH E 
DELL’OPERA 

B.1 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
 
Introduzione  
 
Il cardine del nuovo modello organizzativo nel campo della sicurezza è costituito dalla 
valutazione del rischio (art. 100 D.Lgs. 81/08). In esito a questa valutazione il coordinatore 
per la sicurezza ha l’obbligo di elaborare i piani di sicurezza e di coordinamento. 
 
Significato della valutazione del rischio 
 
La valutazione del rischio va intesa come l’insieme di tutte quelle operazioni, conoscitive e 
operative, che devono essere attuate per addivenire ad una stima del rischio di 
esposizione ai fattori di pericolo per la sicurezza e la salute del personale, in relazione alla 
programmazione degli interventi di prevenzione e protezione per l’eliminazione o riduzione 
del rischio. 
 
La valutazione del rischio è, pertanto, un’operazione complessa che richiede, 
necessariamente, per ogni ambiente o posto di lavoro considerato, una serie di 
operazioni, successive e conseguenti tra loro, che dovranno prevedere: 
- l’identificazione delle sorgenti di rischio presenti nel ciclo lavorativo; 
- l’individuazione dei conseguenti potenziali rischi di esposizione in relazione allo 

svolgimento delle operazioni, sia per quanto attiene ai rischi per la sicurezza che per la 
salute; 

- la stima dell’entità del rischio di esposizione connesso con le situazioni di interesse 
prevenzionistico individuate. 

 
Tale processo di valutazione può portare, per ogni ambiente o posto di lavoro considerato, 
ai seguenti risultati: 
- assenza del rischio di esposizione; 
- presenza di esposizione controllata entro i limiti di accettabilità previsti dalla normativa; 
- presenza di un rischio di esposizione. 
 
Nel primo caso non sussistono problemi connessi con lo svolgimento delle lavorazioni. Nel 
secondo caso la situazione deve essere mantenuta sotto controllo periodico. Nel terzo 
caso si dovranno attuare i necessari interventi di prevenzione e protezione secondo la 
scala di priorità prevista dal D.Lgs. 81/’08. 
Si ritiene, perciò, importante che lo svolgimento dell’intervento finalizzato alla valutazione 
del rischio, venga condotto secondo una linea guida, con chiari criteri procedurali, tali da 
consentire un omogeneo svolgimento delle fasi operative che costituiscono il processo di 
valutazione del rischio. Al riguardo la linea guida adottata prevede: 
- una preliminare e, per quanto possibile, approfondita rassegna di rischi lavorativi, in 

funzione dell’esperienza maturata in altri cantieri, in funzione dei dati degli infortuni e 
loro procedure di accadimento, oltre che in funzione dei dati delle violazioni riscontrate 
nei cantieri dagli organi preposti al controllo; 

- le indicazioni per lo svolgimento uniforme delle 3 fasi operative che costituiscono il 
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processo di valutazione del rischio. 
Sulla base di questa linea guida è possibile procedere allo svolgimento delle varie fasi di 
rilevazione dei rischi, con le loro relative schede. 
 
Rischi lavorativi in campo edile 
 
I rischi lavorativi presenti negli ambienti di lavoro dei cantieri edili, in conseguenza dello 
svolgimento delle attività svolte, possono essere divisi in tre grandi categorie: 
 

rischi per la sicurezza dovuti a 
(rischi di natura infortunistica) 

Strutture 
Macchine 
Impianti elettrici 
Sostanze pericolose 
Incendio – Esplosione 

rischi per la salute dovuti a  
(rischi di natura igienico ambientale)  

Agenti chimici 
Agenti fisici 

rischi di tipo cosiddetto trasversale dovuti a 
(rischi per la sicurezza e la salute) 

Organizzazione del lavoro 
Fattori psicologici 
Fattori ergonomici 
Lavori in appalto 

 
 
Rischi per la sicurezza 
 
I rischi per la sicurezza o rischi di natura infortunistica sono quelli responsabili del 
potenziale verificarsi di incidenti o infortuni, ovvero di danni o menomazioni fisiche subite 
dalle persone addette alle varie attività lavorative, in seguito ad un impatto fisico-
traumatico di diversa natura. 
Le cause di tali rischi sono da ricercare, almeno nella maggioranza dei casi, in un non 
idoneo assetto delle caratteristiche di sicurezza inerenti all’ambiente di lavoro, alle 
macchine e alle apparecchiature utilizzate. 
Tali rischi possono essere suddivisi in diverse categorie: 
 
Rischi da carenze strutturali 
dell’ambiente di lavoro relativamente a: 

caduta dall’alto 
caduta per ingombro 
caduta per scivolamento (presenza di inciampi) 
investimento da materiali 
investimento da parte di mezzi 
investimento per ribaltamento mezzi 
movimentazione manuale di carichi 

 
Rischi da carenze di sicurezza su macchine e apparecchiature relative a: 

protezione degli organi della macchina 
protezione nell’uso della gru 

 
Rischi da manifestazione di sostanze pericolose: 

sostanze infiammabili 
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sostanze esplosive 
 
Rischi da carenza di sicurezza elettrica connessa a: 

contatto diretto o indiretto con elementi in tensione 
contatto con tensioni da scariche atmosferiche 

 
 
Rischi da incendio e/o esplosione per: 

presenza di materiale infiammabile 
carenza di sistemi antincendio 
carenza di segnaletica di sicurezza 

 
Rischi per la salute nell’edilizia 
 
I rischi per la salute o rischi igienico-ambientali sono quelli responsabili della potenziale 
compromissione dell’equilibrio biologico del personale addetto ad operazioni o a 
lavorazioni che comportano l’emissione nell’ambiente di fattori ambientali di rischio di 
natura chimica, fisica e biologica, con conseguente esposizione del personale addetto. 
Le cause di tali rischi sono da ricercare nell’insorgenza di non idonee condizioni igienico-
ambientali, dovute alla presenza di fattori ambientali di rischio generati dalle lavorazioni 
(caratteristiche del processo e/o delle apparecchiature) e da modalità operative, oltre che 
dalle caratteristiche dei prodotti utilizzati. 
Tali rischi si possono suddividere in rischi derivanti da: 
 
Agenti chimici 
 
Rischi di esposizione connessi con l’impiego di sostanze chimiche, tossiche o nocive in 
relazione a: 

contatto con sostanze incandescenti; 
contatto cutaneo; 
inalazione per presenza di inquinanti aereodispersi sotto forma di: 
-polveri 
-fumi 
-gas 
-vapori 

 
Agenti fisici 
 
Rischi da esposizione a grandezze fisiche che interagiscono in vari modi con l’organismo 
umano. 
 
Rumore 
 
Presenza di apparecchiature rumorose durante il ciclo operativo e di funzionamento, con 
propagazione dell’energia sonora nell’ambiente di lavoro. 
 
Vibrazioni 
 
Presenza di apparecchiature e strumenti vibranti, con propagazione delle vibrazioni e 
trasmissione diretta o indiretta. 
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Radiazioni non ionizzanti 
 
Presenza di apparecchiature che impiegano radiofrequenze, microonde, radiazioni 
infrarosse. 
 
Microclima 
 
Carenza nella climatizzazione dell’ambiente per quanto attiene alla temperatura: 

umidità relativa 
ventilazione 
calore radiante 
condizionamento 
illuminazione 

Carenze nei livelli di illuminazione ambientale nei posti di lavoro (in relazione alla tipologia 
delle lavorazioni fine, finissima): 

postura 
illuminotecnica 
posizionamento 

 
Rischi trasversali 
 
Tali rischi sono individuabili all’interno della complessa articolazione che caratterizza il 
rapporto tra l’operatore e l’organizzazione del lavoro in cui è inserito. Il rapporto in parola 
è, peraltro, immerso in un quadro di compatibilità e interazioni che è di tipo oltre che 
ergonomico anche psicologico e organizzativo. 
 
La carenza di tale quadro, pertanto, può essere analizzata anche all’interno di possibili 
trasversalità tra rischi per la sicurezza e rischi per la salute. 
I rischi sono essenzialmente dovuti a: 
 
Organizzazione del lavoro 
 
Processi di lavoro usuranti: lavori in continuo, sistemi di turni, lavoro notturno. 
Pianificazione degli aspetti attinenti alla sicurezza e la salute: programmi di controllo e 
montaggio. 
Manutenzione degli impianti, comprese le attrezzature di sicurezza. 
Procedure adeguate per far fronte agli incidenti e a situazioni d’emergenza. 
Movimentazione manuale dei carichi. 
 
Fattori psicologici 
 
Intensità, monotonia, solitudine, ripetitività del lavoro. 
Carenze di contributo al processo decisionale e situazioni di conflittualità. 
 
Fattori ergonomici 
 
Sistemi di sicurezza e affidabilità delle informazioni. 
Conoscenza e capacità del personale. 
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Norme di comportamento. 
Soddisfacente comunicazione e istruzioni corrette in condizioni variabili. 
Ergonomia delle attrezzature di protezione personale e del posto di lavoro. 
Carenza di motivazione alle esigenze di sicurezza. 
 
Criterio procedurale adottato per la valutazione del rischio 
 
L’intervento operativo finalizzato alla valutazione del rischio è avvenuto seguendo una 
Linea Guida, passando dall’identificazione delle sorgenti di rischio, all’individuazione dei 
potenziali rischi di esposizione, in relazione alle modalità operative seguite. 
A tali fasi è seguita l’individuazione delle misure di sicurezza da adottare per i singoli 
fattori in funzione di ciò che la legge dice. 
 
Identificazione delle sorgenti di rischio 
 
Tale fase è caratterizzata da una descrizione del ciclo operativo delle varie lavorazioni 
svolte all’interno del cantiere. La descrizione del ciclo lavorativo o dell’attività operativa è 
indispensabile per poter eseguire un esame analitico semplificato per la ricerca della 
presenza di eventuali sorgenti di rischio per la sicurezza e salute del personale. 
Nell’identificazione delle sorgenti di rischio si è tenuto conto anche dei dati statistici sugli 
infortuni. 
Al termine di questa prima fase si sono identificate ed evidenziate nello schema generale 
di rilevazione del rischio, le sorgenti di rischio che nel loro impiego possono provocare un 
potenziale rischio di esposizione, sia esso di tipo infortunistico, che igienico - ambientale, 
non prendendo in considerazione quelle sorgenti che, per loro natura o per modalità di 
struttura, impianto o impiego, non danno rischio di esposizione. 
 
Individuazione dei rischi di esposizione o fattori di rischio 
 
L’individuazione dei fattori di rischio costituisce un’operazione non semplice, che deve 
portare a definire se la presenza nel ciclo lavorativo di sorgenti di rischio e/o pericolo 
identificate nella prima fase, possa comportare, nello svolgimento della specifica attività, 
un reale rischio di esposizione per quanto attiene la sicurezza e la salute del personale. 
Al riguardo, vista la particolarità dell’attività edilizia, non si sono individuati i rischi residui 
che permangono, dopo aver tenuto conto delle protezioni o misure di sicurezza, ma si è 
focalizzata l’attenzione sui rischi che le varie attività all’interno del cantiere presentano, a 
prescindere dalle misure di sicurezza che si dovrebbero adottare. Il motivo di questa 
scelta sta nella continua evoluzione del lavoro all’interno del cantiere e, quindi, nella 
necessità di conoscere i rischi per ogni situazione, in modo da poter integrare la sicurezza 
all’interno del processo edilizio, conoscendo prima di intraprendere una fase operativa le 
misure di sicurezza da mettere in atto. Nel settore dell’edilizia non si è di fronte, come 
nell’industria, ad un ciclo di lavorazione assolutamente standardizzato e predefinito, molto 
spesso regolato da macchinari o protezioni intrinseche o luoghi di lavoro predeterminati, 
ma ad un ambiente di lavoro in continua evoluzione, in cui le variabili in gioco risultano 
essere molto spesso difficilmente controllabili. 
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Schema di valutazione del rischio 
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Classificazione del rischio 
 
Rischio Probabilità che sia raggiunto il limite potenziale di danno nelle 

condizioni 
di impiego e/o di esposizione 

Valutazione del 
rischio 

Procedimento di valutazione dell’entità del rischio per la salute e 
la sicurezza 
dei lavoratori, nell’espletamento delle loro mansioni, derivante 
dal 
verificarsi di un pericolo sul luogo di lavoro 

Pericolo Proprietà o qualità intrinseca di una determinata entità avente il 
potenziale 
di causare danni 

 
 
La valutazione del rischio e la sua classificazione consentono di prendere i provvedimenti 
che sono effettivamente necessari per la salvaguardia della sicurezza e salute dei 
lavoratori. 
Partendo dalle definizioni di rischio è possibile osservare come tale grandezza può essere 
espressa come funzione della magnitudo del danno e della probabilità o frequenza del 
verificarsi. 
La valutazione dei rischi è stata implementata con quanto recentemente proposto dalla 
norma BS 8800:2004. Tale sistema di valutazione permette di enfatizzare i rischi con 
danni più elevati rispetto a quelli con probabilità elevata ma danno basso, utilizzando una 
matrice di tipo asimmetrico anziché di tipo simmetrico, dove si ottengono risultati del tutto 
simile confrontando rischi aventi bassa probabilità ed alta magnitudo con rischi con bassa 
magnitudo ed alta probabilità. 

R = f (D,P) 
 
PROBABILITA’ 
 
La classificazione dei diversi rischi nei quattro livelli di probabilità è stata fatta attribuendo 
una correlazione tra i rischi e le cause, secondo i dati pubblicati dall’ISPESL per l’anno 
1997, utilizzando così il dato percentuale degli infortuni riferito alle singole cause come 
criterio di classificazione. 
 

Valore Livello Criterio 
4 Molto probabile Percentuale >10% 
3 Probabile 5%< Percentuale <10% 
2 Improbabile 2% < Percentuale < 5% 
1 Molto  improbabile Percentuale <2% 
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Scala delle probabilità 
 
 

 Totale eventi % eventi P 

Movimentazione manuale carichi 1.945 2,27 2 
Caduta dall'alto 9.553 11,16 4 
Caduta in piano, scivolata 6.705 7,83 3 
Caduta per ingombri 6.741 7,87 3 
Urto contro attrezzo 18.847 22,01 4 
Urto contro macchina 3.702 4,32 2 
Urto contro organi macchina 5.596 6,53 3 
Radiazioni, scariche elettriche 68 0,08 1 
Agenti chimici e fisici (*) 96 0,11 1 
Impigliamento in organi meccanici 1.598 1,87 1 
Incidente su veicolo 3.504 4,09 2 
Altri casi 27.283 31,86  
TOTALE 85.638 100,00  

 
(*) Dati mancanti nella tabella ISPESL per l'anno 1997.  
I valori sono stati ottenuti mediando i valori ISPESL relativi al periodo 1995-1999. 
 
 
 
DANNO 
 
La scala di gravità del danno si basa sulla prognosi di gravità e fa riferimento alla media 
giorni ed alla mortalità collegata al rischio in esame. Ad alcuni rischi come radiazioni, 
scariche elettriche, agenti chimici e fisici, impigliamento in organi meccanici ed incidente 
su veicolo si è attribuito un malus mortalità: 
 
 

Livello Valore Criterio 
Grave 3 media giorni >30 
Moderat 2 20 < media giorni < 
Lieve 1 media giorni <20 

 
D: il valore del danno legato alla media dei giorni di assenza dal lavoro per infortunio o 
malattia professionale 
Malus mortalità: il valore è pari a 0 nei casi in cui la percentuale mortali/eventi è minore di 
1 
il valore è pari ad 1 nei casi in cui la percentuale mortali/eventi è maggiore di 1 
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Scala del Danno 
 
 Durata 

media (gg) 
Eventi 
mortali 

% mortali/ 
eventi 

D Malus 
Mortalità 

Movimentazione manuale carichi 23,59 0 0,00 2 0 
Caduta dall'alto 31,45 76 0,80 3 0 
Caduta in piano, scivolata 28,71 2 0,03 2 0 
Caduta per ingombri 27,32 4 0,06 2 0 
Urto contro attrezzo 18,34 5 0,03 1 0 
Urto contro macchina 27,02 18 0,49 2 0 
Urto contro organi macchina 17,53 2 0,04 1 0 
Radiazioni, scariche elettriche 38,72 8 11,76 3 1 
Agenti chimici e fisici (*) 14,33 13 13,54 1 1 
Impigliamento in organi meccanici 27,34 20 1,25 2 1 
Incidente su veicolo 32,86 74 2,11 3 1 
Altri casi 20,60 55 0,20  
TOTALE 25,65 277 0,32  
 
(*) Dati mancanti nella tabella ISPESL per l'anno 1997. 
I valori sono stati ottenuti mediando i valori ISPESL relativi al periodo 1995-1999 
 
Definiti il danno e la probabilità, il rischio viene automaticamente graduato mediante la 
formula 

R=PxD 
 
Tabella 4 Matrice per il calcolo della stima del rischio (riferimento BS 8800:2004). 
 

  DANNO 

  Danno Lieve Danno Moderato Danno Grave 

PROBABILITÀ
' 

Molto 
Improbabile 

Rischio Molto 
Basso  

Rischio Molto 
Basso  

Rischio Alto  

Improbabile Rischio Molto 
Basso  

Rischio Medio  Rischio Molto 
Alto 

Probabile Rischio Basso  Rischio Alto  Rischio Molto 
Alto 

Molto Probabile Rischio Basso  Rischio Molto  Rischio Molto 
Alto  

 
ed è raffigurabile in un’opportuna rappresentazione grafico-matriciale, avente in ascissa la 
gravità del danno atteso e in ordinate la probabilità del suo verificarsi. 

 
 
 
Matrice di valutazione del rischio 
Una tale rappresentazione costituisce di per 
sè un punto di partenza per la definizione delle 
priorità e la programmazione temporale degli 
interventi di protezione e prevenzione da 
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adottare. La valutazione numerica e cromatica del rischio permette quindi di individuare 
una scala di priorità in materia di sicurezza e salute dei lavoratori. 
Nelle attività del settore edile è comunque necessario adottare in anticipo tutte le misure 
organizzative e pratiche, poiché la particolarità del luogo di lavoro e delle attività svolte è 
tale da non consentire una programmazione dilazionata nel tempo senza mettere a 
repentaglio la vita dei lavoratori. 
La caratterizzazione fatta va per questo interpretata come un tentativo di classificare i 
rischi attraverso la gravità e le probabilità, potendo individuare quale di queste due 
componenti risultano, in funzione dei dati a disposizione, prevalente. 
 
 Valore 

P 
Val
ore 

P*D Malus 
Mortalità 

Rischio(***) 

Movimentazione manuale carichi 2 2 4 0 Medio 
Caduta dall'alto (**) 4 3 12 0 Molto alto 
Caduta in piano, scivolata (**) 3 2 6 0 Alto 
Caduta per ingombri 3 2 6 0 Alto 
Urto contro attrezzo 4 1 4 0 Basso 
Urto contro macchina 2 2 4 0 Medio 
Urto contro organi macchina 3 1 3 0 Basso 
Radiazioni, scariche elettriche 1 3 3 1 Molto alto 
Agenti chimici e fisici (*) 1 1 1 1 Molto 
Impigliamento in organi meccanici 1 2 2 1 Alto 
Incidente su veicolo 2 3 6 1 Molto alto 
 
 (*) Dati mancanti nella tabella ISPESL per l'anno 1997 
(**) suddivisione del rischio di caduta per tipologia di accadimento 
(***) il rischio tiene conto del fattore correttivo malus mortalità 
I valori sono stati ottenuti mediando i valori ISPESL relativi al periodo 1995-1999 

 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO CADUTE SUL LAVORO 

FONTE: ISPESL ANNO1997 
 
 

 

Total
e 
event
i 

% 
eventi 

P 
Durata 
media 
(gg) 

Eventi 
mortati 

% 
mortali/ 
eventi 

Malus 
mortalit
à 

D 

Risch
io R 
= 
P*D 

1 Caduta da scale e 
passerelle 

4 756 29.25 4 31 70 8 0 17 0 3 12 

2 Caduta da attrezzature 1.781 10.95 4 33.11 33 1.85 0 4 16 

3 Caduta da parti 
costitutive edifici 

755 4.64 2 35,26 30 3,97 1 5 10 

4 Caduta da mezzi di 
trasporto 

1.320 8,12 3 31 07 0 0,00 0 3 9 

5 Caduta da attrezzi 377 2,32 2 31,43 3 0,80 0 3 6 

6 Caduta da macchina 
operatrice 

344 2,12 2 27,17 0 0,00 0 2 4 

7 Caduta in profondità 220 1,35 1 30,42 2 0,91 0 2 2 

8 Caduta in ciano su 5.403 33,23 4 27,38 2 0,04 0 2 8 
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superfici di lavoro 

9 Caduta in piano su 
scalee passerelle 

620 3,81 2 32,87 0 0,00 0 3 6 

1
0 

Caduta in piano su 
materiali solidi 

682 4,19 2 25.88 0 0,00 0 1 2 

TOTALE 16.25
8 

100,00  30,63 78 0,48  

 
 
Calcolo P: 
 
P = 1, se %eventi < 2 
P = 2, se 2 <= %eventi < 5 
P = 3, se 5 <= %eventi < 10 
P = 4, se %eventi >= 10 
 

Calcolo D: 
 
D = D' + Malus 
D' = 1, se durata media < 27 
D' = 2, se 27 <= durata 
media < 31 
D' = 3, se 31 <= durata 
media < 33 
D' = 4, se durata media >= 
33 
Malus = 1, se 
%mortali/eventi >= 2 

Legenda Rischio 

 Altissimo 
 Alto 
 Medio 
 Basso 

 
“Caduta dall’alto”, “radiazioni, scariche elettriche” e “incidente su veicolo” raggiungono il 
valore più alto del rischio, mentre “urto contro attrezzo”, “urto contro organi macchina” ed 
“agenti fisici e agenti chimici” corrispondono al valore di rischio più basso. Tuttavia va 
evidenziato che, con riferimento alla matrice per il calcolo della stima del rischio, la voce “ 
radiazioni, scariche elettriche” pur avendo un alto valore del danno presenta basse 
probabilità di accadimento, mentre la voce “urto contro attrezzo” che è caratterizzata da 
un alto valore di probabilità, ma da un basso valore di danno; cioè gli infortuni ad esso 
legati sono molto frequenti, ma mediamente con esiti non gravi. 
Nella valutazione dei rischi elaborata per i lavori in oggetto e riportata nella pagina 
successiva si è tenuto conto delle indicazioni desunte dall’elaborazione dei dati statistici 
sopra riportati, ma anche della particolarità delle attività svolte nel cantiere e dell’ambiente 
in cui gli interventi vengono realizzati. 
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B.2 MISURE DA ADOTTARE IN FUNZIONE DEI RISCHI PRESE NTI 
NELLE LAVORAZIONI 

Caduta dall’alto 
La legislazione italiana in materia di protezione dei lavoratori contro le cadute dall’alto è 
governata dal D.Lgs.81/08. 
Nel testo si specifica, infatti, che è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 
protezione appropriati all’uso specifico e conformi alle norme tecniche. La sicurezza nel 
corso di interventi eseguiti ad un’altezza superiore ai 2 metri deve essere garantita, 
seguendo lo sviluppo dei lavori stessi, da adeguate impalcature, ponteggi e idonee opere 
provvisionali o, comunque, da precauzioni atte ad eliminare i pericoli di cadute di persone 
o cose. Il sistema di protezione deve essere assicurato a parti stabili delle opere fisse o 
previsionali. 
 
Caduta nello scavo 
D.Lgs 81/08 art.118 e 119 
Nei lavori di escavazione, nel ciglio in alto vi è normalmente una zona di pericolo per 
franamento del terreno. Tale zona presenta un’ampiezza pericolosa, variabile con la 
natura e lo stato del terreno, e per questo va delimitata completamente con barriere e 
segnalazioni. 
 
 

 
 

 
Caduta da impalcature e cavalletto 
I ponti su cavalletto sono causa di infortuni non meno gravi e, forse, più frequenti di quelli 
causati dai ponteggi esterni. I pericoli di infortunio più ricorrenti sono dovuti a cadute 
dall’intavolato, a rottura delle tavole, a spostamento dei cavalletti con conseguente 
rovesciamento del ponte, oltre ad un uso improprio anche in luoghi non adatti. 
I ponti su cavalletto non possono essere montati ed utilizzati negli impalcati di ponteggi e 
non devono superare i 2 m di altezza. 
Il parapetto nel contorno è necessario quando l’altezza di possibile caduta supera i 2 m., 
ad esempio in prossimità di dislivelli come terrazze o trincee. L’applicazione del parapetto 
richiede, però, il rinforzo della struttura attraverso un sezionamento dei cavalletti. Tale 
zavorra può essere apposta nella parte inferiore, in modo da dare maggiore stabilità al 
ponte e bilanciare gli sforzi a cui può esser assoggettato il parapetto stesso. 
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Il parapetto può essere omesso, invece, quando alla base dei cavalletti si trova una 
superficie pianeggiante. 
E’ vietato usare ponti su cavalletto sovrapposti. 
Non sono ammessi montanti occasionali in sostituzione dei cavalletti (come scale a pioli, 
pile di mattoni o sacchi di cemento). 
La costruzione complessiva deve essere robusta, specialmente nei piedi o gambe che 
vanno irrigiditi con tiranti normali e diagonali e fatti sporgere in tutte le direzioni rispetto la 
traversa superiore. 
E’ particolarmente importante che i cavalletti abbiano a loro volta un buon appoggio in 
opera, perciò il piano su cui poggiano deve risultare valido, stabile e ben livellato. 
E’ buona regola usare sempre almeno tre cavalletti per le tavole da 4 m; ciò non solo per 
non indurre rotazioni dei cavalletti, ma soprattutto per alleggerire lo sforzo delle tavole 
sotto carico. 
L’impiego di 2 cavalletti, alla distanza massima di 3,6 m, è consentito solo per tavole di 
sezione minima 0,3x0,05 m e lunghezza 4 m. 

 

 
Le tavole che costituiscono l’intavolato è bene che siano collegate fra loro con robusti 
listelli al fine di ripartire il carico. Per tavole di lunghezza di 4 m e sezione inferiore a 
0,3x0,04 m (0,2x0,05 m), l’uso di almeno 3 cavalletti è obbligatorio. 
La larghezza nell’intavolato deve essere pari ad almeno 90 cm e le tavole che lo 
costituiscono devono risultare ben accostate fra loro, essere fissate a cavalletti, non 
presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. 
Sopra l’intavolato è vietato qualsiasi deposito, eccettuato quello temporaneo dei materiali 
ed attrezzi necessari ai lavori. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre 
inferiore a quello di resistenza della struttura; lo spazio occupato dai materiali deve 
consentire i movimenti e le manovre necessari per l’andamento del lavoro. 
E’ consigliabile impedire il passaggio sotto il ponte per mezzo di sbarramenti posti tra i 
cavalletti. 
Infine, per evitare il più possibile la caduta di cose, alle persone che vi lavorano vanno 
date cassette per la tenuta dei piccoli attrezzi e materiali. 

 
Caduta da impalcatura 
Il piano di scorrimento delle ruote deve rimanere livellato. Le ruote del ponte in opera 
devono essere saldamente bloccate con cunei dalle due parti, ed il ponte stesso va 
ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 
L’uso dei ponteggi metallici su ruote è consentito solo ed esclusivamente per l’altezza per 
cui è costruito ed è vietata l’aggiunta di sovrastrutture. 
Il suo spostamento è consentito solo quando su di esso non si trovino persone o cose. 
Per l’accesso agli impalcati deve essere vietato l’arrampicamento e, quindi, sono disposte 
scale sicure non susseguenti. 
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Caduta da ponteggi 
I ponteggi sui lati prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetti normali con tavole 
fermapiede di dimensioni almeno pari a 20 cm. 
Il corrente superiore del parapetto deve essere formato da un tubo di ferro di 4 cm di 
diametro. 
Devono essere accostati alle pareti alle quali risultano ancorati o, solo per lavori di finitura, 
possono essere distanziati fino a 20 cm. 
Le scale a mano usate per l’accesso ai vari piani del ponteggio e delle impalcature, non 
devono essere poste susseguenti. 
Il datore di lavoro assicura che: 
a) lo scivolamento degli elementi di appoggio (piano di calpestio) sia impedito tramite 
fissaggio ai montanti o con dispositivo antiscivolo; 
b) i piani di posa degli elementi di appoggio abbiano una capacità portante sufficiente; 
c) il ponteggio sia stabile; 
d) dispositivi appropriati impediscano lo spostamento involontario dei ponteggi su ruote 
durante l’esecuzione dei lavori in quota; 
e) le dimensioni, la forma e la disposizione degli impalcati di un ponteggio siano idonee 
alla natura del lavoro da eseguire, adeguate ai carichi da sopportare e tali da consentire 
un’esecuzione dei lavori e una circolazione sicura; 
f) il montaggio degli impalcati dei ponteggi sia tale da impedire lo spostamento degli 
elementi componenti durante l’uso, nonché la presenza di spazi vuoti pericolosi fra gli 
elementi che costituiscono gli impalcati e i dispositivi verticali (parapetti) di protezione 
collettiva contro le cadute. 
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Il progettista dovrà dimensionare l’opera provvisionale individuando la classe di carico per 
l’area di lavoro in relazione alla natura del lavoro (manutenzione, costruzione piazzole di 
carico e aree di stoccaggio). 
Il dimensionamento dovrà avvenire nel rispetto della norma UNI 12811-1. 
Eventuali piazzole di carico devono risultare agibili solo a personale dotato di cinture di 
sicurezza. Normalmente la piazzola dovrà essere dotata di parapetti di protezione. Di 
detta prescrizione dovrà essere informato tutto il personale e dovrà essere apposta 
specifica segnaletica di informazione. 
 
Caduta da scala a pioli 
D.Lgs 81/08 art. 113 
Le scale semplici portatili devono essere provviste di: 
- dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti; 
- ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando sia 
necessario per assicurare la stabilità alla scala. 
Dette scale, se di legno, devono avere i pioli privi di nodi, fissati ai montanti mediante 
incastro. Questi ultimi devono essere trattenuti con tiranti in ferro, applicati sotto i due pioli 
estremi (per le scale lunghe più di 4 m va messo anche un tirante intermedio). 
E’ vietato l’uso di scale che presentino listelli di legno chiodati sui montanti (anche al posto 
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dei pioli rotti). Le lunghezze delle scale a mano usate per l’accesso ai vari piani dei 
ponteggi e delle impalcature non devono essere poste l’una in prosecuzione dell’altra. 
La lunghezza delle scale a mano deve essere tale che i montanti sporgano di almeno un 
metro oltre il piano d’accesso (anche ricorrendo al prolungamento di un solo montante, 
purché fissato con legatura di reggetta o sistemi equivalenti). 
Il datore di lavoro deve assicurare che le scale a pioli siano utilizzate in modo da 
consentire ai lavoratori di disporre sempre di un appoggio o presa sicura. In particolare il 
trasporto a mano di pesi su una scala a pioli non deve precludere una presa sicura. 
 

 
 
Caduta dall’alto durante la costruzione o lo smonta ggio del ponteggio 
D.Lgs 81/08 art. 123 
D.Lgs 81/08 art. 136 
Nei lavori in quota il datore di lavoro deve redigere a mezzo di personale specializzato un 
piano di montaggio, uso e smontaggio (P.I.M.U.S.). 
Le procedure che caratterizzano le operazioni di montaggio e smontaggio di un ponteggio 
espongono sempre gli operatori ad un rischio di caduta dall’alto. In queste fasi i montatori 
possono disporre per la loro protezione solo di mezzi di trattenuta, che in caso di caduta li 
trattengano, mantenendoli in sospensione. 
Visto che la posizione obbligata dell’ancoraggio dell’organo di trattenuta e la necessità del 
montatore di disporre di una mobilità necessaria allo svolgimento delle operazioni di 
montaggio e smontaggio comporta il rischio di cadute libere da altezze in ogni caso 
maggiori di m 4,5, il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale ha ritenuto 
necessario definire, attraverso il Decreto n° 466 del 22 maggio 1992, un regolamento per 
un idoneo sistema anticaduta da applicarsi nelle attività sopraindicate. 
Tale sistema è basato sull’uso di una cintura di sicurezza speciale, con freno a 
disposizione di energia incorporato nell’organo di trattenuta, in modo da poter affrontare 
una possibile caduta libera fino a 4 metri, contenendo le decelerazioni e le conseguenti 
sollecitazioni dinamiche, in fase di arresto della caduta, entro limiti confrontabili con i valori 
che i suddetti parametri possono assumere nelle cinture di sicurezza ordinarie, in 
conseguenza di cadute libere d’altezza fino a 1,5 metri. 
Le attrezzature protettive sono costituite da: 
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a) una cintura di sicurezza di tipo speciale comprendente, oltre l’imbracatura, un organo di 
trattenuta provvisto di freno a dissipazione di energia; 
b) una guida rigida da applicare orizzontalmente ai montanti interni del ponteggio, 
immediatamente al di sopra o al di sotto dei traversi di sostegno dell’impalcato; 
c) un organo d’ancoraggio scorrevole lungo la suddetta guida, provvisto di attacco per la 
cintura di sicurezza. 
I singoli componenti delle attrezzature devono rispondere ai requisiti specificati negli 
allegati del Decreto n° 466 del 22 maggio 1992. 
Le operazioni di montaggio e smontaggio devono avvenire sempre in presenza di un 
responsabile preposto ai lavori. Durante tali operazioni al di sopra di corsi d’acqua gli 
addetti dovranno indossare giubbotti salvagente. 
Il datore di lavoro deve evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l’uso – soprattutto 
in fase di montaggio e smontaggio – con segnaletica di avvertimento di pericolo, e deve 
impedirne l’accesso con sbarramenti. Si assicura, inoltre, che i ponteggi siano montati e 
smontati sotto sorveglianza e da lavoratori competenti che hanno ricevuto una formazione 
specifica. 
 
Formazione – opere provvisionali 
D.Lgs 81/08 art. 136 
I lavoratori che operano al montaggio, smontaggio e sul ponteggio devono aver ricevuto 
un’apposita formazione teorico – pratica nel pieno rispetto dell’art. 136 del D.Lgs. 81/2008 
che riguardi: 
a) la comprensione del piano di montaggio, smontaggio o trasformazione del ponteggio; 
b) la sicurezza durante le operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione del 
ponteggio; 
c) le misure di prevenzione dei rischi di caduta di persone o di oggetti; 
d) le misure di sicurezza in caso di cambiamento delle condizioni meteorologiche 
pregiudizievoli alla sicurezza del ponteggio; 
e) le condizioni di carico ammissibile sugli impalcati di servizio. 
 
Montaggio e smontaggio delle casseforme 
D.Lgs 81/08 art. 136 
Le attrezzature messe a disposizione dei lavoratori devono soddisfare le disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di sicurezza, devono essere oggetto di un progetto 
applicativo i cui disegni esecutivi andranno firmati dal datore di lavoro dell’impresa 
esecutrice o da un suo delegato; costruite ed assemblate con materiali idonei e devono 
possedere, in relazione alla funzione esercitata, i requisiti di resistenza e idoneità per 
garantire la sicurezza e la salute dei lavoratori. 
Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice, in accordo con il CSE ed il direttore lavori, deve 
far impiegare tali attrezzature conformemente alle istruzioni; le operazioni concernenti la 
preparazione, l’assemblaggio, la movimentazione, il montaggio e lo smontaggio devono 
essere effettuate da personale pratico e sotto il diretto e costante controllo di una figura 
specificamente preposta. Tali procedure dovranno essere inserite, assieme ai disegni 
esecutivi, nel POS come procedura complementare di dettaglio. 
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Caduta dall’alto in genere 
D.Lgs 81/08 art. 115 
I metodi da adottare per proteggere i lavoratori contro il pericolo di caduta in lavori svolti in 
altezza sono molteplici. La stessa normativa in materia di sicurezza sul lavoro non vincola 
il datore di lavoro, ma anzi individua tutta una serie di possibili interventi che vanno dalle 
cinture di sicurezza, alle reti di sicurezza, al prolungamento dei montanti del ponteggio o 
all’apprestamento di montanti per parapetto. 
La scelta di una protezione anziché un’altra dovrà essere così legata solo alla valutazione 
della massima efficacia protettiva in funzione del contesto in cui il lavoratore svolge la 
propria attività. 
A tale proposito gli addetti devono far uso di idonee cinture di sicurezza con bretella 
collegata a funi di trattenuta, quando non sia possibile disporre di impalcati di protezione o 
parapetti. 
La fune di trattenuta deve esser assicurata, direttamente o mediante anello scorrevole, 
lungo una fune appositamente tesa e fissata a parti stabili delle opere fisse o provvisionali. 
La fune e tutti gli elementi costituenti la cintura devono avere sezioni tali da resistere alle 
sollecitazioni derivanti da un’eventuale caduta del lavoratore. La lunghezza della fune di 
trattenuta deve essere tale da limitare la caduta a non oltre m 1,5. 
L’uso del ponteggio, allestito per la costruzione dell’opera, è possibile solo se si innalza il 
parapetto di almeno 1,2 m oltre il piano finito. 
Tra le opere provvisionali di rapido montaggio ha trovato un forte sviluppo l’apprestamento 
di montanti per parapetti premontati. Anche in questo caso si dovranno prolungare di 
almeno 1,2 m oltre il piano finito. 
 
Caduta da aperture negli orizzontamenti in costruzi one o dai piani di lavoro 
Le aperture lasciate negli orizzontamenti o nelle piattaforme di lavoro devono essere 
circondate da normale parapetto e da tavole fermapiede, oppure devono essere coperte 
con tavolato o piastra metallica solidamente fissate. 
La resistenza degli elementi utilizzati per la copertura deve essere non inferiore a quella 
del piano di calpestio. 
Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani aventi una profondità superiore a m 0,5 
devono essere munite di normale parapetto e tavole fermapiede, oppure essere 
convenientemente sbarrate in modo da impedire la caduta di persone. 
 
Caduta dalle casseforme 
Tutte le operazioni per la messa in posizione e poi rimozione delle casseforme, vanno 
eseguite utilizzando mezzi idonei, come scale a pioli, anche in quei casi in cui l’altezza 
dell’operatore risulterebbe inferiore ai due metri. 
 
Caduta dall’alto in sistemi costruttivi industriali zzati 
Quando esiste pericolo di caduta di persone, deve essere attuata almeno una delle 
seguenti misure di sicurezza, atte ad eliminare il predetto pericolo: 
art. 23 parte III Circolare 13 del 20/1/82 
a) impiego di impalcatura, ponteggio o analoga opera provvisionale; 
b) adozione di cinture di sicurezza con bretelle collegate a fune di trattenuta; 
c) adozione di rete di sicurezza; 
d) nella costruzione di edifici, in luogo delle misure sopra citate, possono essere adottate 
difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d’opera ovvero immediatamente dopo il 
loro montaggio, costituite da parapetto normale con arresto al piede, arretrato di 30 cm 
rispetto al filo esterno della struttura alla quale è affiancato, e sottostante mantovana, in 
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corrispondenza dei luoghi di stazionamento e di transito accessibili. 
Nel montaggio di elementi prefabbricati alcuni sistemi risultano essere più idonei di altri, e 
tra questi spiccano le cinture di sicurezza e le reti di sicurezza. 
 

Caduta per ingombro 
 
Ingombri sul ponteggio 
D.Lgs 81/08 art. 124 
Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, 
eccettuato quello temporaneo, dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 
Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello che è dato dal 
grado di resistenza del ponteggio. 
Lo spazio occupato dagli attrezzi e materiali deve consentire sempre i movimenti e le 
manovre necessarie per l’andamento del lavoro. 
 
Viabilità inadeguata 
Allegato XVIII D.Lgs 81/08 
Uno dei problemi che più frequentemente si riscontra all’interno dei cantieri edili è la 
carenza di spazio per gestire l’attività edilizia. 
Questo comporta in molti casi la riduzione delle aree necessarie alla viabilità all’interno del 
cantiere, aumentando così il rischio di schiacciamento per i lavoratori. 
Il sistema viabilistico all’interno del cantiere deve sempre tener presente che la viabilità va 
pensata, sia per le persone che per i veicoli. 
Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere 
una carreggiata solida, atta a resistere al transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto 
l’impiego ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. 
Una volta stabilita la dimensione d’ingombro del veicolo più grande che presumibilmente 
dovrà passare dalle rampe, si dovrà stabilire una larghezza delle rampe pari alla sagoma 
d’ingombro più 70 cm. Qualora ciò non sia possibile dovrà essere realizzata una piazzola 
o nicchia di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri. 
I percorsi pedonali, se comportano un rischio di caduta da una altezza superiore a due 
metri, dovranno essere protetti con un parapetto normale con arresto al piede. 
La segnaletica interna dovrà essere in linea con quanto disposto dal D.Lgs. 81/08. 
Il transito sotto ponti sospesi, ponti a sbalzo, scale aeree, deve essere normalmente 
impedito; in caso contrario si dovranno prendere le dovute misure di sicurezza per 
l’incolumità degli addetti anche con l’ausilio di apposite segnaletiche. 
 
art.19 Circolare 13 del 20/1/82 
Nelle attività riguardanti la totale o parziale costruzione per montaggio con elementi 
prefabbricati, i percorsi all’interno del cantiere, oltre ad essere agibili e caratterizzati da 
un’adeguata portanza, devono anche presentare una pendenza tale da far sopportare ai 
mezzi di sollevamento il maggior momento ribaltante determinato dallo spostamento dei 
carichi sospesi, e andrà inoltre verificata l’idoneità del sottofondo a sopportare lo sforzo 
frenante soprattutto in conseguenza di eventi atmosferici sfavorevoli. 
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Caduta per scivolamento 
 
Pavimenti sdrucciolevoli o scivolosi 
Qualora i pavimenti, e le particolari attività svolte, presentino protuberanze, cavità o piani 
inclinati pericolosi, è necessario fornire agli addetti calzature adeguate. 
E’ comunque compito del datore di lavoro adoperarsi perché i pavimenti dei luoghi di 
lavoro risultino fissi, stabili e antisdrucciolevoli. 
Nei locali o nei posti di lavoro dove abitualmente si versano o possono trovarsi sostanze 
liquide, il pavimento deve avere una pendenza sufficiente per avviare rapidamente i liquidi 
verso i punti di raccolta e scarico. 
Quando il pavimento dei posti di lavoro e di quelli di passaggio si mantiene bagnato, esso 
deve essere munito in permanenza di palchetti o di graticolato, se i lavoratori non sono 
forniti di idonee calzature impermeabili. 
 
Andatoie sdrucciolevoli  
D.Lgs 81/08 art. 130 
Le andatoie devono avere larghezza non minore di m 0,6, quando siano destinate soltanto 
al passaggio di lavoratori, e di metri 1,2 se destinate al trasporto di materiali. 
La loro pendenza non deve essere maggiore del 50%. 
Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni 
intervalli; sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non 
maggiore del passo di un uomo carico. 
Le andatoie e le passerelle devono essere munite verso il vuoto, di normali parapetti e 
tavole fermapiede. 
 

Investimento da materiale 
 
Franamento delle pareti dello scavo 
Nei lavori di splateamento e sbancamento i problemi di sicurezza risultano essere limitati 
quando il terreno presenta un andamento tendenzialmente pianeggiante; sono invece 
rilevanti quando avvengono in terreni con pendenze sensibili; in questo caso l’accesso ai 
lavoratori non impiegati sui mezzi alla specifica attività deve essere impedito. 
Nell’esecuzione di questi lavori il pericolo principale e più evidente è quello derivante dai 
movimenti del terreno, quindi dai crolli delle opere di difesa. 
Nelle escavazioni senza l’impiego di mezzi meccanici le pareti dei fronti di attacco devono 
avere un’inclinazione, in funzione delle caratteristiche del terreno in modo da impedire 
franamenti. 
Lo scalzamento manuale alla base è vietato quando la parete del fronte di attacco supera 
1,5 m. 
Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici va vietata la presenza di persone alla base 
della parete di attacco, sia per il pericolo di franamento, che di cesoiamento delle persone 
da parte della lama, del braccio o della cabina che ruota. I manovratori degli escavatori 
vanno protetti contro la caduta di massi mediante cabine metalliche. 
Il profilo trasversale delle pareti scavate meccanicamente non segue sempre 
perfettamente l’andamento della linea geometrica del declivio naturale. Perciò in tali pareti 
vanno eliminate le irregolarità che possono dar luogo a franamenti successivi. 
E’ vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. 
Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere a 
realizzare idonee puntellature. 
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Cigli dello scavo 

 
 
Nella realizzazione degli scavi si dovrà accertare l’assenza di filtrazione alla base e/o 
sovraccarichi sul ciglio. L’angolo di profilatura dovrà essere sempre conforme a quanto 
stabilito nelle relazioni geologiche / geotecniche di cui in seguito viene riportato un 
estratto. 
Prima di iniziare i lavori l’impresa esecutrice dovrà accertarsi che le caratteristiche 
geotecniche del terreno non risultino più scadenti rispetto a quanto previsto. In caso 
contrario è necessario prevedere delle misure di sicurezza contro il pericolo di crolli o 
cedimenti del fronte conformi alle caratteristiche del terreno. Dette misure dovranno 
essere approvate dal CSE e riportate nel POS. 
 
Nel caso si preveda l’impiego della tecnica di scavo con pareti verticali, deve essere 
sempre posto in opera un idoneo sistema di contenimento, per l’intera altezza di scavo 
prolungato per una lunghezza pari alla zona di influenza, contestualmente 
all’avanzamento dello scavo stesso; la sua rimozione, fatta salva comunque la necessità 
di proteggere adeguatamente gli operatori all’interno dello scavo, può avvenire solo dopo 
aver provveduto al riempimento dello stesso. 
Un sistema di contenimento completo comporta gli elementi seguenti: 
- elementi di contrasto alla testa delle pareti; 
- elementi verticali disposti lungo le pareti, in tavole singole oppure assemblate in pannelli, 
infissi nel terreno o comunque muniti di contrasto al piede; 
- elementi di contrasto intermedi (posti quanto più in basso possibile) che integrino 
l’azione del contrasto al piede all’aumentare della profondità di scavo e/o quando 
l’infissione degli elementi verticali non sia ritenuta efficace. 
 

Presenza di gas negli scavi 
 
D.Lgs 81/08 art. 121 
Quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, devono 
essere adottate idonee misure contro i pericoli derivanti dalla presenza di gas o vapori 
tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del 
terreno o alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di 
decompressione, metanodotti e condutture di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione 
di sostanze pericolose. 
Quando sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, i lavoratori devono 



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

59 

essere provvisti di idonei dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore. 
Quando si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi, deve provvedersi alla 
bonifica dell’ambiente; deve inoltre vietarsi, anche dopo la bonifica, se siano da temere 
emanazioni di gas pericolosi, l’uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di 
apparecchi comunque suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad 
incendiare il gas. 
Nei casi in cui sia accertata o sia da temere la presenza di gas, i lavoratori devono essere 
abbinati nell’esecuzione dei lavori. 
 

Investimento da mezzi operanti in cantiere 
 
Il contenimento del rischio di investimento avviene principalmente tramite le seguenti 
misure di prevenzione: 
- un’adeguata visibilità dei mezzi, con idonea segnalazione, acustica e luminosa, durante 
la fase operativa e di manovra; 
- un’adeguata visibilità dal posto guida dei mezzi, prevedendo, ove necessario, il supporto 
di personale a terra per l'esecuzione in sicurezza di operazioni in spazi ristretti o con 
visibilità insufficiente; 
- un’adeguata visibilità dei lavoratori. Il personale e ogni altra persona a qualsiasi titolo 
presente in cantiere devono indossare indumenti che li rendano facilmente visibili; 
- la predisposizione di aree e piste atte a garantire condizioni di sicurezza (larghezza, 
spazi di salvaguardia, distanze da zone con personale, segnaletica, separazione di vie 
pedonali da vie carrabili, ecc.); 
- un’adeguata illuminazione dei luoghi di lavoro, diurna e notturna. L'illuminazione, 
naturale o artificiale, deve garantire una buona visibilità evitando l'abbagliamento; 
- una segregazione fisica delle lavorazioni in cui non è necessaria la presenza di pedoni; 
- una separazione temporale delle lavorazioni in cui mezzi e pedoni intervengono in fasi 
diverse del processo. Tale separazione, nel caso in cui sia possibile, deve essere definita 
nelle procedure di lavoro; 
- il mantenimento in perfetta efficienza dei mezzi, degli indumenti di segnalazione ad alta 
visibilità, delle aree e delle piste, dell’illuminazione. 
 
Caratteristiche dei mezzi che operano in cantiere 
D.Lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.6.1 
I mezzi che operano in cantiere appartengono ad un’ampia gamma di categorie. Facendo 
riferimento alle classificazioni internazionali, si ricordano: gli autoveicoli per il trasporto di 
persone, gli automezzi per il trasporto di cose, le macchine per movimento terra, le 
attrezzature da costruzione, le macchine per fondazioni, ecc. 
Per ridurre il rischio di investimento/collisione occorre che i mezzi siano opportunamente 
allestiti e siano dotati dei necessari dispositivi. In particolare, alcune dotazioni riguardano 
le condizioni per una guida sicura e altre l’evidenza dell’agire del mezzo per le persone 
che si trovano nell’area operativa o di manovra dei mezzi stessi. 
Tutti i mezzi devono possedere i requisiti previsti da legislazioni o da standard tecnici 
vigenti per quella categoria di mezzi. 
 
SEGNALATORE LUMINOSO LAMPEGGIANTE  
Scopo 
Evidenziare ai lavoratori presenti che il mezzo è operativo. 
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Descrizione e caratteristiche 
Il segnalatore luminoso lampeggiante deve avere caratteristiche conformi alle specifiche 
previste dal regolamento ECE 65 per la circolazione stradale. 
Indicazioni aggiuntive 
Il segnalatore luminoso lampeggiante deve essere installato sui seguenti mezzi: 
- autocarri; 
- dumper; 
- autobetoniere; 
- sollevatori telescopici; 
- macchine movimento terra; 
- pompe calcestruzzo; 
- pompe spritz; 
- macchine perforatrici; 
- macchine per palificazione; 
- piattaforme mobili su autocarro; 
- autogrù; 
- macchine per costruzioni stradali. 
Il segnalatore deve essere installato sul mezzo in posizione di massima visibilità. Qualora 
la conformazione del mezzo non permetta una buona visibilità del segnalatore da tutti i 
lati, occorre installare un numero adeguato di segnalatori. 
Il tipo di segnalatore e le modalità di installazione devono tenere conto anche delle 
vibrazioni prodotte dall’operatività del mezzo. 
 
DISPOSITIVI DI ILLUMINAZIONE, DI SEGNALAZIONE E DI POSIZIONE LUMINOSI 
D.Lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.6.1 
D.M. 14/11/1997 
UNI EN serie 474: 474-1 punti 4.7.2 e 4.8; 474-2 punto 4.5; 474-3 punto 4.7; 474-4 
punto 4.7; 474-5 punto 4.2.3; 474-6 punto 4.1.4; 474-7 punto 4.5; 474-8 punto 4.7; 474- 
9 punto 4.3; 474-10 punto 4.1.6 
ISO 12509 
Scopo 
- evidenziare la presenza e la larghezza del mezzo (luci di posizione anteriori e posteriori); 
- segnalare la presenza del mezzo visto lateralmente (luci di posizione laterali); 
- indicare chiaramente la larghezza fuori tutto del mezzo (luci di ingombro); 
- illuminare il piano stradale antistante il mezzo (proiettori anabbaglianti ed abbaglianti); 
- segnalare un cambio di direzione del mezzo a destra o a sinistra (indicatori di direzione); 
- illuminare l’area di lavoro (fari aggiuntivi); 
- illuminare il piano stradale retrostante al mezzo ed avvertire che il mezzo effettua o sta 
per effettuare la retromarcia (proiettore di retromarcia); 
- evidenziare che il conducente sta azionando il freno di servizio del mezzo (luce di 
arresto); 
- segnalare un pericolo agli altri operatori in transito con funzionamento simultaneo di tutti 
gli indicatori di direzione (segnalazione di emergenza). 
Descrizione e caratteristiche 
I dispositivi di illuminazione, di segnalazione e di posizione luminosi devono essere 
installati secondo le prescrizioni tecniche della direttiva 97/28/CE e devono essere 
conformi alle specifiche previste in sede di omologazione CE di componente e, per le 
macchine movimento terra ai relativi punti della ISO 12509. 
Tali dispositivi devono essere presenti sui mezzi e sui rimorchi. 
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Indicazioni aggiuntive 
Nessuna luce rossa deve essere visibile dal davanti e nessuna luce bianca dal di dietro, 
ad eccezione del proiettore per la retromarcia e dei fari aggiuntivi che illuminano l’area di 
lavoro. 
Il proiettore di retromarcia deve proiettare una luce fissa. 
I dispositivi di illuminazione, di segnalazione e di posizione luminosi devono essere 
installati nelle categorie di veicoli previste dalle norme per la circolazione su strada anche 
per i mezzi utilizzati solo in aree private di cantiere e, per quanto concerne i mezzi esclusi 
dalle norme sulla circolazione stradale, nelle categorie previste dalle norme di sicurezza 
armonizzate UNI EN. 
In particolare, nelle macchine movimento terra dispositivi di illuminazione, segnalazione e 
posizione luminosi devono essere presenti su tutti i mezzi, mentre luci di arresto e 
indicatori di direzione devono essere presenti per mezzi con velocità superiore a 30 km/h, 
anche se non omologate per la circolazione stradale. 
 
CATADIOTTRI E PANNELLI DI SEGNALAZIONE RETRORIFLETT ENTI E 
FLUORESCENTI 
D.Lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.6.1 
D.M. 14/11/1997 
D.M. 24/01/03 n. 40 
UNI EN serie 474: 474-1 punto 1.4.7.2; 474-2 punto 4.5; 474-3 punto 4.7; 474-4 punto 
4.7; 474-5 punto 4.2.3; 474-6 punto 4.1.4; 474-7 punto 4.5; 474-8 punto 4.7; 474-, 
punto 4.3; 474-10 punto 4.1.6 
ISO 12509 
Scopo 
- Segnalare la presenza di un mezzo, attraverso la riflessione della luce proveniente da 

una sorgente luminosa estranea al veicolo stesso, ad un osservatore situato in 
prossimità di detta sorgente luminosa (catadiottri); 

- segnalare la presenza dei veicoli adibiti al trasporto di cose con massa complessiva a 
pieno carico superiore alle 3,5 tonnellate, attraverso la riflessione della luce 
proveniente da una sorgente luminosa estranea al veicolo stesso e la fluorescenza 
delle diverse componenti del pannello (pannelli di segnalazione retroriflettenti e 
fluorescenti). 

Descrizione e caratteristiche 
I catadiottri si distinguono in: 
- catadiottro posteriore non triangolare di colore rosso per veicoli; 
- catadiottro posteriore triangolare di colore rosso per rimorchi; 
- catadiottro anteriore non triangolare di colore bianco per rimorchi; 
- catadiottro laterale non triangolare di colore giallo ambra per veicoli e rimorchi. 
I catadiottri devono avere caratteristiche conformi alle specifiche previste in sede di 
omologazione CE di componente e, per le macchine movimento terra, alle specifiche 
previste dalla ISO 12509. 
I pannelli di segnalazione retroriflettenti e fluorescenti devono avere caratteristiche 
conformi al D.M. 24/01/03 n. 40. 
Indicazioni aggiuntive 
I catadiottri ed i pannelli di segnalazione retroriflettenti e fluorescenti devono essere 
installati nelle categorie di veicoli previste dalla normativa per la circolazione su strada, 
anche se vengono utilizzati solo in aree private di cantiere e, per quanto concerne i mezzi 
esclusi dalle norme sulla circolazione stradale, nelle categorie previste dalle norme di 
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sicurezza armonizzate UNI EN. In particolare, tutte le macchine movimento terra devono 
essere dotate di catadiottri. 
 
SEGNALATORE ACUSTICO (CLACSON) 
D.lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.6.1 
UNI EN serie 474: 474-1 punto 4.8; 474-4 punto 4.8 
ISO 6746-1 
Scopo 
Segnalare un pericolo o effettuare un richiamo, mediante un suono, agli altri lavoratori 
presenti. 
Descrizione e caratteristiche 
Il segnalatore acustico comandato dal posto dell'operatore deve avere caratteristiche 
conformi alle specifiche previste in sede di omologazione CE di componente. Il 
segnalatore acustico deve essere installato su tutti i mezzi semoventi. Nelle macchine 
movimento terra il livello sonoro del segnalatore acustico deve essere di almeno 93 dB(A) 
a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina (misurata sulla macchina base 
come definita nella ISO 6746-1). Per le terne, la distanza va considerata dal centro di 
rotazione del retroescavatore nella parte posteriore della macchina; l’operatore deve poter 
comandare l’avvisatore dalla posizione di guida del retroescavatore. 
 
AVVISATORE ACUSTICO DI RETROMARCIA 
D.lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.6.1 
Scopo 
Avvisare che il veicolo effettua o sta per effettuare la retromarcia. 
Descrizione e caratteristiche 
L'insufficiente visuale verso la parte posteriore dei mezzi è una importante causa di rischio 
durante le manovre, quindi tutti i mezzi di seguito riportati devono essere dotati di 
avvisatore acustico che entri in funzione quando il mezzo stesso si muove in direzione 
opposta rispetto alla visuale del guidatore. 
Il livello sonoro dell’avvisatore deve essere tale da permettere di essere sentito nell'area 
retrostante il mezzo, tenuto conto della rumorosità ambientale. 
Indicazioni aggiuntive 
L’avvisatore acustico di retromarcia deve avere suono intermittente. 
Esso deve essere installato sui seguenti mezzi: 
- autocarri; 
- dumper; 
- autobetoniere; 
- sollevatori telescopici; 
- macchine movimento terra; 
- pompe calcestruzzo; 
- pompe spritz; 
- piattaforme mobili su autocarro; 
- autogru; 
- compattatori; 
- macchine per la stabilizzazione del suolo. 
Inoltre, l’avvisatore acustico di retromarcia deve essere installato nelle categorie di veicoli 
previste per la circolazione su strada, anche se utilizzati solo in aree private di cantiere. 
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RETROVISORI E SPECCHI 
D.lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.2.1 
UNI EN 474-1 punto 4.7.1 
Scopo 
Consentire, entro il campo di visibilità, una buona visione posteriore. 
Descrizione e caratteristiche 
I retrovisori si distinguono nelle seguenti tipologie: 
- retrovisori interni: dispositivi destinati ad essere installati all’interno dell’abitacolo; 
- retrovisori esterni: dispositivi destinati ad essere installati su un elemento della superficie 
esterna del veicolo; 
- retrovisori “grandangolari”: dispositivi supplementari destinati a migliorare il campo di 
visibilità esterna laterale e posteriore del veicolo; 
- retrovisori d’accostamento: dispositivi supplementari destinati a migliorare il campo di 
visibilità nella zona adiacente al lato della struttura della cabina opposta al conducente. 
I retrovisori devono avere caratteristiche conformi alle specifiche previste in sede di 
omologazione CE di componente. 
Indicazioni aggiuntive 
Le diverse tipologie di retrovisori devono essere installate nelle categorie di veicoli previste 
dalle norme per la circolazione su strada anche per i mezzi utilizzati solo in aree private di 
cantiere e, per quanto concerne i mezzi esclusi dalle norme sulla circolazione stradale, 
nelle categorie previste dalle norme di sicurezza armonizzate UNI EN. 
I retrovisori devono essere previsti anche sulle macchine movimento terra. 
In ogni caso i dumper e le autobetoniere, poiché durante il lavoro devono effettuare 
manovre di accostamento, devono essere dotati, sul lato opposto rispetto alla postazione 
di guida, di n° 3 specchi, tra cui il retrovisore d’accostamento. 
 
TERGICRISTALLI, LAVACRISTALLI E SISTEMI DI SBRINAME NTO 
D.lgs 81/08 art. 70 e 71 
D.Lgs 17/2010, allegato I, punto 3.2.1 
UNI EN serie 474: 474-1 punto 4.7.1; 474-2 punto 4.2.2.1; 474-3 punto 4.2.3; 474-4 
punto 4.2.2; 474-6 punto 4.4.1.3; 474-7 punto 4.1.2; 474-8 punto 4.6; 474-9 punto 4.1.2 
Scopo 
Consentire al conducente una buona visione attraverso i vetri anche in caso di pioggia; 
permettere di ripristinare la visibilità attraverso i vetri in caso di imbrattamento dei cristalli 
e/o in presenza di umidità o brina depositata sui cristalli. 
Descrizione e caratteristiche 
Tergicristallo e lavacristallo devono essere motorizzati. 
Nei mezzi destinati ad impieghi pesanti, quali le macchine movimento terra, i sistemi 
tergicristallo e lavacristallo ed i sistemi di sbrinamento devono essere adatti a funzionare 
in condizioni gravose (vibrazioni, ambiente aggressivo, sporco consistente, ecc.). 
Indicazioni aggiuntive 
Tutti i mezzi dotati di posto di guida con vetri devono essere equipaggiati con tergicristallo 
e lavacristallo motorizzati e sistemi di sbrinamento sul vetro anteriore. 
Analoghi dispositivi devono essere installati sui cristalli posteriori dei mezzi nei quali tali 
cristalli sono utilizzati come ausilio per la visibilità in retromarcia. Relativamente alle 
macchine movimento terra, tutte devono essere dotate di tergicristallo, lavacristallo e 
sbrinatore ai vetri anteriori. Inoltre, devono essere adottati i seguenti dispositivi aggiuntivi: 
- tergicristallo, lavacristallo e sbrinatore per i vetri posteriori di apripista, caricatori, terne, 
motoruspe, motolivellatrici; 
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- lavacristallo per i vetri dal lato di sollevamento nei posatubi; 
- tergicristallo, lavacristallo e sbrinatore per i vetri posteriori nei dumper in cui tali cristalli 
sono utilizzati come ausilio per la visibilità in retromarcia. 
 
MANUTENZIONE DEI MEZZI 
Scopo 
Consentire il mantenimento nel tempo della funzionalità e delle prestazioni dei mezzi in 
relazione alle esigenze di sicurezza. 
Descrizione e caratteristiche 
Per ogni mezzo deve essere previsto un registro di manutenzione contenente: 
- check list degli interventi di controllo/manutenzione da effettuare con la relativa 
periodicità; 
- annotazione con data e tipologia degli interventi effettuati e firma dell’esecutore. 
Indicazioni aggiuntive 
La periodicità degli interventi di manutenzione è desunta dalle indicazioni fornite dal 
fabbricante e correlata alle condizioni di esercizio, che possono richiedere una frequenza 
maggiore. 
Il registro di manutenzione deve essere disponibile sul mezzo. 
Devono essere oggetto di controllo periodico e manutenzione tutti gli organi dei mezzi che 
hanno funzioni di sicurezza (sterzo, freni, clacson, luci, ecc.), compresi i dispositivi 
accessori aggiuntivi. 
 
Indumenti di segnalazione ad alta visibilità 
CARATTERISTICHE DEGLI INDUMENTI 
D.Lgs 81/08 art. 74 
D.Lgs. 475/92: art. 4 comma 4 
D.M. 09/06/95 
UNI EN 471 
Scopo 
Segnalare visivamente la presenza di una persona, in qualunque condizione di luce diurna 
e alla luce dei fari dei mezzi, nell’oscurità. 
Le caratteristiche dei dispositivi di protezione individuale costituiti dagli indumenti di 
segnalazione ad alta visibilità sono indicate dalla norma UNI EN 471. 
Descrizione e caratteristiche 
I requisiti degli indumenti ad alta visibilità da utilizzarsi sono: 
- indumenti di classe 2 
- indumenti di classe 3 
La classe 3 deve essere sempre ottenuta mediante l’impiego di tuta oppure mediante 
l’uso di pantalone, semplice, o a pettorina, o corto (indumento di classe 2), integrato da 
altri indumenti ad alta visibilità, quali giacca, giaccone, giubbetto, corpetto, maglietta 
(indumenti di classe 2). 
Indicazioni aggiuntive 
- Indumenti di classe 3. I lavoratori impegnati nell’esecuzione delle lavorazioni devono 
indossare indumenti di classe 3. Appartengono a questo insieme anche gli addetti ai rilievi 
topografici. 
- Indumenti di classe 2. Gli addetti per i quali, in ragione della loro attività, non è prevista 
una esposizione diretta al rischio di investimento, devono indossare indumenti almeno di 
classe 2. Appartengono a questa tipologia, ad esempio, gli autisti ed i manovratori di 
macchine operatrici/movimento terra e chiunque accede saltuariamente alle aree di 
cantiere senza compiti esecutivi, a qualsiasi titolo (es. direzione lavori, visitatori). 
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- Indumenti di classe 1: gli indumenti di classe 1 (quali le bretelle retroriflettenti) non sono 
ritenuti idonei al livello di rischio presente. 
 
CONSEGNA, MANUTENZIONE E SOSTITUZIONE DEGLI INDUMEN TI 
A causa delle condizioni di lavoro, gli indumenti di segnalazione ad alta visibilità possono 
presentarsi in condizioni di conservazione (usura e/o pulizia) tali da pregiudicarne la 
funzione. 
Occorre pertanto che: 
- sia assegnata una fornitura iniziale minima di indumenti che tenga conto delle necessità 
di ricambio per il lavaggio in relazione all’imbrattamento durante il lavoro; 
- sia registrata la consegna degli indumenti ad ogni operatore indicando il n° di capi e la 
data di consegna; 
- siano prontamente sostituiti gli indumenti non più idonei a svolgere la loro funzione di 
protezione. 
La conservazione delle caratteristiche degli indumenti ad alta visibilità è legata al rispetto 
delle condizioni indicate dal fabbricante quali la modalità ed il numero massimo dei 
lavaggi. Queste informazioni devono essere portate a conoscenza dei lavoratori. Il datore 
di lavoro deve vigilare sull’idoneità dei dispositivi indossati dai lavoratori e deve 
provvedere ad effettuare le sostituzioni necessarie. 
 
Organizzazione dell’area di cantiere  
Un elemento importante al fine di limitare le occasioni di investimento è costituito 
dall’organizzazione delle aree di cantiere. 
Le condizioni delle vie di transito possono influire sensibilmente sulla sicurezza dei 
trasporti. 
Le principali carenze delle vie di circolazione normalmente riguardano: 
- mancata separazione fra le vie di passaggio pedonale e quelle dei mezzi; 
- rampe con pendenza eccessiva o con fondo stradale instabile; 
- scarsa illuminazione; 
- larghezza insufficiente della sede stradale; 
- segnaletica inadeguata; 
- ristagno di acque; 
- scarsa visibilità su dossi e in prossimità di curve; 
- mancanza di idonee banchine o guard-rail di protezione; 
- insufficiente manutenzione del fondo stradale e degli apprestamenti per la sicurezza. 
Le carenze sopra evidenziate possono portare a perdita di controllo del mezzo, incidenti 
con altri mezzi, investimento dei lavoratori. 
Inoltre, devono essere adottate misure idonee ad impedire l'accesso involontario alle aree 
e alle piste di cantiere da parte di pedoni e mezzi non autorizzati, anche nei periodi in cui 
non sono in atto lavorazioni. Per quanto possibile, tali accessi impropri dovranno essere 
impediti con sbarramenti materiali. 
In questo capitolo si analizzano le principali misure tecnico-organizzative relative a: 
separazione delle aree pedonali e carrabili, caratteristiche delle piste, illuminazione, 
segnaletica, manutenzione. 
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SEPARAZIONE DEI PERCORSI PEDONALI DA QUELLI DEI MEZ ZI 
UNI EN 1317-1 
D.Lgs 81/08 art. 108 e Allegato XVIII comma 1 
Scopo 
Ridurre il rischio di investimento separando, laddove possibile, le zone destinate ai pedoni 
da quelle destinate ai mezzi. 
Descrizione e caratteristiche 
In tutti i cantieri, ed in particolare in quelli per la realizzazione dell'opera, deve essere 
valutata preventivamente e in corso d’opera la possibilità di realizzare percorsi pedonali 
separati dalla viabilità dei mezzi. Al fine di evitare reciproche interferenze, devono essere 
definiti e dotati di chiara segnaletica i percorsi pedonali che portano alle postazioni di 
lavoro, le aree destinate ai pedoni e le aree riservate ai mezzi. 
Percorsi, postazioni di lavoro e aree fisicamente separate per pedoni e mezzi devono 
essere realizzati almeno nei seguenti luoghi e condizioni lavorative: 
- luoghi di stoccaggio materiali, manufatti, mezzi ed apparecchiature; 
- stabilimenti di costruzione travi e/o altri manufatti in c.a.; 
- postazioni di lavorazione del ferro; 
- centrali di betonaggio; 
- frantoi; 
- cave. 
Nei luoghi sopra indicati si devono realizzare: 
a) zone destinate ai soli pedoni, curando di evitare interferenze con i prevedibili percorsi 
dei mezzi. Dette zone pedonali devono essere ottenute mediante: 
- separazione fisica transenne, parapetti fissi, passerelle, ecc., ove possibile; la resistenza 
della barriera deve essere stabilita in rapporto al rischio di investimento esistente; 
- segnaletica orizzontale, costituita da bande colorate sulla pavimentazione, laddove non è 
realizzabile la separazione fisica. 
b) separazioni provvisorie prive di requisiti di resistenza, quali, ad esempio, quelle 
realizzate mediante bandelle segnaletiche di plastica o cavalletti segnaletici mobili. 
c) piste destinate ai soli mezzi, evitando, per quanto possibile, incroci con le zone 
pedonali. Gli eventuali incroci devono essere adeguatamente segnalati e non devono 
essere realizzati, per quanto possibile, a ridosso di zone a scarsa visibilità (curve, dossi, 
ostacoli). Le piste devono passare ad una distanza sufficiente da porte, portoni e zone per 
pedoni; qualora ciò non sia possibile, devono essere disposte barriere atte ad evitare 
investimenti alle uscite dei locali e alle vie pedonali che immettono direttamente ed 
immediatamente in una via di transito dei mezzi. 
 
CARATTERISTICHE DELLE PISTE CARRABILI 
Scopo 
Realizzare piste di circolazione carrabile sicure. 
Descrizione e caratteristiche 
Le vie di circolazione, comprese banchine e rampe, devono essere situate e calcolate in 
modo tale che possano essere utilizzate facilmente, in piena sicurezza e conformemente 
alla loro destinazione, senza che i lavoratori operanti nelle vicinanze corrano rischi. 
In particolare, nei cantieri di costruzione dell'opera, le aree destinate alle manovre e 
all'inversione di marcia dei mezzi devono essere identificate e segnalate. 
Il calcolo delle dimensioni e la definizione strutturale delle vie di circolazione devono 
basarsi sul numero potenziale degli utenti, sul tipo di mezzi accedenti, sui carichi previsti, 
sulle condizioni e durata di utilizzo. 
Le piste di cantiere devono comunque avere una larghezza minima di 5,6 m se percorribili 
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a doppio senso e di 3 m se percorribili a senso unico alternato, in armonia con quanto 
previsto dal Codice della Strada. 
Indicazioni aggiuntive 
La viabilità di cantiere deve essere organizzata in modo da ridurre il più possibile il traffico 
sulle piste (ad. es. trasporti collettivi). 
 
ILLUMINAZIONE E SEGNALETICA 
D.Lgs 81/08 Titolo V 
D.Lgs 81/08 allegato XXIV – prescrizioni generali per la segnaletica di sicurezza 
D.Lgs 81/08 allegato XXV – prescrizioni generali per i cartelli segnaletici 
D.Lgs 81/08 allegato XXIX – prescrizioni per i segnali luminosi 
D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 
UNI 10439 
Scopo 
Garantire sicurezza di esercizio delle aree di lavoro, assicurando la necessaria 
illuminazione e informazione. 
Descrizione e caratteristiche 
Le aree di lavoro utilizzate in ore serali e notturne o dotate di scarsa illuminazione naturale 
devono essere illuminate artificialmente. 
L'illuminazione deve evitare abbagliamenti. 
In caso di visibilità insufficiente per oscurità o per nebbia, le lavorazioni devono essere 
interrotte. 
Sia le zone carrabili che quelle pedonali devono essere dotate di adeguata segnaletica, 
verticale ed orizzontale, di avvertimento, pericolo, divieto e obbligo, quando possibile 
rispondente al Codice della Strada, comprensiva delle principali norme di esercizio 
stabilite in cantiere (limite massimo di velocità, ecc.). 
Le postazioni di lavoro che interferiscono con la circolazione dei mezzi devono essere 
segnalate e protette. 
Segnaletica di avvertimento e pericolo per i pedoni deve essere installata anche all’uscita 
dei locali mensa, spogliatoi, dormitori se prossimi a zone di transito mezzi. 
Segnaletica specifica di avvertimento deve essere prontamente utilizzata per le vie che 
presentano pericoli non prevedibili dagli utilizzatori, ad esempio dovuti a situazioni di 
degrado o a lavori di manutenzione; nei casi più gravi, dette vie vanno sbarrate. 
Segnaletica riportante le principali norme di esercizio stabilite in cantiere deve essere 
apposta anche ai vari ingressi del cantiere stesso. 
Devono essere adeguatamente segnalati gli accessi alle piste di cantiere dalla viabilità 
ordinaria, sia per chi proviene dalla viabilità ordinaria stessa (con l'indicazione del cantiere 
o del campo base a cui porta la pista), sia per chi percorre le piste e deve immettersi sulla 
pubblica strada e ha, in tal caso l'obbligo di dare la precedenza. 
 
MANUTENZIONE 
Scopo 
Mantenerne nel tempo le condizioni di sicurezza delle aree di cantiere e consentire la 
percorrenza in sicurezza delle piste. 
Descrizione e caratteristiche 
Le separazioni pedoni – mezzi, le barriere, le vie carrabili, l’illuminazione e la segnaletica 
devono essere periodicamente ispezionate da parte di personale a ciò preposto, e 
sottoposte alla manutenzione occorrente al fine di conservarle in condizioni di sicurezza. 
Ogni carenza o alterazione delle caratteristiche previste deve essere prontamente 
eliminata. La segnaletica deve essere mantenuta in buone condizioni di visibilità. 
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Informazione, formazione, addestramento del persona le 
D.Lgs 81/08 art. 36 e 37 
Gli interventi riportati nei capitoli precedenti devono essere supportati da una attenta 
attività di informazione, formazione e addestramento dei lavoratori, sia per ottenere una 
diffusa applicazione delle corrette norme di comportamento, sia per diffondere la 
consapevolezza del pericolo rappresentato dai mezzi presenti in cantiere. 
 
INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEL PERSON ALE DI 
CANTIERE 
D.Lgs 81/08 art. 36 e 37 
Scopo 
Consentire a ciascuna persona di conoscere le regole vigenti in cantiere per ridurre i rischi 
di investimento. 
Contenuti 
Le attività di informazione e formazione devono essere rivolte a tutto il personale di 
cantiere e devono riguardare almeno i seguenti aspetti: 
- identificazione dei referenti operativi; 
- regole relative alle viabilità in cantiere; 
- regole relative agli indumenti ad alta visibilità; 
- rischi connessi alle fasi lavorative in corso; 
- norme in caso di non conformità, emergenze e imprevisti. 
Modalità 
Le informazioni devono essere fornite nella maniera ritenuta più efficace, tenuto conto 
delle conoscenze dei destinatari e dell’organizzazione del cantiere. 
Le attività di formazione devono essere debitamente documentate (nomi dei partecipanti, 
contenuti, durata, docenti, modalità di effettuazione, verifiche di apprendimento). 
L’informazione di altre persone che entrano in cantiere va effettuata prima del loro 
accesso in aree a rischio. 
Tempistica 
L’informazione e la formazione dei lavoratori devono essere effettuate prima del loro 
primo accesso in cantiere ed essere aggiornate a seguito di cambiamenti che coinvolgano 
anche aspetti di sicurezza (avvicendamento referenti operativi, modifica delle regole, ecc). 
Devono inoltre essere ripetute con la necessaria periodicità, scelta in modo da garantire 
che il personale mantenga nel tempo le competenze acquisite, anche in relazione ad 
eventuali comportamenti scorretti riscontrati durante l’attività lavorativa. 
 
INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO DEI CONDUC ENTI I MEZZI 
D.Lgs 81/08 art. 36 e 37 
Scopo 
Consentire a ciascun conducente di mezzi di conoscere: 
- i rischi per sé e per gli altri lavoratori conseguenti all’uso del mezzo; 
- le misure di prevenzione e protezione individuate per ciascun cantiere. 
Contenuti 
Le attività di informazione, formazione e addestramento rivolte ai conducenti devono 
riguardare almeno i seguenti ambiti. 
Aspetti relativi al mezzo e alla mansione: 
- uso del mezzo; 
- controlli da effettuare sul mezzo e sull’area di lavoro prima dell’utilizzo: buona visibilità 
attraverso i finestrini e gli specchietti, efficienza freni, luci e dispositivi acustici, ecc.; 
- manutenzione del mezzo: tipi di interventi, periodicità, compiti demandati al conducente 
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e compiti demandanti all’officina, registrazioni; 
- modalità di trasmissione delle informazioni tra conducenti del mezzo ed officina; 
- conoscenza del libretto di uso e manutenzione; 
- utilizzo dei DPI; 
- dispositivi di sicurezza disponibili sul mezzo e loro funzione: cintura di sicurezza, 
lampeggianti, ecc. 
Aspetti relativi all’area di lavoro 
- identificazione dei referenti operativi; 
- regole di utilizzo dei mezzi operanti in cantiere (limiti di velocità, regole di accesso, regole 
per il parcheggio, regole per la circolazione, ecc.); 
- rischi connessi alle fasi lavorative in corso; 
- caratteristiche delle vie di circolazione; 
- norme in caso di non conformità, emergenze e imprevisti. 
Modalità 
Le informazioni devono essere fornite nella maniera ritenuta più efficace, tenuto conto 
delle conoscenze del personale e dell’organizzazione del cantiere. 
La formazione deve prevedere anche specifici momenti di addestramento ed 
esercitazione per gli argomenti che lo richiedono (uso del mezzo, uso degli allestimenti di 
sicurezza, ecc.). 
Per i conducenti sprovvisti di patente corrispondente al tipo di mezzo condotto, 
l’addestramento alla guida deve essere effettuato con modalità e con durata idonea. 
Le attività di formazione e addestramento devono essere debitamente documentate (nomi 
dei partecipanti, contenuti, durata, docenti, modalità di effettuazione, verifiche di 
apprendimento). 
Tempistica 
L’informazione, la formazione e l’addestramento dei conducenti devono essere effettuate 
prima del loro primo accesso in cantiere o in occasione del cambio di mansione ed essere 
aggiornate a seguito di cambiamenti che coinvolgano anche aspetti di sicurezza 
(sostituzione del mezzo, avvicendamento referenti operativi, modifica delle vie di transito, 
ecc). Devono inoltre essere ripetute con la necessaria periodicità, scelta in modo da 
garantire che il personale mantenga nel tempo le competenze acquisite, anche in 
relazione ad eventuali comportamenti scorretti riscontrati durante l’attività lavorativa. 
 
Cadute del carico dalla gru 
D.Lgs 81/08 XXV – allegato VI – punto 3 –Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature 
di lavoro che servono a sollevare e movimentare carichi 
Le manovre per il sollevamento ed il sollevamento-trasporto dei carichi devono essere 
disposte in modo da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra il lavoratori e sopra i 
luoghi per i quali la eventuale caduta del carico può costituire pericolo. 
Qualora tale passaggio non si possa evitare, le manovre per il sollevamento-trasporto dei 
carichi devono essere tempestivamente preannunciate con apposite segnalazioni in modo 
da consentire, ove sia praticamente possibile, l’allontanamento delle persone che si 
trovino esposte al pericolo eventuale di caduta del carico. 
L’imbracatura del carico deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta 
del carico o il suo spostamento dalla sua primitiva posizione d’ammaraggio. 
Quando argani o paranchi, sono usati per il sollevamento o la discesa dei carichi tra piani 
diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le aperture per il passaggio 
del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o di sganciamento del 
carico stesso, devono essere protetti su tutti i lati mediante parapetti normali provvisti, ad 
esclusione di quello del piano terreno, di arresto al piede. 
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I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli 
derivanti da urti o da eventuale caduta del carico. 
Gli stessi parapetti devono essere applicati anche sui lati delle aperture dove si effettua il 
carico e lo scarico, a meno che, per le caratteristiche dei materiali in manovra, ciò non sia 
possibile. In quest’ultimo caso, in luogo del parapetto normale deve essere applicata una 
solida barriera mobile, inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante 
chiavistello o altro dispositivo. Detta lamiera deve essere tenuta chiusa quando non siano 
eseguite manovre di carico o di scarico al piano corrispondente. 
I ganci per apparecchi di sollevamento devono essere provvisti di dispositivi di chiusura 
dell’imbocco o devono essere conformati per particolare profilo della superficie interna o 
limitazioni dell’apertura d’imbocco, in modo da impedire lo sganciamento delle funi, delle 
catene e degli altri organi di presa. 
E’ vietato l’uso di benne autoscaricanti. 
art. 28 Circolare 13 del 20/1/82 
Nelle attività riguardanti la totale o parziale costruzione per montaggio con elementi 
prefabbricati, su tutti gli elementi destinati al montaggio e di peso superiore a 2 t, deve 
essere indicato il loro peso. 
art. 26 Circolare 13 del 20/1/82 
Nell’area direttamente interessata al montaggio deve essere fatto divieto d’accesso ai non 
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe 
in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili. 
Durante le operazioni di montaggio dovrà essere impedito il transito di persone nella zona 
che potrebbe essere interessata da un’eventuale caduta degli elementi. 
 
Investimento da materiale trasportato da automezzi o pale meccaniche  
In tutte le attività di movimentazione dei materiali, i veicoli utilizzati devono essere 
adeguati al tipo di materiale e alla quantità. All’interno del cantiere si rende sempre 
necessario realizzare piazzole di lavoro per il carico e lo scarico; in questa fase, nell’area 
di pericolo di investimento o schiacciamento deve essere vietata la sosta dei lavoratori ed 
anche il semplice passaggio. Se quest’ultimo risulta necessario si dovranno adottare le 
misure di sicurezza necessarie, a partire da una serie di avvisi anche gestuali. 
 
Caduta pannelli 
art.28 Circolare 13 del 20/1/82 
Durante le operazioni di montaggio la zona interessata dall’eventuale caduta dei pannelli 
deve essere sbarrata per impedire l’accesso delle persone. 
Occorre che il montaggio dei pannelli venga eseguito tenendo conto delle sollecitazioni 
dovute alle manovre dei carichi e della massima presumibile azione del vento. 
La superficie d’appoggio dei pannelli orizzontali ed inclinati deve avere un’estensione tale 
da evitarne la caduta o la rottura. 
 
Caduta materiale del ponteggio 
Sugli impalcati dei ponteggi è generalmente vietato qualsiasi deposito, con esclusione di 
quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori. 
Nei lati prospicienti il vuoto si deve realizzare un parapetto normale con arresto al piede 
che, per i lavori nei cantieri temporanei e mobili, deve avere un’altezza minima di 20 cm. 
Il ponteggio non può distare più di 20 cm dalla parete nei lavori di finitura, altrimenti deve 
essere accostato. 
I luoghi di passaggio sotto il ponteggio devono essere protetti utilizzando un sistema 
paramassi. 
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art.25 Circolare 13 del 20/1/82 
Nelle attività riguardanti la totale o parziale costruzione per montaggio con elementi 
prefabbricati, per tutti gli addetti alle operazioni di montaggio è prescritto l’uso di elmetto 
protettivo. 
 

Protezione degli organi delle macchine 
 
Protezione degli organi di comando 
Ogni macchina deve avere gli organi di comando per la messa in moto e l’arresto, ben 
riconoscibili e a facile portata del lavoratore e devono essere collocati in modo da evitare 
avviamenti o innesti accidentali o essere provvisti di dispositivi atti a conseguire lo stesso 
scopo. 
I pulsanti devono essere conformi al codice dei colori della tabella seguente: 

 
I comandi a pedale delle macchine, ad eccezione di quello d’arresto, devono esser 
protetti, al di sopra e ai lati, da una custodia, oppure essere muniti di un altro dispositivo 
che eviti ogni possibilità di azionamento accidentale del pedale. 
 
Protezione degli organi di trasmissione 
D.Lgs 81/08 XXV – allegato VI – punto 1.6 – Rischi dovuti agli elementi mobili 
La prima regola da rispettare nella protezione delle macchine è quella di proteggere o 
segregare tutti quegli elementi che possono costituire un pericolo. 
Gli alberi, le pulegge, le cinghie, le funi, le catene di trasmissione, i cilindri e i cavi di 
frizione, gli ingranaggi e tutti gli altri organi o elementi di trasmissione devono essere 
protetti contro i possibili contatti con i lavoratori. 
Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza delle macchine non devono essere rimossi, se 
non per necessità di lavoro. 
Qualora essi debbano essere rimossi dovranno essere adottate immediatamente misure 
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atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile, il pericolo che ne deriva. 
La rimessa in posto della protezione o del dispositivo di sicurezza deve avvenire non 
appena siano cessate le ragioni che hanno reso necessaria la loro temporanea rimozione. 
E’ vietato pulire, oliare o ingrassare a mano gli organi e gli elementi in moto delle 
macchine. 
 
Protezione degli organi di lavoro  
Gli organi lavoratori delle macchine e le relative zone di operazione, quando possono 
costituire un pericolo per i lavoratori, devono, per quanto possibile, essere protetti o 
segregati, oppure provvisti di dispositivo di sicurezza. 
Nel caso della sega circolare fissa va sempre verificata la presenza delle seguenti 
protezioni: 
a) solida cuffia registrabile, atta ad evitare il contatto accidentale del lavoratore con la 
lama e ad intercettare le schegge; 
b) coltello divisore in acciaio, quando la macchina è usata per segare tavolette in lungo, 
applicato posteriormente alla lama a distanza di non più di 3 millimetri dalla dentatura per 
mantenere aperto il taglio; 
c) schermi messi ai due lati della lama nella parte sporgente sotto la tavola di lavoro, in 
modo da impedirne il contatto. 
Nel caso della macchina piegaferri si deve sempre verificare la presenza del dispositivo di 
arresto normale e del dispositivo d’arresto d’emergenza. 
Il primo deve consentire l’arresto generale in condizioni di sicurezza. 
Ogni posto di lavoro, infatti, deve essere munito di un dispositivo di comando che 
consenta di arrestare, in funzione dei rischi esistenti, tutti gli elementi mobili della 
macchina o unicamente parti di essa, in modo che la macchina sia in situazione di 
sicurezza. L’ordine di arresto della macchina deve essere prioritario rispetto agli ordini di 
avviamento. 
Il secondo deve consentire l’arresto di emergenza, che permetta di evitare situazioni di 
pericolo che rischino di prodursi imminentemente o che si stiano producendo. Detto 
dispositivo deve: 
- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente 
accessibili; 
- provocare l’arresto del processo pericoloso, nel tempo più breve possibile, senza creare 
rischi supplementari; 
- eventualmente, avviare o permettere di avviare alcuni movimenti di salvaguardia. 
Quando si smette di azionare il comando dell’arresto di emergenza, dopo un ordine 
d’arresto, detto ordine deve essere mantenuto da un blocco del dispositivo, senza che 
quest’ultimo generi un ordine d’arresto; lo sblocco dei dispositivi deve essere possibile 
soltanto con un’apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma soltanto 
autorizzarne la rimessa in funzione. 
Di notevole importanza risulta essere anche la protezione degli organi di lavoro. 
Quest’ultima può essere ottenuta attraverso uno dei tre modi seguenti: 
- riparo incernierato e provvisto di dispositivo di interblocco a protezione del perno 
piegante, del perno centrale e dell’elemento di riscontro. 
Il riparo deve essere costituito da materiale resistente che permetta la visibilità degli 
organi lavoratori. Il dispositivo di interblocco collegato alla messa in moto della macchina 
deve provocare l’arresto del funzionamento all’atto dell’apertura del riparo e non deve 
consentire il suo avviamento se il riparo non è nella posizione di chiuso; 
- doppio comando manuale ad azione mantenuta, integrato da un dispositivo di trattenuta 
dei ferri; 
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- comando normale semplice ad azione mantenuta con dispositivo trattenuta ferri lato 
operatore e idoneo attrezzo di presa barra dal lato piegato. 
I dispositivi di comando a pedale devono essere: 
- provvisti di protezione o dispositivo contro l’azionamento accidentale; 
- utilizzati solo in presenza di sistemi di protezione degli organi lavoratori delle macchine, 
realizzati con riparo mobile provvisto di dispositivo di interblocco. 
 
Protezione degli organi d’avviamento 
Gli organi di messa in moto o di arresto dei motori devono essere facilmente manovrabili 
dal personale addetto alle manovre e disposti in modo da non poter essere azionati 
accidentalmente. 
Per l’avviamento dei motori a combustione interna devono adottarsi dispositivi che 
impediscano al lavoratore di agire direttamente sul volano e, se risulta funzionale ed 
appropriato rispetto ai pericoli delle attrezzature di lavoro e del tempo di arresto normale, 
un’attrezzatura di lavoro deve essere munita di un dispositivo d’arresto di emergenza. 
Detto dispositivo deve: 
- comprendere dispositivi di comando chiaramente individuabili, ben visibili e rapidamente 
accessibili; 
- provocare l’arresto del processo pericoloso nel tempo più breve possibile, senza creare 
rischi supplementari; 
- eventualmente avviare o permettere di avviare alcuni movimenti di salvaguardia. 
Quando si smette di azionare il comando d’arresto di emergenza dopo un ordine 
d’arresto, detto ordine deve essere mantenuto da un blocco del dispositivo di arresto di 
emergenza fino al suo blocco: non deve essere possibile ottenere il blocco del dispositivo 
senza che quest’ultimo generi un ordine d’arresto; lo sblocco del dispositivo deve essere 
possibile soltanto con una apposita manovra e non deve riavviare la macchina, ma 
soltanto autorizzarne la rimessa in funzione. 
 
 

Protezione nell’uso della gru 
 
Stabilità del mezzo e del carico 
Allegato V D.Lgs 81/08 
Nell’esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si devono adottare le necessarie 
misure per assicurare la stabilità del mezzo e del suo carico. Nel controllo della stabilità si 
deve tenere conto sia delle caratteristiche del carico, che di quelle del mezzo, come 
velocità e accelerazione in fase di avviamento e di arresto, oltre che delle caratteristiche 
del percorso. 
Per favorire il controllo dell’idoneità del carico all’apparecchio di sollevamento, va indicata 
la portata massima ammissibile in posizione visibile. 
Quando tale portata varia, con il variare delle condizioni d’uso del mezzo, quali 
l’inclinazione e lunghezza dei bracci di leva, lo spostamento dei contrappesi, gli appoggi 
supplementari e la varia ione di velocità, l’entità del carico ammissibile, deve essere 
indicata, con esplicito riferimento alle variazioni delle condizioni d’uso mediante apposite 
targhe. 
I ganci utilizzati nei mezzi di sollevamento e di trasporto devono portare in rilievo o incisa 
la chiara indicazione della loro portata massima ammissibile; inoltre devono essere 
provvisti di dispositivo di chiusura dell’imbocco. 
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Posti di manovra 
Nella scelta della posizione dei posti di manovra per gli apparecchi di sollevamento si 
deve curare che: 
a) tali posti si possano raggiungere senza pericolo; 
b) le caratteristiche siano tali da difendere gli operatori, in modo da consentire 
l’esecuzione delle manovre, i movimenti e le soste, in condizioni di sicurezza; 
c) sia possibile la perfetta visibilità di tutte le zone d’azione del mezzo. 
Qualora, per particolari condizioni di impianto o di ambiente, non sia possibile controllare 
dal posto di manovra tutte le zone d’azione del mezzo, deve essere predisposto un 
servizio di segnalazioni svolto con lavoratori incaricati. 
 
Difesa delle aperture per il passaggio dei carichi  
Quando argani, paranchi, e apparecchi simili sono usati per il sollevamento o la discesa 
dei carichi tra piani diversi di un edificio attraverso aperture nei solai o nelle pareti, le 
aperture per il passaggio del carico ai singoli piani, nonché il sottostante spazio di arrivo o 
di sganciamento del carico stesso devono essere protetti in tutti i lati mediante parapetti 
normali, provvisti, ad eccezione di quello del piano terreno, di arresto al piede. 
I parapetti devono essere disposti in modo da garantire i lavoratori anche contro i pericoli 
derivanti da urti o da eventuale caduta del carico di manovra. 
Gli stessi parapetti devono essere applicati sui lati delle aperture dove si effettua il carico 
o lo scarico, a meno che, per le caratteristiche dei materiali in manovra, ciò non sia 
possibile. In quest’ultimo caso, in luogo del parapetto normale deve essere applicata una 
solida barriera mobile, inasportabile e fissabile nella posizione di chiusura mediante 
chiavistello o altro dispositivo. Detta barriera deve essere tenuta chiusa quando non siano 
eseguite manovre di carico o di scarico al piano corrispondente. 
 
Organi di comando 
Gli organi di comando dei mezzi di sollevamento e di trasporto devono essere collocati in 
posizione tale che il loro azionamento risulti agevole e portare la chiara indicazione delle 
manovre a cui servono. 
Gli stessi organi devono essere conformati e protetti nel tempo, in modo da impedire la 
messa in moto accidentale. 
 
Passaggi e posti di lavoro sottoposti a carichi sos pesi 
Le manovre per il sollevamento ed il sollevamento-trasporto dei carichi devono essere 
disposte in modo da evitare il passaggio dei carichi sospesi sopra i lavoratori e sopra i 
luoghi per i quali l’eventuale caduta del carico può costituire pericolo. 
Qualora tale passaggio non si possa evitare, le manovre per il sollevamento ed il 
sollevamento-trasporto dei carichi, devono essere tempestivamente preannunciate con 
apposite segnalazioni in modo da consentire, ove sia praticamente possibile, 
l’allontanamento delle persone, che si trovino esposte al pericolo dell’eventuale caduta del 
carico. 
 
Sollevamento con pinze di elementi in acciaio e pan nelli 
L’uso delle pinze per il sollevamento di elementi pesanti dovrà essere svolta da personale 
specializzato. Le pinze utilizzate dovranno avere caratteristiche dimensionali, di resistenza 
e trattenuta tali da non comportare pericoli di caduta o distacco degli elementi. Anche in 
questo caso il fissaggio e distacco dalla pinza dovrà avvenire solo dopo che l’elemento sia 
stato fissato e con gli addetti che operano su piani stabili e protetti con parapetti. 
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C VALUTAZIONE DEI RISCHI DOVUTI AI VINCOLI DELL’AMB IENTE 

C.1 CARATTERISTICHE GENERALI DEL SITO E ACCESSIBILI TA’.  

C.1.1 PREMESSA. 
 
Il ponte attuale e il sovrappasso esistente collegano, tramite la Via Stazione, il centro 
storico di Egna alla stazione ferroviaria.  
 

 
 
Poiché la posizione planimetrica e la livelletta stradale nel progetto sono stati modificati 
per consentire la costruzione dei nuovi ponti mantenendo nel frattempo in uso i vecchi, i 
collegamenti con la viabilità esistente devono essere opportunamente adeguati:  
- la strada comunale (Via Isola di Sotto), che si collega alla strada comunale principale 

verso sud in prossimità della spalla ovest deve essere prolungata e rialzata; 
- per la strada arginale in destra orografica si prevede un adeguamento della livelletta: 
- la pista ciclabile sull’argine sinistro deve essere adattata alla nuova situazione; 
- la strada che collega a nord il capannone e l’impianto di sollevamento della fognatura 

Ora - Egna viene modificata; 
- sono previsti inoltre adeguamenti alla nuova livelletta dell’incrocio con la strada 

comunale all’estremità ovest e del collegamento con edifici privati all’estremità est 
dell’intervento complessivo.  

 

Stazione 
ferroviaria 

Egna 

Ponte sull’Adige 
 

Sovrappasso Autostradale 
 

N 
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Via Isola di Sotto 
 

Ciclabile 
 

Ciclabile 
 

Accesso capannone e 
impianto di sollevamento 

 
Accesso edificio 

 

Strada arginale 
 

Strada arginale 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Accesso Via isola di Sopra  
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C.1.2 CARATTERISTICHE LEGATE ALLA MORFOLOGIA DEL SITO. 

STATO ATTUALE 

 
La Via Stazione nel Comune di Egna parte dal centro storico di Egna e arriva fino alla 
stazione ferroviaria. L’intervento di progetto parte circa 150 m prima del sovrappasso 
autostradale, finisce circa 150 m dopo il ponte sul fiume Adige ed ha una lunghezza 
complessiva di circa 455 m. 
 
 

 
 
La Via Stazione esistente è composta da una carreggiata con una larghezza di circa 6,5 
m e due marciapiedi con una larghezza variabile da 0,8 a 1,6 m. 
 

 
 
 

Intervento di progetto 
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Il sovrappasso dell’autostrada esistente è un ponte in c.a., con 3 travi precompresse in 
c.a. a 3 campate di 9-27-9 m di lunghezza. La larghezza del ponte risulta di 7,5 m e 
comprende una carreggiata a due corsie, due marciapiedi di servizio, la barriera stradale 
e la rete di protezione laterale alta 3 m. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche il ponte sul fiume Adige è stato eseguito in c.a., con travi precompresse in c.a.. 
Appoggia su 5 pile fondate su pali “SCAC”. Il ponte a 6 campate ha una lunghezza totale 
di 78,40 m ed una larghezza di 6,8 m. 
La sezione trasversale è composta da una carreggiata larga circa 5 m e da due 
marciapiedi con una larghezza di 90 cm compresa la recinzione laterale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il nuovo tracciato si trova a Nord della strada esistente, per staccare completamente la 
nuova piattaforma stradale da quella esistente, al fine di consentire la costruzione della 
nuova soluzione senza interruzioni di traffico. Per non modificare l’area del parcheggio 
esistente tra le due case e la rampa del sovrappasso si prevede verso Nord una scarpata 
in terra armata con un angolo di incidenza coll’orizzontale di 70°. 
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L’impatto acustico dovuto al traffico sulla strada, che si avvicina alle due case site a nord 
della rampa del sovrappasso autostradale, viene mitigato da una barriera in plexiglas di 
3,00 m di altezza, che continua dal sovrappasso per 50 m verso la zona artigianale.  
Tra il sovrappasso autostradale ed il ponte sull’Adige si prevede la demolizione di un 
edificio sito in prossimità dell’argine destro del fiume, attualmente utilizzato per 
amministrazione e servizi pubblici.  
Dopo lo scavalcamento dell’Adige, la nuova strada si avvicina all’edificio dell’impianto di 
sollevamento della fognatura di Ora – Egna. Per mantenere l’accessibilità dell’area 
antistante gli ingressi Sud, che comprende anche il pozzetto di misura di portata, si 
prevede la costruzione di un solettone soprastante in c.a., che sostiene il piano stradale. 
  

 
 
Nella rampa Ovest del sovrappasso autostradale ci sono alcune infrastrutture, come 
l’illuminazione pubblica, due tubi Telecom e una fibra ottica, che passano lungo il 
cavalcavia sull’autostrada. La fibra ottica Brennercom passa lungo il piede della scarpata 
Nord fino all’autostrada e prosegue lungo l’autostrada in direzione Nord. Sotto 
l’autostrada passa inoltre un tubo del gasdotto SEL, sempre a Nord del sovrappasso 
esistente e quindi nella posizione del nuovo ponte.  
La fibra ottica e il metanodotto vanno spostati all’inizio dei lavori. 
Tra i due ponti, a Nord del tracciato esistente, sono presenti: 

Parcheggio con edificio Enel 
 

Casa IPES 
 

Impianto di sollevamento  
fognatura Ora - Egna 
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il metanodotto SEL, l’acquedotto, 2 tubi Enel (media tensione e bassa tensione), gli 
allacciamenti per la casa che va demolita e due tubi del metanodotto SNAM. 
Le due linee di metanodotto della Snam, di diametro 16” e 24”, sottopassano l’autostrada 
a Sud del sovrappasso esistente e proseguono verso Nord tra autostrada e Adige, 
passano sotto il rilevato esistente del sovrappasso autostradale. Il progetto prevede lo 
spostamento del cavalcavia autostradale di circa 12 m verso Nord. I tubi del metanodotto, 
dovranno essere protetti con piastre in cls,  
Il ponte sul fiume Adige ospita le varie infrastrutture, che sorpassano il fiume e che 
devono funzionare pienamente durante l’esecuzione dei lavori di costruzione e sono da 
includere infine nel nuovo ponte. 
Le infrastrutture che passano attraverso il ponte esistente sono: 
DN 180 mm   metanodotto SEL 
DN 300 mm   acque nere 
DN 400 mm   acque nere 
DN 50 mm   illuminazione pubblica 
DN 110mm Enel media tensione 
Canalina telefono 15cm x 8cm 
Tritubo per fibra ottica Telecom 
DN 175 mm  acquedotto 
DN 50 mm Ufficio idrografico 
 

RISCHI EVIDENZIATI: SOVRAPPASSO A22 

1) Interferenze con la viabilità autostradale. 

2) Caduta dei lavoratori nelle operazioni di completamento del ponte. 

3) Caduta dei lavoratori nelle operazioni di demolizione del ponte. 

4) Interferenze con i mezzi e le persone che utilizzano le strade e le piste ciclabili 
adiacenti al ponte. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Predisporre accurata segnaletica, con dispositivi anche di notte, lungo la sede 
autostradale in modo da segnalare adeguatamente la presenza del cantiere. 
Durante le operazioni di varo del nuovo sovrappasso e durante le operazioni di 
demolizione dell’esistente è da prevedere la chiusura di entrambe le corsie 
autostradali. 

2) Predisporre un idoneo ponteggio per i lavori sull’impalcato; prima del montaggio del 
ponteggio deve essere fornito al CSE il Piano di montaggio, uso e smontaggio 
(Pi.M.U.S.) 

3) Predisporre accurata segnaletica e delimitazione dell’area con divieto di accesso ai 
lavoratori nelle aree sottostanti il ponte; prima delle operazioni di demolizione deve 
essere redatto dall’Impresa e consegnato alla DL e CSE il programma delle 
demolizioni. 

4) Predisporre accurata segnaletica, con dispositivi visibili anche di notte, in modo da 
segnalare adeguatamente la presenza del cantiere. Garantire in ogni modo la 
transitabilità del ponte esistente e delle strade e piste ciclabili in prossimità di esso al 
traffico veicolare e pedociclabile così come previsto dal cronoprogramma. 

RISCHI EVIDENZIATI: PONTE SUL FIUME ADIGE 
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1) Aumento improvviso della portata del fiume Adige. 

2) Caduta dei lavoratori nelle operazioni di completamento del ponte. 

3) Caduta dei lavoratori nelle operazioni di demolizione del ponte. 

4) Interferenze con i mezzi e le persone che utilizzano le strade e le piste ciclabili 
adiacenti al ponte. 

5) Interferenze con la viabilità ordinaria. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Acquisire dalla sezione idrometrica di Bronzolo le previsioni sulla portata del fiume nel 
corso dell’anno. Valutare frequentemente le previsioni meteorologiche riguardanti le 
condizioni atmosferiche in zona a breve-medio termine. 
È assolutamente vietato depositare nel greto del fiume qualsiasi materiale o 
attrezzatura da utilizzare nelle lavorazioni. . 

2) Predisporre un idoneo ponteggio per i lavori sull’impalcato; prima del montaggio del 
ponteggio deve essere fornito al CSE il Piano di montaggio, uso e smontaggio 
(Pi.M.U.S.) 

3) Predisporre accurata segnaletica e delimitazione dell’area con divieto di accesso ai 
lavoratori nelle aree sottostanti il ponte; prima delle operazioni di demolizione deve 
essere redatto dall’Impresa e consegnato alla DL e CSE il programma delle 
demolizioni. 

4) Predisporre un idoneo ponteggio per i lavori sull’impalcato; prima del montaggio del 
ponteggio deve essere fornito al CSE il Piano di montaggio, uso e smontaggio 
(Pi.M.U.S.) 

5) Predisporre accurata segnaletica, con dispositivi visibili anche di notte, in modo da 
segnalare adeguatamente la presenza del cantiere. Garantire in ogni modo la 
transitabilità del ponte esistente e delle strade e piste ciclabili in prossimità di esso al 
traffico veicolare e pedociclabile così come previsto dal cronoprogramma. 

C.1.3 ACCESSIBILITÀ. 
 
Accessibilità al cantiere attraverso la viabilità e sterna all’A22 
 
I mezzi d'opera o di approvvigionamento dovranno essere dotati di segnalazione luminosa 
lampeggiante in posizione visibile da azionare prima di intraprendere la manovra di 
avvicinamento, rallentamento ed ingresso in cantiere. 
La zona interessata dai lavori, come indicato nella premessa, è raggiungibile percorrendo 
via stazione nel comune di Egna che dal centro storico di Egna arriva fino alla stazione 
ferroviaria. 
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Accessibilità al cantiere attraverso l’A22 
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Gestione dell’accesso e dell’uscita dal cantiere in  presenza di assorbitori d’urto in 
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testata 
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Accesso alle aree di lavoro per i mezzi 
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Le aree dei lavori sono accessibili sia attraverso le carreggiate autostradali che attraverso 
la viabilità ordinaria. 
Quando per la particolarità della lavorazione non sia richiesto l'accesso al cantiere 
attraverso le carreggiate autostradali l'ingresso/uscita dal cantiere dovrà essere effettuato 
utilizzando l'entrata posta presso la viabilità ordinaria di cui fa parte il sovrappasso. 
Nell'eventualità in cui sia necessario accedere al cantiere direttamente dalle carreggiate 
autostradali, e che la lavorazione comporti la chiusura della corsia emergenza, di marcia 
e/o della corsia di sorpasso, previo accordo con il direttore dei lavori, con il C.S.E. e con la 
Direzione d'Esercizio della Società si potrà usufruire della corsie chiuse al traffico. 
Il direttore di cantiere dovrà quotidianamente vigilare che i percorsi d'ingresso e uscita 
dalle diverse aree risultino sgombri e che il personale a terra e chi conduce i mezzi siano 
informati sulla sotto riportata procedura e sui comportamenti da tenere e operino in aree 
diverse da quelle destinate alla viabilità interna o di accesso. 
Tutti i mezzi dovranno essere preventivamente autorizzati alla manovra da parte della 
Società. 
Qualora le condizioni di traffico fossero tali da rendere particolarmente pericolosa 
qualsiasi manovra nei pressi del cantiere, le operazioni in entrata ed uscita dal cantiere 
dei mezzi e delle autovetture, dovranno essere rinviate ad un momento più favorevole. E' 
fatto assoluto divieto di attraversare le carreggiate a piedi da parte degli addetti ai lavori. 
 
Accessibilità da parte dei fornitori 
L'accesso in cantiere è subordinato all'ottenimento della preventiva autorizzazione 
all'ingresso rilasciata da parte del Direttore di cantiere o suo preposto delegato per la 
singola fornitura o per il singolo accesso. Il Direttore di cantiere dovrà informare ì fornitori 
su eventuali rischi interferenziali, ambientali ed organizzativi ed indicare l'area di carico 
/scarico materiale e la viabilità da seguire. L'accesso pedonale in cantiere o comunque 
eventuali spostamenti a piedi dovrà avvenire indossando scarpe anti-infortunistiche e 
indumenti ad alta visibilità seguendo le indicazioni della viabilità pedonale senza mai 
allontanarsi da quest'ultima. 
Tutti i mezzi all'interno dell'area di cantiere dovranno procedere a passo d'uomo lungo la 
viabilità stradale interna segnalata. L'area dedicata alle operazioni di carico e scarico 
dovrà essere indicata al fornitore e opportunamente segnalata. 
L'eventuale accesso dalla viabilità autostradale dovrà comportare il totale rispetto delle 
prescrizioni riportate a tale riguardo nel presente Piano di sicurezza e di coordinamento e 
da quanto previsto dal Codice della strada e suo Regolamento. 
 
Accessibilità d  parte dei fornitori CLS o similari  
L'accesso in cantiere è subordinato all'ottenimento della preventiva autorizzazione 
all'ingresso rilasciata da parte del Direttore dì cantiere o suo preposto delegato per la 
singola fornitura o per il singolo accesso. Il Direttore di cantiere dovrà informare i fornitori 
su eventuali rischi interferenziali, ambientali ed organizzativi ed indicare l'area di 
stabilizzazione e di lavoro in relazione alle caratteristiche dei mezzi (peso e sistemi di 
stabilizzazione) e dei luoghi (portanza del terreno ed eventuali pericoli di franamenti ed 
altezze di getto). L'accesso pedonale in cantiere o comunque eventuali spostamenti a 
piedi dovrà avvenire indossando scarpe anti-infortunistiche e indumenti ad alta visibilità. 
Nella fase di getto è necessario indossare anche i necessari DPI previsti per la 
lavorazione. 
 
 
Procedura per la rimozione e poi ripristino delle c hiusure dei by-pass 
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C.2 CARATTERISTICHE PARTICOLARI DEL SITO (OPERE PRE SENTI). 

C.2.1 LINEE ELETTRICHE AEREE  

STATO ATTUALE 

Non è prevista l’interferenza con linee elettriche aeree. Vengono evidenziati ugualmente 
gli eventuali rischi nonché le eventuali prescrizioni da adottare.. 

RISCHI EVIDENZIATI 

1) Rischi di folgorazione per contatti diretti e indiretti durante lo svolgimento dei lavori in 
prossimità della linea elettrica. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Quando occorre effettuare lavori o movimentazioni in prossimità di linee elettriche o di 
impianti elettrici con parti attive non protette o che per circostanze particolari si 
debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona 
tecnica, si deve rispettare almeno una delle seguenti precauzioni: 

- mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei lavori; 

- posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive; 

- tenere in permanenza, persone, macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, 
ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. 

Tab. 1 allegato IX - Distanze di sicurezza da parti attive di linee elettriche e di impianti 
elettrici non protette o non sufficientemente protette da osservarsi, nell'esecuzione di 
lavori non elettrici, al netto degli ingombri derivanti dal tipo di lavoro, delle attrezzature 
utilizzate e dei materiali movimentati, nonché degli sbandamenti laterali dei conduttori 
dovuti all'azione del vento e degli abbassamenti di quota dovuti alle condizioni 
termiche 

 

Un (kV) D(m) 

< 1 3 
1<Un<30 3,5 
30< Un<132 5 
>132 7 

 

Dove Un = tensione nominale 

Durante tutto il periodo dei lavori i responsabili del cantiere dovranno costantemente 
accertarsi che vengano sempre rispettate le distanze di sicurezza rispetto le linea 
elettrica. Il personale operante in cantiere dovrà essere preventivamente e 
periodicamente informato sui comportamenti da tenere per lavorare in sicurezza in 
vicinanza a linee elettriche. 
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Linee di altezza da piano stradale inferiore a 15 m  

A monte e a valle dell'area sottostante la linea elettrica in tensione - a distanza 
adeguata per la presegnalazione - andranno posti in opera in posizione ben visibile 
dei portali segnaletici riportanti la presenza della linea elettrica ed il relativo pericolo. 
Nell'ipotesi in cui i lavori vengano protratti anche nelle ore notturne sarà necessario 
integrare la segnaletica con dispositivi luminosi. 

Linee di altezza da piano stradale uguale o superio re a 15 m 

L'utilizzo di questa segnaletica avviene in presenza di linee elettriche con altezza 
superiore o uguale ai 15 m, in cui le attività non richiedono lavorazioni particolari con 
mezzi che possono raggiungere queste altezze, in maniera tale da evitare il 
complicato montaggio di portali che si rivelerebbero inutili. Nei casi particolari in cui si 
dovranno svolgere specifiche lavorazioni in cui si presenta il reale pericolo di arrivare 
ad una quota comunque interferente con la linea o con il franco di sicurezza, le attività 
andranno svolte sotto la direzione del Direttore di cantiere e alla presenza del CSE. Il 
Direttore di cantiere dovrà garantire che tutte le lavorazioni avvengano con la dovuta 
sicurezza garantendo che ogni movimento dei mezzi e del personale avvenga in 
maniera da rispettate le distanze di sicurezza rispetto la linea elettrica. I rilievi noti 
delle linee interferenti sono riportati in allegato al presente PSC. 

 

 

Pericolo per la 
presenza sovrastante 
di conduttori di una li-
nea elettrica aerea 
con indicata l'altezza 
della linea 
interferente 
 

In prossimità di u
linea elettrica aere
 

 
 

PRESCRIZIONI OPERATIVE INTERVENTI SU OPERE MINORI - INTERFERENZA 
SOTTOSERVIZI 

Prima di intervenire su opere minori dovranno essere messi fuori tensione tutti gli 
impianti interferenti con i lavori passanti anche all'intradosso dell'opera in modo da 
non costituire pericolo per gli addetti. Nei casi in cui ciò non fosse possibile si dovrà 
eseguire un completo isolamento degli stessi. 
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C.2.2 LINEE INTERRATE, CAVI TELECOMUNICAZIONE E METANODOTTI 

STATO ATTUALE 

Le aree di lavoro sono interessate dalla presenza di impianti e sottoservizi interrati. 
Nella rampa Ovest del sovrappasso autostradale ci sono alcune infrastrutture, come 
l’illuminazione pubblica, due tubi Telecom e una fibra ottica, che passano lungo il 
cavalcavia sull’autostrada. La fibra ottica Brennercom passa lungo il piede della scarpata 
Nord fino all’autostrada e prosegue lungo l’autostrada in direzione Nord. Sotto 
l’autostrada passa inoltre un tubo del gasdotto SEL, sempre a Nord del sovrappasso 
esistente e quindi nella posizione del nuovo ponte.  
La fibra ottica e il metanodotto vanno spostati all’inizio dei lavori. 
Tra i due ponti, a Nord del tracciato esistente, sono presenti: 
il metanodotto SEL, l’acquedotto, 2 tubi Enel (media tensione e bassa tensione), gli 
allacciamenti per la casa che va demolita e due tubi del metanodotto SNAM. 
Le due linee di metanodotto della Snam, di diametro 16” e 24”, sottopassano l’autostrada 
a Sud del sovrappasso esistente e proseguono verso Nord tra autostrada e Adige, 
passano sotto il rilevato esistente del sovrappasso autostradale. Il progetto prevede lo 
spostamento del cavalcavia autostradale di circa 12 m verso Nord. Per i tubi del 
metanodotto deve essere realizzata una protezione con piastre in cls,  
Il ponte sul fiume Adige ospita le varie infrastrutture, che sorpassano il fiume e che 
devono funzionare pienamente durante l’esecuzione dei lavori di costruzione e sono da 
includere infine nel nuovo ponte. 
Le infrastrutture che passano attraverso il ponte esistente sono: 
DN 180 mm   metanodotto SEL 
DN 300 mm   acque nere 
DN 400 mm   acque nere 
DN 50 mm   illuminazione pubblica 
DN 110mm Enel media tensione 
Canalina telefono 15cm x 8cm 
Tritubo per fibra ottica Telecom 
DN 175 mm  acquedotto 
DN 50 mm Ufficio idrografico 
 

RISCHI EVIDENZIATI 

1) Rottura o danneggiamento delle linee provocati dal contatto accidentale con attrezzi di 
lavoro o mezzi di scavo. 
Rischi di folgorazione per contatti accidentali diretti e indiretti durante lo svolgimento 
dei lavori in prossimità delle linee elettriche. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Prima di iniziare i lavori (perforazione, scavo, opere di demolizione, posa strutture 
metalliche, ecc) sarà necessario prendere, con congruo anticipo, gli opportuni accordi 
con gli uffici degli Enti gestori degli impianti interferenti - per lo spostamento dei cavi 
ed impianti interferenti o per tutte le operazioni che detta interferenza comporterà per 
tutto il periodo dei lavori in modo da non costituire pericolo per gli operatori all'interno 
del cantiere e non causare disservizi agli impianti stessi. Nessuna attività che 
potrebbe comportare un'interferenza con le linee dovrà essere intrapresa prima che il 
direttore tecnico di cantiere abbia accertato l'effettivo spostamento in zona sicura 
dell'impianto. 
I rilievi dei sottoservizi noti fanno parte della documentazione progettuale. 
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Qualunque anomalia o altra presenza di cavi nel sottosuolo deve comportare la 
sospensione dell'intervento e la comunicazione al direttore tecnico del cantiere. 
Quest'ultimo dovrà prendere i provvedimenti necessari per svolgere il lavoro in 
sicurezza, comunicando la situazione al Direttore dei Lavori e al Coordinatore per la 
sicurezza in fase d'esecuzione. 
 

 

Pericolo per la 
presenza di cavi 
elettrici interrati 

In prossimità delle linee 
elettriche interrate in 
posizione ben visibile e 
ripetuta 

 

Pericolo presenza di 
tubazioni interrate 
(Da integrare con il tipo 
di materiale 
trasportato) 

In prossimità delle aree 

interessate dalla presenza di 

tubazioni interrate 

 

 

Pericolo presenza di 
tubazioni di gas 
metano interrate 
 

In prossimità delle aree 
interessate dalla 
presenza di tubazioni di 
gas metano interrate 
 

 
 

Durante tutto il periodo dei lavori il Direttore Tecnico di cantiere in qualità di 
responsabile del cantiere dovrà accertarsi che venga sempre rispettata la distanza di 
sicurezza (5 metri) dalle linee elettriche interrate situate all'interno dell'area di lavoro. 
 
Procedure da adottare in caso di contatto accidenta le 
Qualora nonostante le precauzioni messe in atto, si verifichino situazioni di contatti 
diretti con elementi sotto tensione si deve intervenire tempestivamente con procedure 
ben definite, note al personale di cantiere, al fine di evitare il protrarsi o 
l'aggravamento della situazione, in particolare: 
- nel caso di contatto con linee elettriche aeree esterne o interrate con macchine o 

attrezzature mobili, il personale a terra deve evitare di avvicinarsi al mezzo 
meccanico ed avvisare da posizione sicura il manovratore affinché inverta la 
manovra per riportarsi a distanza di sicurezza. Nell'impossibilità da parte di 
quest'ultimo di compiere tale inversione è necessario intervenire con un altro 
mezzo meccanico azionato da cabina di manovra evitando il contatto diretto con il 
terreno o con altre strutture o parti di macchine. 

- nel caso di contatto diretto o indiretto con linee elettriche da parte di lavoratori ove 
non risulti possibile preventivamente e tempestivamente togliere tensione, si deve 
procedere a provocare il distacco della parte del corpo in contatto con l'elemento in 
tensione, utilizzando idonei dispositivi di protezione individuale ed attrezzi isolanti 
che devono risultare facilmente reperibili (calzature, guanti isolanti, fioretti). 

 
Comportamenti da tenere negli interventi in prossim ità d i sottoservizi 
(metanodotti) 
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Prima di procedere con qualunque operazione bisogna prendere contatto con il 
gestore della rete gas facendosi fornire la documentazione sugli impianti interferenti. 
Sistemi di indagine per verifiche della tipologia e del numero dei servizi interrati e della 
qualità dei terreni (assaggi) 
Si raccomanda di svolgere l'esecuzione degli assaggi con particolare attenzione per 
evitare il rischio di danneggiamento delle tubazioni interrate. 
Tale rischio può essere ridotto facendo attenzione alle segnalazioni interrate posate al 
di sopra delle tubazioni. 
Premesso che lo scavo di assaggio è da considerare tecnica comunque necessaria, si 
raccomandano le seguenti cautele operative al fine di evitare danneggiamenti alle 
tubazioni: 
- le dimensioni dello scavo di assaggio devono essere limitate allo stretto necessario 

che consenta l'individuazione dei servizi interrati preesistenti; 
- nell'esecuzione dello scavo di assaggio è consentito l'uso di mezzi meccanici 

solamente per l'eventuale asportazione degli strati della pavimentazione e del 
relativo cassonetto; oltre tale profondità è consentito solo lo scavo a mano. 

 
Comportamento degli operatori durante gli scavi 
II direttore tecnico di cantiere deve informare gli operatori delle seguenti prescrizioni: 
- nel corso dette operazioni di scavo gli operatori devono prestare la massima 

attenzione per evitare danneggiamenti alle tubazioni ed ai loro eventuali 
rivestimenti; 

- tutte te tubazioni messe a nudo all'interno degli scavi non devono essere in nessun 
modo sollecitate: deve essere pertanto evitato il loro utilizzo come passerelle, punti 
d'ancoraggio a sostegno di altre strutture, ecc; 

- l'uso di fiamme libere o di apparecchiature ed utensili generanti scintillii nelle 
immediate vicinanze delle tubazioni gas è ammesso solo dopo aver 
adeguatamente accertato l'assenza di gas nello scavo; 

- se viene constatata la presenza di gas, qualsiasi operazione nello scavo ed il 
funzionamento di apparecchiature meccaniche in prossimità dello scavo devono 
essere interrotti immediatamente, deve essere evacuato lo scavo e la zona 
circostante deve essere presidiata fino all'arrivo del personale dell'ente gestore del 
servizio gas, immediatamente avvisato, competente per la riparazione. 

 
Deposito di materiali su zone interessanti tubazion i 
I materiali provenienti dai lavori di scavo non possono essere depositati in volumi o 
quantità tali da generare sovraccarichi concentrati in corrispondenza dì aree che, 
direttamente o indirettamente, possano trasmettere tali sovraccarichi a tubazioni. 
 
Perforazione e posa di sicurvia con battipalo 
La perforazione o posa con battipalo dei montanti del sicurvia potrà avvenire solo 
dopo aver accertato la non interferenza con le tubazioni sottostanti. 
 
 
 

C.2.3 DISBOSCAMENTO 

STATO ATTUALE 

Presenza di alberi e cespugli sull’area di cantiere. 
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RISCHI EVIDENZIATI 

1) Interferenze con la viabilità ordinaria veicolare, incidenti stradali, 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Occorre indossare indumenti ad alta visibilità non svolazzanti ed utilizzare schemi 
rispettosi del codice della strada e del suo regolamento. Se necessario si dovranno richiedere dei 
blocchi temporanei del traffico in modo da non comportare pericoli per gli operatori e gli utenti della 
strada. 

Le caratteristiche morfologiche del terreno comporteranno l'uso di macchine dotate di protezione ROPS 
e FOPS mentre tutte le attrezzature dovranno essere conformi al D.P.R. 459/96 e successive 
modificazioni ed essere utilizzate nel rispetto di quanto riportato nei loro libretti d'uso. Infine il personale 
preposto a questa attività dovrà essere spedalizzato in questo tipo di lavori. 
 
ABBATTIMENTO DI ALBERI 
 

 
1) Liberare la base del tronco da eventuali rami e 
cespugli. Pulire la zona di lavoro da sassi o da altri corpi 
che potrebbero danneggiare i taglienti della catena o 
comportare pericolose proiezioni di  materiali.  Se ritenuto 
necessario dal preposto responsabile dell'attività 
andranno tagliate  prima  dell'abbattimento  eventuali  
grosse  radici   alla  base dell'albero senza però 
compromettere la sua stabilità. 

2) Taglio: eseguire nel tronco una tacca (A) di circa 45',dalla parte in cui si vuole che 
cada l'albero profonda 1/3 del diametro (d) dell'albero. Praticate un taglio (B) sul lato 
opposto alla tacca ad un livello superiore di circa 5 cm. 
 
Attenzione. Non completate il taglio ma arrestarsi prima della tacca in modo che la 
parte dei legno rimasta faccia da cerniera (C) per poter controllare con sicurezza la 
direzione di caduta. Per determinare l'inizio della caduta dell'albero e controllarne la 
direzione si consiglia di utilizzare un cuneo. 
 
2) Quando l'albero comincia a cadere, allontanarsi seguendo il percorso stabilito in 

precedenza (nel senso opposto alla zona di caduta). 
 
NORME COMPORTAMENTALI NEL TAGLIO 
1) Taglio di rami grossi. Durante il lavoro di sramatura e sezionamento lasciare che il 
tronco rimanga appoggiato sui rami più grossi che lo sostengono. 
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2) Taglio di una estremità a 
sbalzo. Tagliare prima dal di 
sotto con la parte superiore 
della barra e penetrare nel 
tronco per circa 1/3 del 
diametro ( A ) . Completare 
quindi il taglio dal di sopra ( 
tale operazione eviterà la 
formazione di 
Schegge e di strappi 

 
3) Taglio di un tronco appoggiato sulle estremità. Iniziate il taglio dall'alto (A) per 1/3 
del diametro del tronco. Completare il taglio al di sotto con la parte superiore della 
barra (B). Tale operazione eviterà il bloccaggio della catena durante il taglio, dovuto al 
cedimento del tronco. Se il tronco è appoggiato su tutta la lunghezza, tagliate 
normalmente dall'alto. Alla fine di ogni taglio evitate il contatto tra catena e terreno. 
Quando si opera su un pendio posizionarsi sulla parte alta dello stesso. 
Quando si taglia delle assi, si devono prima fissare con morse, cunei o imbragatura 
per bloccarle. Usare estrema cautela nel tagliare arbusti ed alberelli poiché potrebbero 
facilmente impigliare la catena rischiando così di strattonare l'operatore facendogli 
perdere l'equilibrio. 
 

C.3 VIABILITÀ INTERNA AL CANTIERE 

C.3.1 GENERALE 

STATO ATTUALE 

La viabilità interna al cantiere è influenzata dalla presenza del traffico pubblico veicolare, 
dei pedoni e dei ciclisti lungo la strada comunale ed i percorsi adiacenti, dalla presenza 
dell’autostrada A22 e dalla presenza del fiume Adige.  
La circolazione nel cantiere deve adeguarsi dinamicamente alle fasi lavorative. 

RISCHI EVIDENZIATI 

1) Interferenza con il traffico stradale esistente, urti, incidenti. 

2) Interferenza con il traffico autostradale. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Disposizione di accurata segnaletica per segnalare la presenza del cantiere. 
Il traffico di cantiere deve essere separato da quello di transito. Per consentire l’uscita 
e l’accesso al cantiere può essere necessario, per brevi periodi, prevedere la 
presenza di movieri o di personale specializzato nella regolazione del traffico. La 
velocità dei mezzi di lavoro deve essere ridotta.  
Si devono mettere in atto tutte le procedure contemplate dal codice stradale per il 
caso di lavori su cantieri stradali mobili. 

2) A tal proposito vedasi quanto indicato nel punto 1.3 
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C.3.2 ACCESSI CANTIERE 

STATO ATTUALE 

Essendo l’area dei lavori lungo la strada si devono prevedere idonei accessi direttamente 
dalla strada stessa. L’accesso è possibile pure dall’autostrada A22 

RISCHI EVIDENZIATI 

1) Interferenze con la viabilità ordinaria. 

2) Interferenze con la viabilità autostradale. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Regolazione manuale del traffico nei momenti in cui si ha l’accesso di macchinari al 
cantiere. 

2) A tal proposito vedasi quanto indicato nel punto 1.3 

C.4 RECINZIONE 

C.4.1 RECINZIONE DEL CANTIERE  

STATO ATTUALE 

La recinzione dell’area è costituita da barriere del tipo New Jersey in calcestruzzo con 
recinzione in materiale plastico o, dove possibile, solo da recinzione in materiale plastico 
L’area di cantiere deve essere sempre segregata, in modo da impedire l’accesso agli 
estranei ed evitare che possano accadere danni a terzi. 
In tutti i punti necessari dovranno essere collocati gli appositi cartelli di segnalazione e 
avvertimento. 

RISCHI EVIDENZIATI 

1) Interferenza dei mezzi di cantiere con il traffico ordinario nei momenti in cui si ha 
l’accesso al cantiere. 

2) Interferenza con il traffico autostradale. 

DEFINIZIONE DELLE PREVENZIONI 

1) Accurata segnalazione e riduzione della velocità da parte dei mezzi di cantiere; 
l’accesso al cantiere avviene secondo le modalità indicate nei punti precedenti. 
Le barriere provvisorie tipo “New Jersey” impediscono l’interferenza dei mezzi di 
cantiere con la viabilità ordinaria. Lungo la strada devono essere collocati gli appositi 
cartelli di segnalazione e avvertimento. 

2) A tal proposito vedasi quanto indicato nel punto 1.3 

C.5 VARO DEL SOVRAPPASSO A22 E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE 

C.5.1 VARO DEL SOVRAPPASSO A22 
Il varo dell’impalcato dovrà avvenire in conformità alle tavole del progetto esecutivo e nel 
rispetto delle misure di sicurezza contenute nel presente Piamo di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Prima di iniziare le attività l’appaltatore dovrà comunque redigere una procedura specifica 
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riguardante il varo nella quale si stabilisca in funzione dei propri mezzi e personale i 
comportamenti e le responsabilità fase per fase. Detta procedura dovrà essere poi 
approvata dal Coordinatore di sicurezza in fase esecutiva. Durante la movimentazione 
dell’impalcato il mezzo semovente per trasporto pesante dovrà essere comandato a 
distanza da tecnico specializzato. Tutte le manovre dovranno essere sovrintese da un 
responsabile in grado di comunicare durante tutta la fase di movimentazione con gli 
addetti. Durante tutto il periodo dei lavori tutti gli addetti dovranno operare su piani stabili 
protetti contro il pericolo di caduta dall’alto e di schiacciamento. 
 
Nelle tavole di progetto e nel piano di sicurezza sono riportate le ipotesi operative di 
produzione, trasporto, montaggio e “varo”. Tali ipotesi non sono vincolanti per l’appaltatore 
che potrà adottare, in funzione delle specifiche attrezzature, mezzi d’opera e procedimenti 
costruttivi di cui dispone, o altre procedure costruttive e di montaggio equivalenti o 
migliorative, purché non sia alterato il progetto esecutivo fornito, ivi comprese le 
tempistiche previste per i fermi parziali o totali dell’esercizio dell’asse autostradale. 
Infatti la produzione, il trasporto ed il montaggio dei manufatti rientrano nelle competenze 
specifiche e esclusive dell’appaltatore. Qualunque altro procedimento di produzione, 
trasporto e montaggio che il produttore vorrà adottare dovrà essere sottoposto al 
benestare della Direzione lavori, ma in nessun caso potrà costituire deroga al principio 
dell’appalto a corpo e pertanto in nessun modo potrà variare l’importo dell’appalto a corpo. 
L’appaltatore dovrà tenere conto di tali circostanze nel formulare il prezzo a corpo. 
L’area massima di cantiere che potrà essere messa a disposizione dell’appaltatore è 
quella indicata nella planimetria riportata nelle tavole di progetto. 
Sulla base delle procedure di montaggio e “varo” da lui adottate, L’appaltatore dovrà 
prima dell’inizio dei lavori, sottoporre alla Direzione lavori e al Coordinatore per la 
Sicurezza un aggiornamento di ogni singola voce del cronoprogramma e proposte di 
adeguamento/miglioria del piano di sicurezza, nonché dovrà redigere una specifica 
procedura complementare di dettagliato da inserire nel P.O.S. (Piano Operativo di 
Sicurezza) corredato da un preciso piano di montaggio e varo. 

C.5.2 VARO DEL PONTE SUL FIUME ADIGE 
Il varo dell’impalcato dovrà avvenire in conformità alle tavole del progetto esecutivo e nel 
rispetto delle misure di sicurezza contenute nel presente Piamo di Sicurezza e di 
Coordinamento. 
Prima di iniziare le attività l’appaltatore dovrà comunque redigere una procedura specifica 
riguardante il varo nella quale si stabilisca in funzione dei propri mezzi e personale i 
comportamenti e le responsabilità fase per fase. Detta procedura dovrà essere poi 
approvata dal Coordinatore di sicurezza in fase esecutiva. Durante la movimentazione 
dell’impalcato il mezzo semovente per trasporto pesante dovrà essere comandato a 
distanza da tecnico specializzato. Tutte le manovre dovranno essere sovrintese da un 
responsabile in grado di comunicare durante tutta la fase di movimentazione con gli 
addetti. Durante tutto il periodo dei lavori tutti gli addetti dovranno operare su piani stabili 
protetti contro il pericolo di caduta dall’alto e di schiacciamento. 
 
Nelle tavole di progetto e nel piano di sicurezza sono riportate le ipotesi operative di 
produzione, trasporto, montaggio e “varo”. Tali ipotesi non sono vincolanti per l’appaltatore 
che potrà adottare, in funzione delle specifiche attrezzature, mezzi d’opera e procedimenti 
costruttivi di cui dispone, o altre procedure costruttive e di montaggio equivalenti o 
migliorative, purché non sia alterato il progetto esecutivo fornito, ivi comprese le 
tempistiche previste per i fermi parziali o totali dell’esercizio dell’asse autostradale. 
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Infatti la produzione, il trasporto ed il montaggio dei manufatti rientrano nelle competenze 
specifiche e esclusive dell’appaltatore. Qualunque altro procedimento di produzione, 
trasporto e montaggio che il produttore vorrà adottare dovrà essere sottoposto al 
benestare della Direzione lavori, ma in nessun caso potrà costituire deroga al principio 
dell’appalto a corpo e pertanto in nessun modo potrà variare l’importo dell’appalto a corpo. 
L’appaltatore dovrà tenere conto di tali circostanze nel formulare il prezzo a corpo. 
L’area massima di cantiere che potrà essere messa a disposizione dell’appaltatore è 
quella indicata nella planimetria riportata nelle tavole di progetto. 
Sulla base delle procedure di montaggio e “varo” da lui adottate, L’appaltatore dovrà 
prima dell’inizio dei lavori, sottoporre alla Direzione lavori e al Coordinatore per la 
Sicurezza un aggiornamento di ogni singola voce del cronoprogramma e proposte di 
adeguamento/miglioria del piano di sicurezza, nonché dovrà redigere una specifica 
procedura complementare di dettagliato da inserire nel P.O.S. (Piano Operativo di 
Sicurezza) corredato da un preciso piano di montaggio e varo. 
 

C.6 DEMOLIZIONE DEL SOVRAPPASSO A22 E DEL PONTE SUL  FIUME 
ADIGE 

C.6.1 DEMOLIZIONE DEL SOVRAPPASSO A22 
Le operazioni di demolizioni del sovrappasso dovranno avvenire nel pieno rispetto di 
quanto definito con specifica tavola esplicativa nel presente Piano di sicurezza e di 
coordinamento. L’impresa è tenuta a presentare al Direttore dei lavori e al Coordinatore 
della sicurezza in fase esecutiva, prima dell’inizio delle operazioni, il programma delle 
demolizioni firmato dal datore di lavoro e dal Direttore di cantiere. Nel POS dovranno 
essere definite tutte le procedure complementari e di dettaglio che dette operazioni 
richiedono con specifico riferimento alla propria realtà operativa ed aziendale. 
Le operazioni di demolizione andranno effettuate di notte e con la completa chiusura 
dell’autostrada nel tratto interessato. 
La sequenza delle principali lavorazioni risulta: 
- Chiusura completa al traffico del tratto autostradale interessato 
- Allestimento cantiere e protezioni 
- Posizionamento ed alimentazione delle torri-faro e dei palloni illuminanti 
- Rimozione barriere new-jersey provvisorie 
- Posa sul piano autostradale di teli in geotessile 
- Scarico di uno strato di ca 50 cm di sabbia al di sopra dei teli 
- Accesso all’area di cantiere degli escavatori dotati di cesoie, pinze e frantumatori 
- Demolizione della campata centrale 
- Demolizione della prima campata laterale e della pila portante 
- Demolizione della campata laterale restante e della pila portante 
- Riposizionamento dei new-jersay 
- Pulizia del manto stradale e riapertura al traffico 

C.6.2 DEMOLIZIONE DEL PONTE SUL FIUME ADIGE 
Le operazioni di demolizioni del ponte dovranno avvenire nel pieno rispetto di quanto 
definito con specifica tavola esplicativa nel presente Piano di sicurezza e di 
coordinamento. L’impresa è tenuta a presentare al Direttore dei lavori e al Coordinatore 
della sicurezza in fase esecutiva, prima dell’inizio delle operazioni, il programma delle 
demolizioni firmato dal datore di lavoro e dal Direttore di cantiere. Nel POS dovranno 
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essere definite tutte le procedure complementari e di dettaglio che dette operazioni 
richiedono con specifico riferimento alla propria realtà operativa ed aziendale. 
La sequenza delle principali lavorazioni risulta: 
- Rimozione sicurvia, parapetti, asfalto, infrastrutture e struttura metallica 
- Taglio della struttura 
- Esecuzione penisola provvisoria lato est 
- Demolizione soletta e struttura in c.a. lato est 
- Demolizione spalla e pile lato est 
- Rimozione penisola lato est 
- Esecuzione penisola provvisoria lato ovest 
- Demolizione soletta e struttura in c.a. lato ovest 
- Demolizione spalla e pile lato ovest 
- Rimozione penisola lato ovest 
 

C.7 IMPIANTI IN ESERCIZIO ESISTENTI SUL CANTIERE 

C.7.1 IMPIANTI ELETTRICI 
L’impianto dovrà essere realizzato in conformità alla norma CEI 64-17. 
L’alimentazione delle macchine ed attrezzature elettriche avverrà normalmente con un 
gruppo elettrogeno. In caso contrario l’appaltatore dovrà richiedere all’Azienda distributrice 
la fornitura elettrica del cantiere per una potenza adeguata a quella necessaria per il 
funzionamento delle macchine, e pertanto dovrà essere apprestata una apposita 
alimentazione. 
La realizzazione dell’impianto elettrico di cantiere deve essere affidato ad installatore 
abilitato, che lo dovrà eseguire secondo le regole dell’arte (D.M. 37/08 e CEI 64/8), 
rilasciando all’Appaltatore la dichiarazione di conformità dell’impianto, integrata dagli 
allegati previsti, conformemente a quanto indicato dal D.M. 37/08. 
 
- Gruppo elettrogeno 
Gli impianti elettrici derivanti dall’uscita dell’alternatore devono essere rispondenti alle 
norme CEI 64-8 ed eseguiti da personale qualificato ai sensi dal D.M. 37/08. 
In ogni caso la linea elettrica derivata dovrà essere protetta da un interruttore generale 
magnetotermico differenziale con soglia di intervento pari a 30 mA, facilmente accessibile 
in caso d’emergenza. 
La massa metallica del gruppo elettrogeno ed il polo di neutro devono essere tra loro 
collegati equipotenzialmente e all’impianto di terra (sistema TN). 
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Se il sistema elettrico è isolato da terra ed il gruppo elettrogeno è piccolo, alimenta ad 
esempio un apparecchio, questo è protetto contro i contatti indiretti per separazione 
elettrica ed è proibito collegarlo a terra. 
L’apparecchio deve essere collegato equipotenzialmente alla carcassa del gruppo 
elettrogeno. 
 

 
 
Norme comportamentali nell’uso del gruppo elettrogeno 
Per nessun motivo si devono eseguire riparazioni o manutenzioni con il gruppo 
elettrogeno in attività. 
Prima dell’avviamento va verificata l’assenza di eventuali perdite di olio, nonché le perfette 
condizioni della tubazione di scarico, verificando che i gas di uscita non possano colpire 
direttamente il personale che staziona o transita nella zona. 
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- Quadri elettrici 
Nei cantieri sono ammessi solo quadri elettrici costruiti in serie (ASC). 
Ogni quadro elettrico per cantiere deve essere munito di una targa indelebile, apposta dal 
costruttore, ove siano riportati in modo visibile e leggibile i seguenti dati: 
- il nome o marchio di fabbrica del costruttore ; 
- il tipo o numero di identificazione, o altro mezzo che renda possibile ottenere dal 
costruttore tutte le informazioni necessarie; 
- EN 60439-4 
- natura e valore nominale della corrente del quadro e la frequenza per la corrente 
alternata; 
- tensioni di funzionamento nominali. 
Nei quadri devono essere indicati chiaramente i circuiti ai quali si riferiscono gli organi di 
comando. 
L’interruttore a protezione delle prese a spina deve avere corrente di intervento non 
superiore a 0.03 A (ogni interruttore può proteggere fino a 6 prese a spina CEI 17-13/4). 
I quadri elettrici mobili (max corrente 63 A) devono avere una adeguata protezione contro i 
sovraccarichi. 
I quadri elettrici di cantiere devono avere un grado di protezione almeno IP 45, e 
comunque conforme alle caratteristiche dell’ambiente in cui vengono usati (polvere, 
acqua). 
 
- Grado di protezione degli involucri 
Il grado di protezione degli involucri (IP) indica la protezione contro la penetrazione di 
corpi solidi (prima cifra) e liquidi (seconda cifra); 
In cantiere il grado minimo di protezione richiesto è IP 45 e può arrivare a IP 67 (in usi in 
immersione) a seconda delle condizioni di installazione dell’impianto in riferimento alla 
presenza di polveri ed acqua. 
 
In tutto il cantiere grado di protezione IP45 
In zone del cantiere con presenza d’acqua grado di protezione IP55 – IP56 - IP67 
 
- Prese a spine 
Le prese a spina costituiscono da un punto di vista della sicurezza elettrica uno dei punti 
critici dell’impianto elettrico di cantiere. 
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Tutte le prese a spina di tipo mobile devono essere conformi alla norma CEI 23-12 e 
devono essere protette da un interruttore differenziale con corrente di intervento di 0.03 A. 
Le prese a spina che possono essere soggette a getti d’acqua o possono trovarsi 
accidentalmente in pozze d’acqua devono avere un grado di protezione IP67. 
Le prese devono essere protette da un interruttore automatico, o fusibile di corrente 
nominale non superiore alla corrente nominale delle prese stesse. 
 
Prese sull’avvolgicavo 
L’avvolgicavo in cantiere è utilizzato nei luoghi più disparati; è quindi necessario prima del 
suo utilizzo verificare sempre la congruità della sua protezione IP rispetto le condizioni 
dell’ambiente in qui si andrà ad utilizzare. 
Le massime potenze ammissibili per avvolgicavo sono di 1000 W/400 V con cavo 
completamente avvolto e di 3500 W/400 V con cavo completamente esteso. 
Anche per gli avvolgicavi è raccomandabile la presenza di una targhetta indelebile 
indicante: 
- nome o marchio del costruttore 
- potenza massima utilizzabile con cavo arrotolato e srotolato; 
- tipo, sezione e lunghezza del cavo 
 
Le prese inserite sugli avvolgicavi devono avere le stesse caratteriste IP dell’avvolgicavo. 
 
- Cavi 
I conduttori elettrici flessibili per la posa mobile non devono attraversare le vie di transito 
all’interno del cantiere; se ciò non risulta possibile, vanno protette meccanicamente dal 
passaggio di mezzi e persone. 
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- Macchine ed utensili elettrici 
In ambiente umido le apparecchiature elettriche vanno utilizzate a tensione inferiore a 
25V, tramite un trasformatore di sicurezza 230/24V, oppure: 
- a 230V tramite trasformatore d’isolamento 230/230V e apparecchi di classe II; 
- sorgente autonoma a batteria. 
Le macchine (seghe circolari, betoniere, ecc.) che possono presentare pericolo per 
l’operatore (taglio, trascinamento, cesoiamento, schiacciamento, ecc.) devono essere 
provviste di un dispositivo contro il riavviamento automatico. 
Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione maggiore di 25V devono essere del tipo 
classe II (con doppio isolamento e senza collegamento elettrico a terra). 
I componenti elettrici acquistati dopo il 30/6/97 devono essere muniti di marcatura CE. 
 
- Impianto elettrico ed attrezzature elettriche ass ervite all’impianto di mescola e 
produzione delle malte polimeriche. 
L’impianto elettrico, le apparecchiature e le attrezzature elettriche asservite all’impianto di 
mescola e produzione delle malte polimeriche e l’impianto elettrico di cantiere e le 
apparecchiature elettriche utilizzate nelle aree di posa e/o stoccaggio di prodotti 
infiammabili devono essere del tipo antideflagrante. 
Particolare attenzione va posta, inoltre, specialmente durante i travasi, all’accumulo di 
cariche elettrostatiche. 
 
- Illuminazione 
Gli apparecchi di illuminazione che possono essere soggetti a spruzzi o essere investiti da 
getti d’acqua devono avere un grado di protezione almeno IP 55. 
Le lampade portatili devono: 
- avere l’impugnatura di materiale isolante non igroscopico; 
- avere le parti in tensione, o che possono essere messe in tensione in seguito a guasti, 

completamente protette in modo da evitare ogni possibilità di contatto accidentale; 
- avere l’involucro di vetro o di materiale traslucido a protezione della lampada; 
- essere munite di gabbia di protezione, fissata mediante collare esterno all’impugnatura 

isolante; 
- garantire il perfetto isolamento delle parti in tensione dalle parti metalliche 

eventualmente fissate all’impugnatura. 
Illuminazione di segnalazione 
Le situazioni di pericolo devono essere segnalate con apparecchi di illuminazione di 
colore rosso. Se tali apparecchi sono posti a portata di mano ( 2.5 metri ) per la loro 
alimentazione si dovrà adottare un trasformatore di sicurezza. 
 
- Messa a terra 
Le apparecchiature elettriche (non del tipo a doppio isolamento) e le grandi masse 
metalliche devono essere collegate all’impianto di terra. 
La massima tensione di contatto per i lavori edili è di 25V, quindi nel coordinamento tra le 
protezioni dell’impianto elettrico e l’impianto di terra dovrà essere rispettato tale valore 
massimo di tensione verso terra. 
 
- Silos 
I silos metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto, devono, per se stessi o mediante 
conduttore e spandenti appositi, risultare collegati elettricamente a terra in modo da 
garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. 
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- Impianto elettrico dei subappaltatori 
Ogni subappaltatore se usufruirà dell’impianto elettrico predisposto dall’appaltatore dovrà 
installare un sottoquadro con le seguenti caratteristiche: 
quadro elettrico mobile ( corrente massima assorbita 63 A), oltre che contenere un 
interruttore differenziale ( IdN 0.03 A ) e dovrà avere un’adeguata protezione contro i 
sovraccarichi ( CEI 17-13; CEI 64-8/7.04, art.267 D.P.R.547/55). 
Il cavo di alimentazione del quadro allacciato al quadro principale, nonché i quadri di 
alimentazione delle macchine e degli attrezzi elettrici portatili, non dovranno intralciare il 
passaggio . 
Per il restante i subappaltatori dovranno attenersi a quanto descritto nel presente 
paragrafo. 
 
- Manutenzione ed uso 
Verificare periodicamente lo stato dei cavi (fessurazioni, integrità delle guaine e loro 
isolamento) e proteggerli dagli schiacciamenti. Controllare spesso lo stato delle prese e 
delle scatole di protezione. 
Verificare periodicamente il funzionamento delle protezioni differenziali dell’impianto. 
E’ vietato eseguire lavori su elementi in tensione e nelle loro immediate vicinanze quando 
la tensione è superiore a 25V verso terra. 
Durante l’uso: 
- controllare che tutte le spine abbiano il conduttore di terra collegato all’apposito morsetto 
di terra; 
- evitare l’uso di derivazioni multiple e l’impiego di materiale elettrico destinato all’impiego 
domestico; 
- le prese delle macchine elettriche devono essere compatibili con le prese del quadro. 
Evitare l’uso di adattatori o riduttori; 
- controllare sulle macchine elettriche l’esistenza del collegamento di terra tra involucro del 
motore e carcassa della macchina e tra questo ed il filo di terra facente parte del cavo di 
alimentazione; 
- controllare che il cavo di terra facente capo al quadro di distribuzione sia collegato 
all’apposito morsetto; 
- nel caso si fosse in presenza di possibili getti d’acqua, controllare che le prese e le spine 
siano del tipo protetto contro gli schizzi d’acqua. 
 

C.7.2 IMPIANTI DI MESSA A TERRA 
L’impianto di messa a terra è costituito da : 
- dispersore; 
- nodo (o collettore) principale di terra; 
- conduttori di protezione; 
- conduttori di terra; 
- conduttori equipotenziali principali. 
Ipotizzando una alimentazione in bassa tensione per il cantiere logistico in caso di guasto, 
a terra la corrente si chiude attraverso il terreno sul neutro messo a terra nella cabina 
MT/BT del distributore (sistema TT). In questa situazione, le masse assumono una 
tensione verso terra pari alla resistenza di terra moltiplicata per la corrente di guasto. 
Conduttori di terra ed equipotenziali 
Come conduttori di terra per il collegamento dei picchetti fra loro e al nodo si potrà 
utilizzare un conduttore isolato in rame, interrato di sezione 16mmq. 
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Nodo (o collettore) principale di terra 
Dovrà essere costituito da una barra in rame alla quale dovrà far capo i conduttori di 
protezione del conduttore di terra. 
 

 

C.7.3 PROTEZIONE CONTRO I FULMINI 
I Datori di lavoro delle imprese operanti nel cantiere devono sempre predeterminare la 
necessità o meno di proteggere dai fulmini le strutture di cantiere tramite una corretta 
valutazione del rischio. 
Per conoscere se è necessaria la protezione contro i fulmini occorre effettuare il calcolo 
del rischio complesso secondo la norma CEI EN 62305 (CEI 81-10). 
Se il rischio calcolato (R) è inferiore a quello tollerato dalla norma (Rt = 10-5), la struttura 
non è da considerare di notevole dimensione (struttura risulta autoprotetta). Quando il 
rischio calcolato supera quello ammesso dalla norma la struttura va considerata di 
notevoli dimensioni e deve essere protetta contro i fulmini secondo quanto stabilito dalla 
norma CEI 81-10. 
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Analizzando i risultati di valutazioni già eseguite per le strutture tipiche di cantiere, quali: 
- baracche di servizio (sia metalliche che di altri materiali); 
- tettoie (sia con rischio d'incendio nullo che diverso da zero); 
- ponteggi metallici; 
è possibile affermare, in linea di massima, che tali strutture risultano quasi sempre 
autoprotette dalle fulminazioni dirette ed indirette. 
La presente Guida ha lo scopo di fornire al datore di lavoro dell’impresa appaltatrice 
indicazioni generali che permettano di valutare, in modo semplice ed intuitivo, se le 
strutture del cantiere di tutti i tipi possono ritenersi con certezza autoprotette, con semplici 
valutazioni di tipo approssimato, elaborate nelle condizioni tipiche di utilizzo più comune, a 
vantaggio della sicurezza. 
 
Baracca/tettoia 
Svolgendo le analisi prescritte dalla norma CEI EN 62305, si può affermare che tali 
strutture, anche se di dimensioni importanti, risultano generalmente autoprotette dalle 
fulminazioni dirette. 
Ad esempio un baracca nelle seguenti condizioni estreme: 
- dimensioni 20m x 30m 
- Ng = 4 fulmini/anno km2 
- Cdb = 2 (posizionamento in cima ad una montagna) 
risulta protetta contro la fulminazione diretta fino ad una altezza di 6 m. 
Per quanto riguarda la fulminazione indiretta si applica quanto indicato nella CEI EN 
62305. 
 
Ponteggi 
Applicando le disposizioni prescritte dalla norma CEI EN 62305, è stato verificato un 
esempio tipico di ponteggio di cantiere, considerando tale struttura come struttura 
metallica all'aperto di forma parallelepipeda: 
- Dimensioni ponteggio : 100 m x 2 m 
- resistività superficiale del terreno inferiore a 5 k 
- Ng= 4 fulmini/anno km2 (numero massimo di fulmini/anno km2); 
- Cdb = 1 (struttura isolata in pianura); 
- Ponteggio a sviluppo rettilineo. 
Con tali parametri risulta protetto contro la fulminazione diretta fino ad una altezza di 10 
m. 
Per parametri diversi da quelli sopra stabiliti sarà necessario valutare l'incidenza specifica 
di tali parametri per determinare la protezione o meno della struttura. 
 
Collegamento a terra di manufatti metallici 
Si ricorda che tutti i manufatti metallici di cantiere (recinzioni, ponteggi, tettoie, ecc.) che 
non siano definite né masse né masse estranee non devono essere collegati all'impianto 
di terra. 
Si ricorda che sono da considerare masse estranee, ad esempio, le tubazioni metalliche 
di acqua e gas che dall'esterno entrano nell'area del cantiere, in quanto suscettibili di 
introdurre un potenziale (esempio il potenziale zero) nell'area del cantiere. 
Non sono da considerare masse estranee i manufatti metallici (recinzioni, ponteggi, tettoie 
ecc.) che risultano isolate da terra o che presentino un valore di resistenza verso terra 
maggiore di 200 Ohm. 
Anche per strutture metalliche (masse estranee) che presentano un valore dì resistenza 
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verso terra inferiore a 200 Ohm non è necessario il collegamento a terra se la struttura è 
situata nell'area equipotenziale del cantiere. 
 

C.7.4 IMPIANTI TERMICI 
Gli impianti termici per riscaldamento di servizio al cantiere devono essere realizzati nel 
rispetto delle normative di legge e di buona tecnica e mantenuti sotto costante 
manutenzione. 
In particolare per gli impianti sono necessarie in funzione della potenzialità le seguenti 
documentazioni: 
- Impianti con potenzialità superiore a 100000 KCal/h ( 116 KW) CPI da richiedere presso 
i VV.F: 
- Impianti con potenzialità superiore a 30000 KCal/h (35 KW ) Libretto di Centrale 
- Impianti con potenzialità inferiore a 30000 KCal/h ( 35 KW ) Libretto d’impianto. 
 

C.7.5 DISPOSIZIONI GENERALI SUL RIFORNIMENTO DI CARBURANTI DEI MEZZI 

OPERATIVI ALL’INTERNO DEL CANTIERE 
E’ consentito l’installazione e l’utilizzo di “contenitori-distributori” mobili ad uso privato per 
liquidi di categoria C esclusivamente per il rifornimento di macchine ed automezzi 
all’interno di cantieri stradali ed edili, alle seguenti condizioni: 
- Il contenitore deve avere una capacità geometrica non superiore a 9.000 litri; 
- Il contenitore distributore deve essere del tipo approvato dal Ministero dell’Interno ai 
sensi di quanto previsto dal titolo I n.XVII, del decreto del Ministro dell’Interno 31luglio 
1934; 
- Il contenitore distributore deve essere provvisto di bacino di contenimento di capacità 
non inferiore alla metà della capacità geometrica del contenitore, di tettoia di protezione 
dagli agenti atmosferici realizzata in materiale non combustibile e di idonea messa a terra; 
- Devono essere osservate una distanza di sicurezza interna ed una distanza di 
protezione non inferiore a 3 m.; 
- Il “contenitore-distributore“ deve essere contornato da un’area, avente una profondità 
non minore di 3 m., completamente sgombra e priva di vegetazione che possa costituire 
pericolo d'incendio ; 
- Devono essere osservati i divieti e le limitazioni previste dal decreto del Ministro degli 
Interni 31 luglio 1934; 
- In prossimità dell’impianto devono essere installati almeno tre estintori portatili del “ tipo 
approvato “ dal Ministero dell’Interno, per classi di fuochi A – B – C con capacità 
estinguente non inferiore a 39A – 144B – C, idonei anche all’utilizzo su apparecchi sotto 
tensione elettrica; 
- Gli impianti e le apparecchiature elettriche devono essere realizzate in conformità di 
quanto stabilito dalla legge 1° marzo 1968, n.186; 
- Il contenitore –distributore deve essere trasportato scarico; 
- Il personale addetto al rifornimento dei carburanti deve possedere la conoscenza tecnica 
delle manovre di cui è incaricato ed essere in grado di darsi ragione di quanto può 
accadere nell’impiego del distributore e di provvedere prontamente in caso d’incendio; 
- Il personale addetto al rifornimento e quello del mezzo da rifornire non devono fumare, 
né sul veicolo né nelle immediate vicinanze del distributore né deve essere permesso a 
terzi che fumano di avvicinarsi . Del divieto di cui sopra deve essere esposta la relativa 
cartellonistica. 
- Prima dell’inizio dell’attività di rifornimento deve essere presentata la documentazione 
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necessaria per ottenere il rilascio del certificato di prevenzione incendi. 
- Il personale addetto al rifornimento dei carburanti deve essere informato sui rischi 
derivanti dalle operazioni da eseguire e dalle sostanze presenti e deve essere 
adeguatamente formato per lo svolgimento corretto dei vari compiti, ivi compresi quelli 
inerenti l’impiego dei mezzi d’estinzione. 
- Tenuto conto della gravità del rischio esistente, particolare attenzione deve essere 
riservata nella verifica periodica dello stato di efficienza dei mezzi d’estinzione. 
 

C.7.6 NORME PER LAVORO NOTTURNO 
L’attività lavorativa nelle ore notturne comporta l’obbligo di illuminare l’area di intervento 
attraverso un impianto di illuminazione artificiale che non comporti abbagliamento per gli 
autoveicoli transitanti in autostrada e che illumini in modo diffuso tutta la zona dei lavori 
senza arrecare abbagliamento anche agli operatori in cantiere. 
- Per quanto riguarda l’intensità, ove esigenze tecniche non ostino, devono essere 
assicurati i valori minimi seguenti: 

per lavori grossolani 40 lux 
per lavori di media finezza 100 lux 
per lavori fini 200 lux 
per lavori finissimi 300 lux 

 
Per lavori di media finezza, fini e finissimi, i sopra riportati valori possono essere 
conseguiti mediante sistemi di illuminazione localizzata sui singoli posti di lavoro; in tal 
caso si deve provvedere a che il livello medio di illuminazione generale dell'ambiente non 
sia inferiore ad un quinto di quello esistente sui posti di lavoro. 
Il grado di protezione dei componenti dell’impianto devono essere IP67. 
Durante la posa e rimozione dei new-jersey ed in genere per i lavori notturni dovrà essere 
messo in opera un impianto di illuminazione fisso che garantisca un corretto grado di 
illuminazione nelle aree di lavoro e non provochi abbagliamenti ai mezzi in transito. Detto 
impianto dovrà essere dotato di batteria tampone in grado di garantire lungo il percorso di 
fuga almeno 5 lux. 
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D SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO-ASSISTENZIALI 
 
PREMESSA 
 
Premesse le seguenti disposizioni di legge: 
a) nelle immediate vicinanze dei luoghi di lavoro deve essere messa a disposizione dei 
lavoratori acqua potabile in quantità sufficiente; 
b) i lavoratori devono disporre, in prossimità dei posti di lavoro, di gabinetti e lavabi. 
Qualora il tipo di attività o la salubrità lo esigano, devono essere messe a disposizione 
anche un numero sufficiente di docce dotate di acqua corrente calda e fredda; 
c) devono essere messi a disposizione dei lavoratori locali appositamente destinati a 
spogliatoio, dotati di appositi armadietti e di sedie: tali locali devono essere ben difesi dalle 
intemperie e riscaldabili; 
d) se esistono luoghi di lavoro al servizio del cantiere, devono rispondere al D.Lgs.81/08, 
e) le dotazioni di cui sopra devono essere mantenute in condizioni accurate di igiene 
 

D.1 SERVIZI LOGISTICI ED IGIENICO-ASSISTENZIALI  
Si individuano i Servizi Logistici ed igienico Assistenziali previsti per l’Opera. 
Eventuali difformità da quanto previsto da parte delle Imprese Partecipanti devono essere 
presentate al CSE. 
 

TIPO PREVISIONE RIFERIMENTO 

Baracca di cantiere  Posizionare una baracca di cantiere nell’area 
destinata al cantiere fisso. Essa ha funzione 
anche di spogliatoio e ufficio di cantiere. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri 

Spogliatoio  Nella baracca di cantiere.  Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Servizi   
 

Predisporre l’installazione di almeno: 
1 Servizio igienico2 Lavandini 
I servizi si intendono dotati di riscaldamento, 
acqua potabile e acqua sanitaria (calda e 
fredda).  

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Mensa - refettorio Il numero ridotto di lavoratori presenti 
contemporaneamente e la disponibilità di 
esercizi alberghieri nelle vicinanze del cantiere 
non fanno ritenere necessario l’istituzione di un 
servizio di mensa. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Dormitori Considerato lo scarso numero dei lavoratori 
impiegati, la vicinanza del cantiere ai centri 
abitati e la ricettività di questi, non si ritiene 
necessario predisporre servizi di alloggiamento. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Sala di medicazione 
pacchetto di 
medicazione 
cassetta di medicazione  

Mettere a disposizione un pacchetto di 
medicazione nella baracca di cantiere. 

Il contenuto minimo dovrà essere conforme a 
quanto previsto nel D.Lgs 81/08. Nei pressi è 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 
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necessario affiggere un cartello contenente le 
istruzioni per l’uso dei materiali inclusi nel 
pacchetto di medicazione. 

Ufficio D.L.  

Ufficio di cantiere 

La baracca di cantiere è adibita ad ufficio di 
cantiere in parte riservata per la D.L. È dotata 
di allacciamento alla linea elettrica e, se 
necessario, a quella telefonica. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Deposito attrezzature Predisporre, se ritenuto necessario, un 
deposito attrezzature nella baracca di cantiere. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Deposito materiali Il deposito materiali deve avvenire in una zona 
recintata. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Deposito rifiuti Deposito rifiuti speciali secondo la normativa 
vigente. 
Deposito rifiuti pericolosi secondo la normativa 
vigente. 
I rifiuti tradizionali dovranno essere riposti in 
contenitori idonei situati in luoghi  atti ad evitare 
il fastidio di emanazioni insalubri e nocive e 
dovranno essere regolarmente rimossi e 
trasportati nei punti di raccolta autorizzati. 
Gli oneri per lo smaltimento di qualsiasi tipo di 
rifiuto sono a carico dell’Appaltatore. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

Cartello di cantiere Predisporre apposito cartello di cantiere in 
prossimità della zona recintata. 

In corrispondenza del cantiere dovranno essere 
posizionati appositi pannelli a fondo giallo 
riportanti le indicazioni richieste dal Nuovo 
Codice della strada e dal suo Regolamento di 
esecuzione e attuazione e cioè il nominativo 
dell’ente proprietario o concessionario della 
strada, gli estremi dell’ordinanza di 
autorizzazione, la denominazione dell’impresa 
esecutrice dei lavori, l’inizio e il termine 
previsto, il recapito e il numero telefonico del 
responsabile di cantiere. 

 Impresa aggiudicataria 

Committenza 

 altri (spec.) 

 
Le superfici minime consigliate dei locali sono: 
- WC: 1,0 mq per persona; 
- SPOGLIATOI: 1,0 mq per persona (l’antibagno può essere destinato a spogliatoio se 
separato da parete a tutta altezza con il bagno) con un minimo di 5 mq; 
- DOCCE: 1,0 mq per persona comprensivo di zona antidoccia; 
- ALLOGGI: 9,0 mq per persona; 
- UFFICI: 7,5 mq per impiegato; 
I lavabi devono essere in numero minimo di 1 ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 
lavoratori impegnati nel cantiere. 
L’ubicazione dei servizi per il personale deve essere, quando possibile, fuori dal raggio dei 
mezzi di sollevamento e di altre macchine di cantiere e distante dalla viabilità dei mezzi 
pesanti. I servizi devono, inoltre, poter essere raggiungibili dall’esterno senza dover 
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attraversare tratti pericolosi del cantiere o della sede logistica del cantiere. 
Per quanto riguarda i servizi igienici del cantiere, nel caso in cui la sede logistica del 
cantiere si trovasse distante dalla sede di lavoro, affinché i lavoratori possano usufruire 
della toilette e/o lavabi. In alternativa, dovrà essere installato un servizio mobile con lavello 
e cisterna. 
 
 
I fornitori dovranno essere sempre accompagnati dal direttore di cantiere o da un suo 
assistente fino all’area deposito e dovranno essere fornite precise indicazioni su dove 
effettuare il deposito, i rischi del cantiere e le procedure da adottare per non interferire con 
le lavorazioni. 
 
AREA DI DEPOSITO 
Le aree di deposito dovranno essere preventivamente delimitate con recinzione riportante 
il divieto di ingresso ai non addetti ai lavori. Gli accessi andranno presegnalati CON 
L’AVVERTIMENTO DI INGRESSO ED USCITA MEZZI. Le dimensioni dei depositi 
dovranno essere tali da consentire un sicuro stoccaggio delle diverse barre ed elementi 
secondo la loro lunghezza ed in genere secondo le dimensione. 
L’individuazione e gestione dei depositi dovrà essere oggetto di apposita procedura 
complementare e di dettagli da riportare nel Piano Operativo di sicurezza. E’ fatto divieto 
individuare aree di deposito al di sotto di linee elettriche aeree. 
 

D.2 GESTIONE DEI MATERIALI DI RISULTA IN CANTIERE 
 
Per consentire la necessaria funzione di controllo e di garanzia che rimane a carico della 
Committenza, l’Impresa deve consegnare alla Direzione Lavori prima dell’inizio dei lavori 
la Relazione sulla Gestione dei Rifiuti del Cantiere, ossia un dettagliato documento 
descrittivo delle modalità da adottare per la gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi: esso dovrà comprendere l’elenco delle tipologie di rifiuti che si prevede di 
gestire, i relativi flussi di produzione giornalieri o settimanali, il modo di movimentazione 
all’interno del cantiere, le aree previste per il deposito temporaneo e relative 
caratteristiche, le modalità previste per lo smaltimento, (quali frequenza di trasporto dal 
cantiere, destinazione, ecc.). Eventuali variazioni delle modalità di gestione previste nella 
Relazione devono preventivamente essere comunicate alla Direzione Lavori per iscritto. 
 
Nel corso dei lavori – per ogni quantitativo di rifiuti prodotti pari a 300 mc– l’Impresa deve 
consegnare alla Direzione Lavori una autocertificazione sottoscritta dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa Appaltatrice, nella quale vengono descritti, per ogni tipologia 
di rifiuti, le quantità prodotte, quelle presenti nei depositi temporanei di cantiere, quelle 
recuperate in cantiere (ammissibile solo se espressamente autorizzato dalla Provincia 
competente), quelle smaltite o avviate a recupero fuori cantiere. Per i rifiuti avviati fuori 
cantiere l’Impresa appaltatrice è inoltre tenuta ad allegare copia conforme di tutti i 
formulari di identificazione (di cui all’articolo 15 del D.Lgs. 22/1997) relativi a rifiuti 
allontanati dal cantiere. A conferma dell’avvenuto corretto conferimento l’Impresa dovrà 
periodicamente fornire alla Direzione Lavori copia conforme dei formulari rifiuti 
controfirmati dai destinatari (che sono tenuti alla restituzione entro 60 giorni dalla data 
del trasporto). 
La consegna della suddetta autocertificazione (completa degli allegati) è condizione 
indispensabile per il pagamento dello Stato di Avanzamento dei Lavori. 
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Nel caso invece di materiali non classificati come “rifiuto” (quali le terre e rocce di scavo se 
si verificano le condizioni indicate nell’art. 186 comma 1 - Decreto Legislativo 16 gennaio 
2008, n. 4) trasportati all’esterno del cantiere, qualunque ne sia la destinazione, l’Impresa 
– per ogni quantitativo di materiali prodotti pari a 300 mc– deve produrre alla Direzione 
Lavori una autocertificazione nella quale riepiloga i tipi e le quantità dei materiali 
trasportati, allegando copie conformi delle bolle di trasporto previste per Legge dalle quali 
devono risultare fra l’altro, la data del trasporto, l’indirizzo del luogo di destinazione, il tipo 
e la quantità del materiale trasportato. 
La consegna della suddetta autocertificazione è condizione indispensabile per il 
pagamento dello Stato di Avanzamento dei Lavori. 
 
I rifiuti speciali non pericolosi devono essere raccolti e avviati alle operazioni di recupero o 
di smaltimento almeno ogni due mesi (60 giorni naturali consecutivi) indipendentemente 
dalla quantità di deposito, o comunque, quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi 
raggiunga i 20 mc. I rifiuti speciali pericolosi devono essere raccolti e avviati alle 
operazioni di recupero o di smaltimento almeno ogni due mesi (60 giorni naturali 
consecutivi) indipendentemente dalla quantità di deposito, o comunque, quando il 
quantitativo di rifiuti pericolosi raggiunga i 10 mc. I depositi temporanei di rifiuti all’interno 
del cantiere sono sempre a carico dell’Impresa; i depositi temporanei devono essere 
effettuati per tipi omogenei e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti 
pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in 
essi contenute. Nel caso di deposito sul terreno di materiali non inquinanti (quali 
frammenti di calcestruzzo anche da idrodemolizione, rocce di scavo o simili) l’Impresa 
dovrà preventivamente asportare la coltre vegetale e analizzare il terreno e, dopo aver 
asportato definitivamente i materiali temporaneamente depositati, dovrà verificare che la 
concentrazione nel terreno dei parametri analitici non superi i limiti ammessi dall’allegato 1 
del D.M. n. 471 d.d. 25.10.1999, in base alla classificazione urbanistica della zona, e 
ripristinare la coltre vegetale secondo le indicazioni della Direzione Lavori. Il tutto senza 
oneri per la Stazione Appaltante. 
 
La caratterizzazione di base del rifiuto è a carico dell’Impresa e dovrà essere effettuata in 
corrispondenza del primo conferimento e ripetuta ad ogni variazione significativa del 
processo che origina il rifiuto; il risultato della caratterizzazione deve essere comunicato 
per iscritto e tempestivamente alla Direzione dei Lavori. L’onere della caratterizzazione dei 
materiali, cosi come la tenuta dei registri di carico/scarico e la compilazione dei formulari 
di identificazione previsti per il trasporto, è a carico dell’Impresa. L’Impresa dovrà 
trasmettere alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio del conferimento dei rifiuti, sia 
l’autorizzazione provinciale del trasportatore dei rifiuti, sia la autorizzazione della discarica 
allo smaltimento o dell’impianto di recupero; nel caso di variazione dei soggetti interessati, 
i nominativi dovranno essere ritrasmessi alla Direzione dei Lavori. In deroga, l’Impresa 
potrà richiedere agli Uffici Provinciali competenti (Ufficio Tutela Ambiente) l’autorizzazione 
ad uno stoccaggio temporaneo di rifiuti in quantità superiore a quanto sopra descritto, 
operazione che potrà svolgersi solo a seguito dell’ottenimento della sopradetta 
autorizzazione ed a seguito di presa d’atto rilasciata per iscritto dalla Direzione Lavori. 
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Materiali provenienti dagli scavi 
 
I materiali derivanti dagli scavi, non idonei e/o non riutilizzati tal quali in cantiere e dei quali 
il Committente non richieda l’accantonamento per utilizzi propri, rimangono di proprietà 
dell’Impresa esecutrice dei lavori. A fini informativi si riporta il testo dell’articolo 186 del 
Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale”. 
(pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 24 alla Gazzetta Ufficiale italiana n. 24 del 29 
gennaio 2008). 
 
Art. 186 - Terre e rocce da scavo 
1. Le terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono 
essere utilizzate per reinterri, riempimenti, rimodellazioni e rilevati purché: 
a) siano impiegate direttamente nell'ambito di opere o interventi preventivamente 
individuati e definiti; 
b) sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell'integrale utilizzo; 
c) l'utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza 
necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti 
merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad 
emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente 
diversi da quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati per il sito dove sono destinate ad 
essere utilizzate; 
d) sia garantito un elevato livello di tutela ambientale; 
e) sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di 
bonifica ai sensi del titolo V della parte quarta del presente decreto; 
f) le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito 
prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali 
interessate ed avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e 
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In 
particolare deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non e' contaminato con 
riferimento alla destinazione d'uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto 
materiale con il sito di destinazione; 
g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata. L'impiego di terre da scavo nei 
processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei materiali di cava, e' consentito 
nel rispetto delle condizioni fissate all'articolo 183, 
comma 1, lettera p). 
2. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione 
ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi 
dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare di norma un anno, 
devono risultare da un apposito progetto che e' approvato dall'autorità titolare del relativo 
procedimento. Nel caso in cui progetti prevedano il riutilizzo delle terre e rocce da scavo 
nel medesimo progetto, i tempi dell'eventuale deposito possono essere quelli della 
realizzazione del progetto purché in ogni caso non superino i tre anni. 
3. Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell'ambito della realizzazione di 
opere o attività diverse da quelle di cui al comma 2 e soggette a permesso di costruire o a 
denuncia di inizio attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, nonché i tempi 
dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un anno, devono 
essere dimostrati e verificati nell'ambito della procedura per il permesso di costruire, se 
dovuto, o secondo le modalità della dichiarazione di inizio di attività (DIA). 
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4. Fatti salvi i casi di cui all'ultimo periodo del comma 2, ove la produzione di terre e rocce 
da scavo avvenga nel corso di lavori pubblici non soggetti ne' a VIA ne' a permesso di 
costruire o denuncia di inizio di attività, la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1, 
nonché i tempi dell'eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono superare un 
anno, devono risultare da idoneo allegato al progetto dell'opera, sottoscritto dal 
progettista. 
5. Le terre e rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al 
presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla parte 
quarta del presente decreto. 
6. La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica 
viene effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta del presente 
decreto. L'accertamento che le terre e rocce da scavo di cui al presente decreto non 
provengano da tali siti e' svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità 
competenti nell'ambito delle procedure previste dai commi 2, 3 e 4. 
7. Fatti salvi i casi di cui all'ultimo periodo del comma 2, per i progetti di utilizzo già 
autorizzati e in corso di realizzazione prima dell'entrata in vigore della presente 
disposizione, gli interessati possono procedere al loro completamento, comunicando, 
entro novanta giorni, alle autorità competenti, il rispetto dei requisiti prescritti, nonché le 
necessarie informazioni sul sito di destinazione, sulle condizioni e sulle modalità di 
utilizzo, nonché sugli eventuali tempi del deposito in attesa di utilizzo che non possono 
essere superiori ad un anno. L'autorità competente puo' disporre indicazioni o prescrizioni 
entro i successivi sessanta giorni senza che cio' comporti necessità di ripetere procedure 
di VIA, o di AIA o di permesso di costruire o di DIA.». 
 
Materiali provenienti da demolizioni di calcestruzz i anche armati 
 
I materiali derivanti dalle demolizioni di calcestruzzi rimangono di proprietà dell’Impresa 
appaltatrice. I materiali derivanti dalle demolizioni di calcestruzzi devono essere avviati a 
recupero o a smaltimento in conformità alla normativa vigente. Gli oneri connessi a tale 
attività sono a carico dell’Impresa. 
 
Materiali provenienti da demolizioni di conglomerat i bituminosi 
 
I materiali derivanti dalle demolizioni di conglomerati bituminosi rimangono di proprietà 
dell’Impresa appaltatrice. I materiali derivanti dalle demolizioni di conglomerati bituminosi 
classificabili come rifiuti speciali non pericolosi, devono essere avviati a recupero o a 
smaltimento in conformità alla normativa vigente. 
 
Materiali di scarto provenienti dalla realizzazione  di intonaci e conglomerati 
cementizi o similari 
 
I materiali di scarto (sfridi e di risulta) derivanti dalla realizzazione di intonaci e 
conglomerati cementizi o similari rimangono di proprietà dell’Impresa esecutrice dei lavori. 
I materiali di scarto provenienti dalla realizzazione di intonaci e conglomerati cementizi o 
similari devono essere avviati a recupero o a smaltimento in conformità alla normativa 
vigente. 
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Materiali di scarto provenienti dalla demolizione/r ealizzazione di parti d’opera con 
l’utilizzo di resine sintetiche 
 
I materiali di scarto derivanti dalla demolizione/realizzazione di parti d’opera con utilizzo di 
resine sintetiche rimangono di proprietà dell’Impresa esecutrice dei lavori. 
I materiali di scarto provenienti dalla demolizione/realizzazione di parti d’opera con utilizzo 
di resine sintetiche devono essere avviati a recupero o a smaltimento in conformità alla 
normativa vigente. 
 
Materiali di scarto provenienti dalla demolizione/r ealizzazione di parti d’opera in 
materiali ferrosi 
 
I materiali di scarto derivanti dalla demolizione/realizzazione di parti d’opera con utilizzo di 
materiali ferrosi rimangono di proprietà dell’Impresa esecutrice dei lavori, salvo quando il 
progetto non preveda il loro recupero. 
I materiali di scarto provenienti dalla demolizione/realizzazione di parti d’opera con utilizzo 
di materiali ferrosi quando posseggono le caratteristiche di cui all’art. 183, comma 1 
lettera u) del D. Lgs. 152/06 non sono soggetti alla normativa sui rifiuti. 
 
Batterie esauste; pile e accumulatori 
 
1. Batterie al piombo 
E’ obbligatoria la raccolta e lo smaltimento mediante riciclaggio delle batterie al piombo 
esauste. 
Chiunque detiene batterie al piombo esauste o rifiuti piombosi è obbligato al loro 
conferimento al consorzio allo scopo formato direttamente o mediante consegna a 
soggetti incaricati del consorzio o autorizzati, secondo la normativa vigente, a esercitare le 
attività di gestione di tali rifiuti. 
Chiunque, in attesa del conferimento al consorzio, detenga batterie esauste, è obbligato a 
stoccare le batterie stesse in apposito contenitore dotato di adeguati sistemi di 
contenimento degli sversamenti e conforme alle disposizioni vigenti in materia di 
smaltimento dei rifiuti. 
2. Pile ed accumulatori 
Le pile e gli accumulatori usati contenenti sostanze pericolose di cui all’art. 2 del D.M. 
20.11.1997 n. 476 al momento del non funzionamento devono essere consegnati al 
rivenditore ovvero devono essere conferiti in raccolta differenziata presso uno dei punti di 
raccolta predisposti dai soggetti esercenti il servizio pubblico. 
 
Imballaggi 
 
L’Impresa è responsabile della corretta gestione ambientale degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio generati dal consumo dei prodotti utilizzati all’interno del del cantiere; è fatto 
assoluto divieto di bruciare in cantiere qualsiasi tipo di imballaggio qualunque ne sia la 
natura. Gli imballaggi devono essere necessariamente conferiti, dopo la selezione, ad un 
soggetto autorizzato alla raccolta dei rifiuti di imballaggio (gestore del servizio comunale o 
altro soggetto autorizzato alla raccolta dalle aziende). 
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Oli usati e filtri 
 
L’impresa è responsabile della corretta gestione degli oli usati e dei filtri generati da 
operazioni di manutenzione dei mezzi di cantiere. 
Il deposito temporaneo deve avvenire per tipologie omogenee di oli nel rispetto 
dell’ambiente e dei requisiti definiti dalla norma. 
I contenitori devono essere dotati di adeguati sistemi di contenimento ed idonei al 
deposito temporaneo. Il conferimento e le successive fasi di recupero o di smaltimento 
devono essere fatte a soggetti iscritti al Consorzio obbligatorio oli usati (vedere il sito 
Internet www.coou.it o chiamare il numero verde 800-863048). 
In caso di sversamenti, accidentali o dolosi, l’impresa dovrà provvedere, a propria cura e 
spese, ad eseguire tutte le attività previste dalla normativa vigente in materia di bonifica di 
siti contaminati (Decreto legislativo n. 152/2006, parte quarta, titolo V). E’ onere 
dell’impresa trasmettere alla D.L. in copia tutta la documentazione inerente la bonifica 
(compresa la corrispondenza con le autorità interessate) nei minimi tempi tecnici di volta 
in volta necessari all’inoltro. 
 
Altri materiali 
 
L’Impresa è responsabile della corretta gestione ambientale, secondo i dettami della 
vigente legislazione, degli altri materiali di risulta dai lavori eseguiti in cantiere. 
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E SEGNALETICA DI CANTIERE. 
 
Nota:  
La segnaletica di sicurezza e salute è normata dal D.Lgs. 81/08 al quale si rimanda per 
una completa valutazione di quanto necessita al cantiere in oggetto. 
In questo capitolo sono presentati alcuni dei principali segnali che devono essere posti 
nell’area di cantiere. 
La trattazione, anche in questo caso, non vuole essere esaustiva ma richiamare 
esclusivamente alcune situazioni che si ritengono importanti all’interno della gestione del 
processo di sicurezza del Piano di Sicurezza e Coordinamento. 
Si rimanda quindi al rispetto delle norme per il necessario posizionamento di altra 
segnaletica. 
 
Qualora i rischi individuati dalla valutazione effettuata “non possano essere evitati o 
sufficientemente limitati con misure o sistemi di organizzazione del lavoro o con mezzi 
tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro deve fare ricorso alla segnaletica di 
sicurezza allo scopo di: 
- avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte; 
- vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo; 
- prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza; 
- fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di 

salvataggio; 
- fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza. 
 
Scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente 
comprensibile l’attenzione su oggetti e situazioni che possono provocare determinati 
pericoli. Essa non sostituisce le misure antinfortunistiche, solamente le richiama. 
 
La segnaletica di sicurezza e salute degli ambienti di lavoro è regolamentata dal 
D.Lgs.81/2008 al quale si rimanda per una completa valutazione di quanto necessita al 
cantiere in oggetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
CARTELLO DI CANTIERE 
 
In luogo ben in vista deve essere esposto il cartello di cantiere. Su detto cartello vanno 
indicati anche il nominativi del Coordinatore per la progettazione e del Coordinatore della 
sicurezza per l’esecuzione dei lavori. 
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Per quanto riguarda la predisposizione del cartello informativo del cantiere si propone di 
seguito uno schema guida per la realizzazione dello stesso, individuando le informazioni 
principali che devono essere contenute nello stesso. 
 

Comune di    EGNA 
Provincia di   BOLZANO  
Lavori di   Rifacimento del sovrappasso autostradale n°27 

e del ponte sul fiume Adige nel Comune di Egna 
(BZ) 

Committente:   Autostrada del Brennero S.p.A. - via Lancia 4/a, 
39100 Bolzano  

Progettista:   dott. ing. Mario Valdemarin - via Mercato 
Vecchio 21, 39042 Bressanone (BZ)  

Direttore dei lavori:   
Responsabile dei lavori (D.Lgs. 81/08): -  
Coordinatore di sicurezza in fase progettuale (D.Lgs. 81/08):dott. ing. Mario 

Valdemarin - via Mercato Vecchio 21, 39042 
Bressanone (BZ)  

Coordinatore di sicurezza in fase esecutiva (D.Lgs. 81/08): -  
Importo opere:  € 9.666.576,81 
Data di inizio lavori:    
Tempo utile:    giorni naturali consecutivi 
Impresa principale:          
Direttore Tecnico:         -       
Posizione Assicurativa:         
Approvazione progetto:         
Aggiudicazione d'appalto        
Contratto Principale        
Opera finanziata:         
Imprese subappaltatrici:         

 
Questo schema viene proposto come una nota-guida con le indicazioni da fornire 
all’impresa per la realizzazione del cartello informativo del cantiere, per cui possono, anzi 
devono essere aggiunte tutte quelle notizie supplementari che si rendessero necessarie in 
dipendenza dei singoli progetti e particolari indicazioni della Committenza in relazione alla 
natura dell'opera. 
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E.1 SEGNALETICA DI CANTIERE 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Divieto di ingresso alle 
persone non autorizzate 

accessi cantiere e zone esterne 
al cantiere. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
In cantiere è obbligatorio 
l’uso dei dispositivi di 
protezione individuale 
Utilizzo dei DPI 

Segnalazione nei pressi della 
baracca di cantiere e nelle zone 
interessate a particolari 
situazioni.  

 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Vietato pulire, oliare, 
ingrassare organi in moto 

È esposto nei pressi della 
centrale di betonaggio, betoniere, 
mescolatrici per calcestruzzo. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Vietato eseguire operazioni 
di riparazione o registrazione 
su organi in moto 

È esposto nei pressi della 
centrale di betonaggio, betoniere, 
mescolatrici, pompe e gru. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Vietato passare e sostare 
nel raggio d’azione 
dell’escavatore (o pala ) 

È esposto in prossimità della 
zona dove sono in corso lavori di 
scavo e/o movimento terra con 
mezzi meccanici  

 
Descrizione Riferimento Segnale 

Vietato passare e sostare 
nel raggio d’azione della gru. 

È esposto in corrispondenza 
dei posti di sollevamento dei 
materiali. 

 

 
Descrizione Riferimento Segnale 
Protezione del capo È presente negli ambienti di 

lavoro dove esistono pericolo di 
caduta materiale dall’alto o urto 
con elementi pericolosi.  

 
 
 



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

122 

 
Descrizione Riferimento Segnale 
Pericolo di caduta in 
aperture del suolo 

Nelle zone degli scavi o aperture 
suolo. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Pericolo di tagli e protezione 
di schegge 

E’ presente nei pressi delle 
attrezzature con tali rischi (es. 
sega circolare, tagliamattoni ecc.) 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Estintore Zone fisse (baracca) 

Zone mobili (nei pressi di 
lavorazioni a rischio) 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Divieto di fumare Nei luoghi chiusi. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
vietato l’accesso ai pedoni passo carraio automezzi. 

 
 
Descrizione Riferimento Segnale 
Pronto soccorso Nei pressi della cassetta di 

medicazione. 
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E.2 SEGNALETICA AUTOSTRADALE 

 
In tutte le attività interferenti con la piattaforma autostradale è necessario predisporre, in 
accordo con la direzione di esercizio di A22, lo schema di deviazione in modo che il 
traffico non interferisca con il lavoro.  
 
Sarà cura del Direttore Lavori, una volta avuta la comunicazione dall’Ufficio Legale della 
avvenuta aggiudicazione dei lavori, indire una riunione con l’impresa e con il caposervizio 
del CSA e CSE al fine di definire le modalità e le tempistiche relative alla gestione della 
segnaletica di cantiere. 
Di volta in volta lo schema adottato dovrà essere approvato dalla Direzione di esercizio in 
accordo con il CSE. 
 

LA POSA DELLA SEGNALETICA IN AUTOSTRADA DOVRÀ AVVEN IRE NEL 
RISPETTO DEL COMNICATO DI SERVIZIO DEL 23 DICEMBRE 2004 N. 197-2004 

 
Oneri a carico del CSA 
- Il CSA acquista, per i soli cantieri futuri riguardanti il risanamento di opere d’arte e di 

gallerie, tutta la segnaletica stradale verticale (compresi coni e delineatori flessibili) 
necessaria per la esecuzione dei lavori e la cede in uso, mediante verbale, all’Impresa; 

- per le deviazioni standard (deviazione di corsia, deviazione di carreggiata) il CSA 
effettua, per la sola prima volta, la posa/rimozione della segnaletica stradale verticale 
(compresi coni e delineatori flessibili) assieme all’Impresa, dirigendo le operazioni 
(anche quelle di posa/rimozione della segnaletica stradale orizzontale) e impiegando 
anche propri operai; 

- per le deviazioni particolari (corsie ridotte; tre corsie su una carreggiata; due+due 
corsie deviate, etc.) il CSA effettua autonomamente la posa e la rimozione della 
segnaletica stradale verticale (compresi coni e delineatori flessibili), dirigendo le 
operazioni di posa/rimozione della segnaletica stradale orizzontale e impiegando 
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anche propri operai; 
- il CSA verifica la rispondenza dell’intera segnaletica stradale (compresi coni e 

delineatori flessibili) al DM 10.07.2002 ed agli schemi di progetto/piano di sicurezza, 
nonché a quanto previsto nella autorizzazione dei lavori in presenza di traffico. 

 
Oneri a carico dell’Impresa 
- L’Impresa acquista, per tutti i cantieri tranne quelli riguardanti il risanamento di opere 

d’arte e di gallerie, tutta la segnaletica stradale verticale (compresi coni e delineatori 
flessibili) necessaria per la esecuzione dei lavori; 

- per tutti i tipi di cantieri l’Impresa acquista o noleggia i pannelli luminosi e/o altri sistemi 
di segnalazione luminosa previsti dal Codice della Strada e/o dal progetto/piano di 
sicurezza; 

- l’Impresa deve mantenere ed integrare tutta la segnaletica stradale verticale, compresi 
coni e delineatori flessibili, sia propria che avuta in uso dal CSA, e restituirla così come 
ricevuta; 

- l’Impresa esegue la segnaletica stradale orizzontale temporanea (necessaria per lavori 
di durata maggiore di 7 giorni) nonché le eventuali necessarie cancellature; 

- per le deviazioni standard (deviazione di corsia, deviazione di carreggiata) l’Impresa, 
dalla seconda volta in avanti, esegue autonomamente la posa/rimozione della 
segnaletica stradale verticale (compresi coni e delineatori flessibili) impiegando propri 
operai; 

- per le deviazioni particolari (corsie ridotte; tre corsie su una carreggiata; due+due 
corsie deviate, etc.) l’Impresa mette a disposizione del CSA propri operatori 
adeguatamente formati quale aiuto nella posa e nella rimozione della segnaletica 
stradale verticale (compresi coni e delineatori flessibili); 

- l’Impresa esegue le operazioni di manutenzione dell’intera segnaletica stradale 
(compresi coni e delineatori flessibili); 

- l’Impresa esegue la guardiania diurna e notturna dell’intera segnaletica stradale 
(compresi coni e delineatori flessibili); 

- l’Impresa deve certificare che gli operatori addetti alla movimentazione della 
segnaletica stradale hanno eseguito un corso di formazione specifico; in assenza di 
tale corso tali operatori non possono essere utilizzati allo scopo; la squadra che opera 
in sede stradale deve, per quanto più possibile, essere composta dagli stessi operatori. 

 
La posa della segnaletica di cantiere in autostrada  
La segnaletica relativa ai lavori in autostrada dovrà essere conforme a quanto stabilito dal 
Codice della strada (D.Lgs.360/93), dal suo Regolamento (D.PR 495/92) e dal DM 10 
luglio 2002 riportante il disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 
categorie di strade, da adottare per il segnalamento temporaneo. 
Gli schemi di deviazione da adottare sono ricavabili, caso per caso, da quelli riportati in 
allegato alla Circolare stessa e da quelli riportati nel presente Piano di sicurezza e di 
coordinamento, mentre le procedure da adottare nella fase di posa e rimozione dovranno 
essere rispettose delle indicazioni sotto riportate. La corretta apposizione della segnaletica 
va controllata frequentemente e nel caso in cui questa risulti mancante o danneggiata i 
lavori vanno sospesi, fino alla sua integrazione o sostituzione. Tutte le operazioni di posa 
e rimozione della segnaletica devono avvenire sotto stretto controllo del Capo Squadra e 
segnalate opportunamente da sbandieratori. 
 
 
 



RIFACIMENTO DEL SOVRAPPASSO AUTOSTRADALE N°27   PSC 
E DEL PONTE SUL FIUME ADIGE NEL COMUNE DI EGNA (BZ)                                                                       PARTE PRINCIPALE 

125 

Premessa 
In tutti i casi di lavoro sulla sede autostradale e sue pertinenze è imposta l’osservanza del: 
1. Codice della Strada, del suo Regolamento di esecuzione ed attuazione, delle Circolari 
del Ministero dei LL.PP. e, in generale di tutte le disposizioni emanate in materia dagli 
Organi competenti. 
2. DM 10 luglio 2002 riportante il disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, 
differenziati per categorie di strade, da adottare per il segnalamento temporaneo. 
3. Le Società Concessionarie dispongono inoltre anche di specifiche “Norme” interne che 
hanno lo scopo di integrare le succitate disposizioni, disciplinando gli apprestamenti e le 
cautele indispensabili, ai fini della sicurezza e del regolare svolgimento della circolazione 
per l’esecuzione dei lavori in autostrada in presenza di traffico, nonché in qualsiasi altra 
circostanza per la quale si preveda di dover apportare variazioni temporanee al normale 
regime della circolazione autostradale. 
 
Disposizioni generali 
Il personale operativo preposto alla posa in opera e successiva rimozione dei cartelli 
segnaletici deve rispettare scrupolosamente le previste disposizioni e norme operative 
relative all’apposizione dei dispositivi segnaletici temporanei. 
Nessuna attività di lavoro programmata può essere svolta in caso di nebbia e di 
precipitazioni nevose o di condizioni di visibilità tali da non dare sufficienti garanzie di 
sicurezza. 
Qualora tali condizioni negative sopravvengano successivamente all’inizio dei lavori, 
questi dovranno essere immediatamente sospesi, con conseguente rimozione del cantiere 
e della segnaletica. 
Il divieto sopraindicato non si applica nei casi di emergenza necessari per eliminare 
situazioni di più grave pericolo per la circolazione, nonché a quei lavori per i quali sia 
tecnicamente impossibile il temporaneo ripristino delle normali condizioni di transitabilità. 
 
Posa in opera della segnaletica temporanea 
Nessun lavoro può essere iniziato sull’autostrada prima che l’impresa, già in possesso 
dell’autorizzazione all’esecuzione dei lavori in presenza di traffico, emessa dalla Direzione 
Tecnica, abbia informato anche il Centro di servizio per la Sicurezza Autostradale, 
provvedendo inoltre a: 
a) controllare costantemente la posizione degli appostamenti segnaletici (cartelli, 
cavalletti, coni, ecc.) ripristinando l’esatta collocazione ogni qual volta gli stessi vengano 
spostati od abbattuti dal traffico, da eventi atmosferici o per ogni altra causa; 
b) mantenere puliti segnali anche in occasione di precipitazioni nevose, in modo da 
consentire sempre la chiara percezione dei messaggi; 
c) mantenere accesi e perfettamente visibili - nelle ore notturne e comunque, in condizioni 
di scarsa visibilità – i dispositivi luminosi previsti provvedendo, ove necessario, anche alla 
loro eventuale alimentazione e/o sostituzione; 
d) provvedere alla copertura dei segnali esistenti che risultino eventualmente in contrasto 
con la segnaletica provvisoria disposta in occasione dei lavori stessi. Tali coperture, al 
termine dei lavori, devono essere completamente rimosse a cura dell’Impresa. 
e) La corsia di sorpasso dovrà essere sempre delimitata per tutta l’estensione di 
occupazione mediante delineatori conformi al Codice della Strada e al suo Regolamento 
posti a non più di 5 m in curva e 12 m in rettifilo, di distanza l’uno dall’altro. 
f) I segnali non dovranno sporgere minimamente sulla parte della carreggiata libera al 
traffico e dovranno sempre rimanere completamente all’interno o della striscia bianca 
della corsia d’emergenza o dell’area dell’aiola spartitraffico o della successione dei 
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delineatori della corsia di sorpasso. 
g) Il segnalamento di emergenza per situazioni contingenti od impreviste (quali incidenti, 
interruzioni, ecc.) di breve durata, può essere effettuato mediante l’apposizione di cartelli 
segnaletici inferiori per numero e dimensioni rispetto agli schemi previsti. 
Il personale addetto alla sorveglianza dovrà essere dotato di idoneo strumento per le 
eventuali necessità di comunicazione con il C.A.U. 
Il servizio di sorveglianza di cui sopra dovrà essere assicurato in via continuativa per 
l’intero periodo di mantenimento in opera della segnaletica di cantiere, compresi quindi 
anche i periodi di sospensione diurna e notturna dell’attività lavorativa. 
L’Impresa sarà responsabile dell’operato del personale di sorveglianza. 
 
Norme comportamentali 
Individuata la posizione di partenza ove iniziare la posa dei cartelli, il conducente del 
furgone attiverà i dispositivi di sicurezza in dotazione all’automezzo (cartello “Lavori in 
corso”), girofari e lampeggiatori di emergenza, quindi, marciando lentamente, prima di 
ogni fermata presterà attenzione al traffico sopraggiungente, osservando lo specchietto 
retrovisore. 
Durante le operazioni di posa in opera, che iniziano dal cartello più lontano dalla testata 
del cantiere, gli addetti devono prelevare dall’automezzo un solo cartello per volta, 
ciascuno. 
L’attraversamento della carreggiata deve essere effettuato: 
- da un solo addetto per volta; 
- perpendicolarmente alla carreggiata e con lo sguardo costantemente rivolto verso la 

corrente del traffico; 
- in condizioni di massima visibilità; 
- solo dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo o che il primo in arrivo sia 

sufficientemente lontano da garantire l’attraversamento stesso. 
Le deviazioni dovranno essere controllate periodicamente e l’eventuale manutenzione 
dovrà essere condotta nel rispetto del Codice della Strada e degli schemi di deviazione 
riportati in allegato al presente PSC. Eventuali interventi sui rami di svincolo dovranno 
avvenire nel rispetto del DM 10 luglio 2002 
 
Operai e mezzi di lavoro 

DURANTE I LAVORI E’ FATTO ASSOLUTO DIVIETO DI ATTRAVERSARE LA 
CARREGGIATA AUTOSTRADALE 

L’attraversamento delle carreggiate aperte al traffico è consentito per i soli lavori di 
allestimento e smobilizzo della deviazione e per le attività di manutenzione ad essa 
collegate. 
Tutto il personale delle Imprese e tutti coloro che operano in prossimità della delimitazione 
di un cantiere o che comunque sono esposti al traffico dei veicoli nello svolgimento della 
loro attività lavorativa, devono essere visibili sia di giorno che di notte e dovranno, 
pertanto, indossare gli indumenti di lavoro e quelli ad alta visibilità prescritti dal Codice 
della Strada, dal suo Regolamento di esecuzione e dalle disposizioni legislative 
integrative. Le Imprese sono tenute a curare il trasporto degli operai da o verso il luogo di 
lavoro mediante l’impiego di mezzi di trasporto collettivi, al fine di evitarne la circolazione 
alla spicciolata lungo l’autostrada. Per ciascuna squadra o gruppo di lavoro, le Imprese 
dovranno assicurare la presenza costante di un Assistente o Caposquadra. 
Gli automezzi adibiti alla posa o alla rimozione della segnaletica dovranno essere 
attrezzati con: 
- dispositivo supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggiante - girofaro; tale 
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dispositivo potrà essere composto da una o più sorgenti luminose; 
- segnale temporaneo “Passaggio obbligatorio per veicoli operativi” applicato sul lato 

posteriore del veicolo (segnale mobile di protezione). 
E’ vietato il trasferimento diretto lungo l’autostrada di macchine operatrici (compressori 
stradali, escavatori, ecc.) o qualsiasi altro veicolo o mezzo di lavoro la cui ridottissima 
velocità di traslazione possa costituire pericolo per gli utenti. 
Il suddetto macchinario potrà essere trasferito lungo l’autostrada solo se caricato su idonei 
rimorchi, carrelli o pianali, salvo idonea autorizzazione. 
Nessun veicolo, strumento o materiale appartenente o in uso all’Impresa dovrà essere 
abbandonato sulla carreggiata durante le sospensioni del lavoro. I depositi di materiali 
all’interno del cantiere non dovranno mai contenere una quantità eccedente quella 
necessaria allo svolgimento del lavoro giornaliero. 
Qualora, per esigenze di lavoro, si rendesse necessario mantenere la chiusura totale o 
parziale della carreggiata anche durante le sospensioni, sia diurne che notturne, 
dell’attività lavorativa, tutti i mezzi di lavoro e i materiali dovranno essere raggruppati od 
allineati tutti sul lato del cantiere, il più lontano possibile dagli sbarramenti obliqui di 
deviazione e non in curva. 
Il cantiere inteso come luogo fisico in cui vengono svolti i lavori non deve iniziare ad una 
distanza minore di 150 metri dallo sbarramento obliquo di deviazione. 
All’interno dell’area di lavoro le operazioni manuali devono avvenire sempre davanti ad un 
autocarro in modo che questo serva da riparo, inoltre in tutte le lavorazioni rumorose 
vanno utilizzati ortoprotettori selettivi (che lascino passare la frequenza del parlato) o, se il 
livello di rumorosità lo consente, tappi. 
 
Per tutte le disposizioni e norme comportamentali previste per la posa e rimozione della 
segnaletica di cantiere e gestione del cantiere nelle varie situazioni di traffico si rimanda a: 
- norme di sicurezza e disposizioni per l’esecuzione di lavori sull’autostrada in presenza 

di traffico; 
- DM 10 luglio 2002 disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categorie di strade, da adottare per il segnalamento temporaneo. 
- manuale per la sicurezza dell’operatore in autostrada 
 
Testate delle deviazioni 
Lo sbarramento obliquo delle deviazioni, costituito da cartelli di obbligo di direzione e con i 
paletti verticali a strisce bianco/rosso riportanti una serie di lampeggianti a cascata, di 
norma, deve essere posizionato in corrispondenza di tratti di strada rettilinei e comunque 
in punti ove ne sia consentito l’agevole avvistamento a distanza da parte degli utenti; tale 
posizionamento garantisce anche maggiore sicurezza agli operatori all’interno del 
cantiere. 
In testata subito dopo lo sbarramento obliquo dovrà essere posto il segnale mobile di 
protezione (Fig.II 401 Art.39 Regolamento Codice della Strada). 
 
Rimozione della segnaletica 
La rimozione dei cartelli segnaletici di deviazione avverrà con ordine inverso rispetto alle 
operazioni di posa in opera. 
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E.3 SEGNALETICA STRADALE 
Prima di iniziare il lavoro sulla sede stradale o nelle sue vicinanze è necessario apporre la 
segnaletica prevista dal Nuovo Codice della strada, eventualmente integrato da quella 
richiesta dall’ente proprietario o concessionario della strada. 
I segnali provvisori di pericolo o di indicazione da utilizzare per il segnalamento 
temporaneo di lavori sulle strade hanno colore a fondo giallo e non devono essere in 
contrasto con quelli permanenti, i quali, pertanto, devono essere coperti previo accordo 
con l’ente proprietario o concessionario della strada. 
Per i segnali temporanei devono essere utilizzati supporti e sostegni o basi mobili di tipo 
trasportabile e ripiegabile che devono assicurare la stabilità del segnale in qualsiasi 
condizione della strada ed atmosferica. Per gli eventuali zavorramenti dei sostegni è 
vietato l’uso dei materiali rigidi che possano costituire pericolo o intralcio per la 
circolazione. 
Il personale che opera in prossimità della delimitazione del cantiere o che comunque sia 
esposto al traffico deve indossare indumenti fluorescenti di colore arancio o giallo o rosso 
con fasce rifrangenti di colore bianco argento. 
In prossimità della testata di cantiere deve essere apposto l’apposito cartello recante le 
seguenti indicazioni: 
a) ente proprietario o concessionario della strada; 
b) estremi dell’ordinanza; 
c) denominazione dell’impresa esecutrice dei lavori; 
d) recapito o numero telefonico del responsabile del cantiere. 
 
La segnaletica relativa ai lavori stradali dovrà essere conforme a quanto stabilito dal 
Codice della Strada (D.Lgs.360/93) e dal suo Regolamento (D.PR 495/92) La corretta 
apposizione della segnaletica va controllata frequentemente e nel caso in cui questa risulti 
mancante o danneggiata i lavori vanno sospesi, fino alla sua integrazione o sostituzione. 
 
La posa della segnaletica di cantiere in strada 
premessa 
In tutti i casi di lavoro sulla sede stradale e sue pertinenze è imposta l’osservanza del 
Codice della Strada, del suo Regolamento di esecuzione ed attuazione, delle Circolari del 
Ministero dei LL.PP. e, in generale di tutte le disposizioni emanate in materia dagli Organi 
competenti compreso il DM 10 Luglio 2002. 
 
norme comportamentali 
Durante le operazioni di posa in opera, che iniziano dal cartello più lontano dalla testata 
del cantiere, gli addetti devono prelevare dall’automezzo un solo cartello per volta, 
ciascuno. 
L’attraversamento della carreggiata, nel caso che questo risulti necessario, deve essere 
effettuato: 
- da un solo addetto per volta; 
- perpendicolarmente alla carreggiata e con lo sguardo costantemente rivolto verso la 

corrente del traffico; 
- in condizioni di massima visibilità; 
- solo dopo essersi accertati che nessun veicolo sia in arrivo o che il primo in arrivo sia 

sufficientemente lontano da garantire l’attraversamento stesso. 
Tutte le operazioni di posa e rimozione della segnaletica devono avvenire sotto stretto 
controllo del Capo Squadra e segnalate opportunamente da sbandieratori. 
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rimozione della segnaletica 
La rimozione dei cartelli segnaletici di deviazione avverrà con ordine inverso rispetto alle 
operazioni di posa in opera. 
 
SEGNALETICA STRADALE PER LA SEDE LOGISTICA DEL CANT IERE 
A circa 30 metri a monte e a valle dall’accesso della sede logistica dei cantieri nel caso in 
cui questa sia raggiunta anche da automezzi pesanti o macchine operatrici, l’appaltatore 
dovrà esporre in sequenza su ambo i lati della strada la seguente segnaletica: 

 

 
Inoltre dovrà esporre la segnaletica prevista, nel caso di occupazione delle carreggiate. 
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INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
Il datore di lavoro deve provvedere affinchè: 
a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza venga informato di tutte le misure 
adottate e da adottare riguardo alla segnaletica di sicurezza impiegata all’interno e 
all’esterno del cantiere; 
b) i lavoratori siano informati di tutte le misure adottate riguardo alla segnaletica di 
sicurezza impiegata all’interno e all’esterno del cantiere; 
c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e i lavoratori ricevano una formazione 
adeguata, in particolare sotto forma di istruzioni precise, che deve avere per oggetto 
specialmente il significato della segnaletica di sicurezza. 
 
Alcune lavorazioni comporteranno il restringimento della carreggiata ed il traffico dovrà 
procedere provvisoriamente a senso unico alternato. Per questo motivo andrà predisposta 
apposita segnaletica in conformità a quanto indicato dal DM 10 luglio 2002, dal Codice 
della Strada e suo Regolamento. Di seguito si riporta l’Art.42 del Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della strada. 
 

Art. 42. 
(Art. 21 Cod. Str.) 

Strettoie e sensi unici alternati. 
1. Qualora la presenza dei lavori, dei depositi o dei cantieri stradali determini un 
restringimento della carreggiata è necessario apporre il segnale di pericolo temporaneo 
STRETTOIA in una delle tre versioni previste (figg. II.384, II.385 e II.386). Se tale segnale 
viene posto vicino alla zona lavori o di cantiere, dopo gli altri eventuali presegnali deve 
essere corredato da pannello integrativo indicante la distanza della strettoia. 
2. Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 m occorre istituire il transito a senso 
unico alternato nel tempo, regolato ai sensi del comma 3. 
3. Il regime di transito attraverso una strettoia di larghezza inferiore a 5,60 m può essere 
regolato in tre modi: 
a) TRANSITO ALTERNATO A VISTA. 
Deve essere installato il segnale negativo DARE PRECEDENZA NEL SENSO UNICO 
ALTERNATO (fig. II.41) dalla parte in cui il traffico incontra l'ostacolo e deve deviare. 
Reciprocamente l'altro segnale DIRITTO DI PRECEDENZA NEL SENSO UNICO 
ALTERNATO (fig. II.45) dà la priorità a quel senso di circolazione che è meno intralciato 
dai lavori. 
b) TRANSITO ALTERNATO DA MOVIERI. 
Questo sistema richiede due movieri muniti di apposita paletta, posti a ciascuna estremità 
della strettoia, i quali presentano al traffico uno la faccia verde, l'altro la faccia rossa della 
paletta. Il funzionamento di questo sistema è legato al buon coordinamento dei movieri, 
che può essere stabilito a vista o con apparecchi radio ricetrasmittenti o tramite un terzo 
moviere intermedio munito anch'esso di paletta. Le palette sono circolari (fig. II.403) del 
diametro di 30 cm e munite di manico di 20 cm di lunghezza con rivestimento in pellicola 
rifrangente verde da un lato e rosso dall'altro. I movieri possono anche fare uso di 
bandiere di colore arancio fluorescente, delle dimensioni non inferiori a 80×60 cm, 
principalmente per indurre gli utenti della strada al rallentamento e ad una maggiore 
prudenza. Il movimento delle bandiere può essere affidato anche a dispositivi meccanici. 
c) TRANSITO ALTERNATO A MEZZO SEMAFORI. 
Quando non sia possibile ricorrere ai due sistemi precedenti per la lunghezza della 
strettoia o a causa della non visibilità reciproca tra le due estremità della strettoia stessa, il 
senso alternato deve essere regolato da due semafori comandati a mano o con 
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funzionamento automatico. Nel caso di cicli a tempo fisso, la fase di rosso non deve 
superare i 2', salvo casi eccezionali di strettoie di grande lunghezza. Fuori dei centri abitati 
l'impianto semaforico deve essere preceduto dal segnale di pericolo temporaneo 
SEMAFORO (fig. II.404) con una luce gialla lampeggiante inserita al posto del disco giallo 
del simbolo. Il collegamento «semaforo-centralino-semaforo» può avvenire via cavo o via 
radio o con altri sistemi che comunque garantiscano l'affidabilità del collegamento. Il 
semaforo va posto sul lato destro, all'altezza della striscia di arresto temporanea. Se il 
traffico in approccio può disporsi su più file, il semaforo deve essere ripetuto a sinistra, 
sulla linea di separazione dei sensi di marcia. La messa in funzione di un impianto 
semaforico per transito alternato deve essere autorizzata dall'ente proprietario o 
concessionario della strada, che ha la facoltà di stabilire o modificare la durata delle fasi, 
in relazione alle situazioni di traffico. 
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F INDICAZIONI GENERALI MACCHINE. 

F.1 ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI PREVISTI  IN 
CANTIERE 
Tutti i macchinari presenti in cantiere devono essere a norma. 
Non sono ammessi macchinari fuori norma. 
SI rimanda al CSE e alle Imprese partecipanti la stesura completa dell’elenco delle 
attrezzature in uso e alle relative schede . 
Per quanto riguarda l’elenco delle macchine e degli impianti previsti in cantiere vedasi 
quanto indicato nell’allegato a: testo generale e allegato b: scheda macchine del presente 
Piano di Sicurezza. 
Attrezzi di uso corrente  Macchine per la lavorazione del ferro  
Pistola sparachiodi   Martello demolitore   
Flex  Perforatore elettrico (tipo kango)  
Avvitatore elettrico  Gruppo elettrogeno  
Betoniera a bicchiere  Centrale di betonaggio  
Martellone  Motopompa o elettropompa  
Sega circolare  Saldatrice elettrica  
Spruzzatrice per intonaci  Spruzzatrice per pitture  
Fiamma ossiacetilenica   Staggia vibrante   
Tagliamattoni elettrica  Tagliapavimenti elettrica  
Lampada portatile  Compressore  
    
Trabattelli  Ponteggi  
Ponte sospeso  Ponte su cavalletti  
    
Gru a torre  Gru con rotazione dal basso  
Funi e bilancini  Argano a bandiera  
Cestoni - Forche    
    
Dumper  Carrello elevatore  
Autogrù semovente  Pala meccanica e/o ruspa  
Escavatore  Autobetoniera  
Compattatore  Autocarri  
Rullo compressore  Elevatore a cavalletto  
Cestello idraulico  Vibrofinitrice per asfalti  
Pinza idraulica    
    
Impianto di messa a terra  Impianto scariche atmosferiche  
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F.2 SCHEDA SINGOLA ATTREZZATURA 
Da compilare e gestire da parte del Direttore Tecnico di cantiere o Capocantiere 
      
 
 

Attrezzatura       

Marca       

Modello       

Tipo       
 
Principali rischi  

      

      

      

misure preventive 

      

      

      

 

Componenti soggetti a controllo programmato 

Tipo di controllo Scadenza Responsabile 

                  

                  

                  

                  

                  

                  

                  

 
Verifiche predisposte 
data intervento firma responsabile 
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G INDIVIDUAZIONE DELLE ATTREZZATURE COMUNI. 

G.1 INDICAZIONI DELLE ATTREZZATURE COMUNEMENTE 
PREDISPOSTE DALL’IMPRESA PRINCIPALE. 
Di seguito si indicano le normali attrezzature predisposte dall’Impresa principale 
aggiudicataria dei lavori con riferimento a possibili utilizzi comuni da parte delle altre 
Aziende o dei lavoratori autonomi. 
Per quanto riguarda l’individuazione delle attrezzature comuni previste in cantiere vedasi 
quanto indicato nell’allegato a: testo generale e allegato c: scheda attrezzature del 
presente Piano di Sicurezza. 
 
 
Tipo attrezzatura ipotesi di 

utilizzo da 
terzi 

riferimento terzi 

 SI  NO  
              
              
              
              
              
              
              
              
 

G.2 INDICAZIONI DELLE ATTREZZATURE IN SOVRAPPOSIZIO NE DI 
FASE PER SPECIFICA FASE LAVORATIVA 
fase lavorativa attrezzatura IMPRESA PRINCIPALE ULTERIORE IMPRESA 
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H SOSTANZE UTILIZZATE - PRODOTTI CHIMICI - AGENTI 
CANCEROGENI . 
 
Allo stato attuale non è previsto l’utilizzo di particolari sostanze, se non i normali prodotti di 
utilizzo edile, tali da attivare situazioni di rischio per la salute di particolare gravità. 
 
Con questo si dichiara il divieto di utilizzo di sostanze e prodotti tali da generare  pericolo 
per la salute dei lavoratori. 
 
Nel caso le Imprese partecipanti intendano utilizzare prodotti particolari (non previsti nelle 
schede di lavorazione del piano), oltre ad approntare tutte le procedure del caso per la 
sicurezza dei propri lavoratori, devono trasmettere scheda di sicurezza del prodotto stesso 
al CSE in modo di poter valutare le procedure da attuare all’interno del Cantiere in 
relazione ad eventuali interferenze con altri prodotti utilizzati  o procedure lavorative 
effettuate al contempo da altre Imprese (sovrapposizioni). 
 
Sostanza o prodotto        
 
prescrizioni 
scheda sic. 

Impresa 
principale 
utilizzatrice 

rischi di interazione con 
altri prodotti o fasi operative  

Notificare 
procedura a 
Imprese presenti 

                        
                        
                        
 
 
Sostanza o prodotto        
 
prescrizioni 
scheda sic. 

Impresa 
principale 
utilizzatrice 

rischi di interazione con 
altri prodotti o fasi operative  

Notificare 
procedura a 
Imprese presenti 

                        
                        
                        
 
 
Sostanza o prodotto        
 
prescrizioni 
scheda sic. 

Impresa 
principale 
utilizzatrice 

rischi di interazione con 
altri prodotti o fasi operative  

Notificare 
procedura a 
Imprese presenti 
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I SORVEGLIANZA SANITARIA. 
 
La tipologia del cantiere e le lavorazioni previste rientrano nelle normali attività di cantiere. 
Non si ravvisano quindi situazioni particolari tali da attivare accertamenti specifici. 
La sorveglianza sanitaria rientra quindi nelle procedure specifiche instaurate dal Medici 
Competenti Aziendali.  
Si rimanda quindi al Coordinatore in fase di realizzazione dell’opera (CSE) evidenziare 
eventuali situazioni particolari. 
 
Le Imprese aggiudicatarie sono tenute ad inviare al  CSE dichiarazione dell’idoneità del personale  e 

del rispetto  delle visite mediche predisposte.  
 

Sorveglianza sanitaria - Protocollo di minima 

Tipo di accertamento Periodicità  Note 
Visita medica annuale salvo lavorazioni con sostanze bituminose che 

richiedono visite semestrali 
Spirometria annuale / 
Audiometria annuale / 
Esami di laboratorio da stabilire da definire da parte del Medico competente 
Elettrocardiogramma da stabilire da definire da parte del Medico competente 
 

Sorveglianza sanitaria particolare 

Tipo di accertamento Periodicità  Note 
                  
                  

I.1 VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE RUMORE 
In relazione a quanto previsto dal D.Lgs. 81/08, è fatto obbligo a tutte le Imprese 
partecipanti eseguire specifica valutazione di esposizione al rumore nel cantiere in oggetto 
valutando le macchine e le attrezzature utilizzate, le postazioni di lavoro e le specifiche 
situazioni lavorative. E’ fatto obbligo inviare dette valutazioni al CSE ed evidenziare 
particolari situazioni di rischio.  Nel caso il CSE ritenga di effettuare ulteriori valutazioni in 
merito l’onere e l’obbligo spetta alle Imprese partecipanti. 
Tutti gli oneri per questi adempimenti sono a totale carico delle Imprese partecipanti. 
In relazione alle problematiche relative alla ipoacusia da rumore dei lavoratori le Imprese 
partecipanti devono segnalare al CSE situazioni particolari e l’idoneità fisica dei propri 
lavoratori. Deve essere altresì dimostrata l’effettuazione di visita specifica (audiometria) 
nei sei mesi antecedenti l’inizio dei lavori. E’ a totale discrezione e valutazione del CSE 
accettare situazioni diverse o richiedere l’effettuazione della visita audiometrica. 
L’onere di tali accertamenti è a totale carico delle Imprese partecipanti, 
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I.2 INDICAZIONI DI VALUTAZIONE ESPOSIZIONE RUMORE 
PREVENTIVA 
In riferimento da quanto stabilito dal D.Lgs. 81/08, nel presente piano vengono effettuate 
le valutazioni preventive della valutazione del rumore. 
In particolare vengono definite le modalità di attuazione della valutazione del rumore: 
- L’esposizione quotidiana personale di un lavoratore al rumore può essere calcolata in fase preventiva 

facendo riferimento ai tempi di esposizione e ai livelli di rumore standard individuati da studi e misurazioni 
la cui validità è riconosciuta dalla Commissione prevenzione infortuni. 

- Sul rapporto di valutazione di cui al D.Lgs 81/08,va riportata la fonte documentale a cui si è fatto 
riferimento. 

- Nel caso di lavoratori adibiti a lavorazioni e compiti che comportano una variazione notevole 
dell’esposizione quotidiana al rumore da una giornata lavorativa all’altra può essere fatto riferimento, ai fini 
dell’applicazione della vigente normativa, al valore dell’esposizione settimanale relativa alla settimana di 
presumibile maggiore esposizione nello specifico cantiere. 

In riferimento a quanto sopra definito, vengono riportate di seguito le valutazioni effettuate 
per le attività del presente piano di sicurezza e coordinamento. 
In particolare si ricorda che: 
- con esposizione fino a 80 dB(A) 
Il decreto non prevede alcuna attività di prevenzione 
- con esposizioni superiori a 80 fino a 85 dB(A) 
Il datore di lavoro ha l’obbligo di informare i lavoratori (ovvero i loro rappresentanti) su: 
·  i rischi derivanti all’udito dall’esposizione al rumore; 
·  le misure adottate in applicazione del decreto; 
·  le misure di protezione alle quali i lavoratori debbono conformarsi; 
·  le funzioni dei dispositivi di protezione individuale, le circostanze nelle quali è previsto l’uso e le loro 

modalità di utilizzo; 
·  il significato ed il ruolo del controllo sanitario; 
·  i risultati e il significato della valutazione del rischio rumore. 
Se il lavoratore ne fa richiesta e il medico competente ne conferma l’opportunità, anche al fine di individuare 
eventuali effetti extrauditivi, il lavoratore stesso deve essere sottoposto a opportuno controllo sanitario 
- con esposizioni superiori a 85 fino a 90 dB(A)  
Il datore di lavoro, oltre alle disposizioni previste per l’esposizione inferiore, deve fornire ai lavoratori 
un’adeguata formazione su: 
·  uso corretto dei dispositivi di protezione individuale; 
·  uso corretto degli utensili, delle macchine e delle apparecchiature per ridurre al minimo i rischi per l’udito. 
Devono inoltre essere forniti ai lavoratori i dispositivi di protezione individuale, scelti consultando i lavoratori o 
i loro rappresentanti, badando che tali dispositivi siano adatti al singolo lavoratore e alle sue condizioni di 
lavoro, nonché alla sua sicurezza e salute. 
I lavoratori devono essere sensibilizzati sull’uso dei dispositivi di protezione individuale forniti. 
Tutti i lavoratori esposti, indipendentemente dall’uso dei dispositivi di protezione individuale, devono essere 
sottoposti a controllo sanitario, da eseguirsi secondo i criteri previsti dal D.Lgs. 81/08. 
Tale controllo comprende: 
·  una visita medica preventiva, con esame della funzione uditiva, per accertare l’assenza di controindicazioni 

al lavoro specifico; 
·  una visita di controllo, con esame della funzione uditiva, effettuata non oltre un anno dopo la visita 

preventiva per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità; 
·  visite mediche periodiche successive, a frequenza stabilità dal medico competente, comunque non oltre i 

due anni. 
- con esposizioni superiori a 90 dB(A)  
Fermi restando gli obblighi precedenti e quello di adottare le misure tecniche, organizzative e procedurali il 
datore di lavoro deve adempiere un ulteriore insieme di obblighi, che vanno da una segnaletica appropriata, 
alla perimetrazione, alla comunicazione all’organo di vigilanza, alla tenuta di appositi registri. I lavoratori 
hanno inoltre l’obbligo di utilizzare i dispositivi di protezione individuale forniti. 
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J PROCEDURE DI EMERGENZA 
 
La tipologia del cantiere in oggetto non ravvisa particolari situazioni che implichino 
procedure specifiche di emergenza ed evacuazione del luogo di lavoro. 
Si forniscono in tal senso delle procedure comportamentali da seguire in caso di pericolo 
grave ed immediato, consistenti essenzialmente nella designazione ed assegnazione dei 
compiti da svolgere in caso di emergenza e in controlli preventivi. 
Il personale operante nella struttura dovrà conoscere le procedure e gli incarichi a 
ciascuno assegnati per comportarsi positivamente al verificarsi di una emergenza. 
 

J.1 COMPITI E PROCEDURE GENERALI 
1. Il capo cantiere è l’incaricato che dovrà dare l’ordine di evacuazione in caso di pericolo 

grave ed immediato. 
2. Il capo cantiere una volta dato il segnale di evacuazione provvederà a chiamare 

telefonicamente i soccorsi (i numeri si trovano nella scheda “numeri utili” inserita nel 
piano di sicurezza e coordinamento); 

3. Gli operai presenti nel cantiere, al segnale di evacuazione, metteranno in sicurezza le 
attrezzature e si allontaneranno dal luogo di lavoro verso un luogo sicuro (ingresso 
cantiere); 

4. Il capo cantiere, giornalmente, verificherà che i luoghi di lavoro, le attrezzature, la 
segnaletica rimangano corrispondenti alla normativa vigente, segnalando le anomalie e 
provvedendo alla sostituzione, adeguamento e posizionamento degli apprestamenti di 
sicurezza. 

 

J.2 PROCEDURE DI PRONTO SOCCORSO 
Poiché nelle emergenze è essenziale non perdere tempo, è fondamentale conoscere 
alcune semplici misure che consentano di agire adeguatamente e con tempestività : 
1. garantire l’evidenza del numero di chiamata per il Pronto Soccorso, VVF, negli uffici 

(scheda “numeri utili”) ; 
2. predisporre indicazioni chiare e complete per permettere ai soccorsi di raggiungere il 

luogo dell’incidente (indirizzo, telefono, strada più breve, punti di riferimento) ; 
3. cercare di fornire già al momento del primo contatto con i soccorritori, un’idea 

abbastanza chiara di quanto è accaduto, il fattore che ha provocato l’incidente, quali 
sono state le misure di primo soccorso e la condizione attuale del luogo e dei feriti ; 

4. in caso di incidente grave, qualora il trasporto dell’infortunato possa essere effettuato 
con auto privata, avvisare il Pronto Soccorso dell’arrivo informandolo di quanto 
accaduto e delle condizioni dei feriti ; 

5. in attesa dei soccorsi tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile 
accesso ; 

6. prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto, le attuali condizioni dei feriti, 
7. controllare periodicamente le condizioni e la scadenza del materiale e dei farmaci di 

primo soccorso. 
 
Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria 
incolumità per portare soccorso e non si deve aggravare la situazione con manovre o 
comportamenti scorretti. 
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J.3 COME SI PUÒ ASSISTERE L’INFORTUNATO 
 
·  Valutare quanto prima se la situazione necessita di altro aiuto oltre al proprio ; 
·  evitare di diventare una seconda vittima : se attorno all’infortunato c’è pericolo (di scarica 

elettrica, esalazioni gassose, ...) prima di intervenire, adottare tutte le misure di 
prevenzione e protezione necessarie ; 

·  spostare la persona dal luogo dell’incidente solo se necessario o c’è pericolo imminente 
o continuato, senza comunque sottoporsi agli stessi rischi ; 

·  accertarsi del danno subito : tipo di danno (grave, superficiale,...), regione corporea 
colpita, probabili conseguenze immediate (svenimento, insufficienza cardio-respiratoria); 

·  accertarsi delle cause : causa singola o multipla (caduta, folgorazione e caduta,...), 
agente fisico o chimico (scheggia, intossicazione, ...) ; 

·  porre nella posizione più opportuna (di sopravvivenza) l’infortunato e apprestare le prime 
cure ; 

·  rassicurare l’infortunato e spiegargli che cosa sta succedendo cercando di instaurare un 
clima di reciproca fiducia ; 

·  conservare stabilità emotiva per riuscire a superare gli aspetti spiacevoli di una 
situazione d’urgenza e controllare le sensazioni di sconforto o disagio che possono 
derivare da essi. 
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K LOTTA ANTINCENDIO 
Il pericolo incendio nel cantiere temporaneo o mobile non è assolutamente da 
sottovalutare in quanto la possibilità del verificarsi di situazioni di estremo pericolo è 
sempre in agguato anche nelle opere minime. 
 
 
Si  rimanda quindi alle procedure di sicurezza particolari instaurate dalle Imprese 
appaltatrici ed alle specifiche schede di fase lavorativa. 
 
In questa sezione si vuol solo rammentare alcuni punti essenziali: 
 
Incendio cause  
Cause elettriche sovraccarichi o corti circuiti 

Cause di surriscaldamento dovuta a forti attriti su macchine operatrici in 
movimento o organi metallici  

Cause d’autocombustione dovuta a sostanze organiche o minerali lasciate per 
prolungati periodi in contenitori chiusi 

Cause di esplosioni o scoppi dovuta ad alta concentrazione di sostanze tali da  
esplodere  

Cause di fulmini dovuta a fulmine su strutture  

Cause colpose dovute all’uomo ma non alla sua volontà di 
provocarlo.(mozzicone di sigaretta, uso scorretto di 
materiali facilmente infiammabili,  noncuranza ecc. ) 

 
 
Tipi di incendio ed estinguenti 
tipo definizione effetto estinguente 

classe A  
Incendi di materiali solidi combustibili 
come il legno, la carta, i tessuti, le pelli, la 
gomma ed i suoi derivati, i rifiuti e la cui 
combustione comporta di norma la 
produzione di braci ed il cui spegnimento 
presenta particolari difficoltà. 

ACQUA  
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB. 
POLVERE 

BUONO 
BUONO  
SCARSO 
MEDIOCRE 

classe B  
Incendi di liquidi infiammabili per i quali è 
necessario un effetto di copertura e 
soffocamento, come alcoli, solventi, oli 
minerali, grassi, esteri, benzine, ecc. 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

MEDIOCRE 
BUONO 
MEDIOCRE 
BUONO 

classe C 
Incendi di gas infiammabili quali metano, 
idrogeno, acetilene, ecc 

ACQUA 
SCHIUMA 
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

MEDIOCRE 
INADATTO 
MEDIOCRE 
BUONO 

classe E 
Incendi di apparecchiature elettriche, 
trasformatori, interruttori, quadri, motori 
ed apparecchiature elettriche in genere 
per il cui spegnimento sono necessari 
agenti elettricamente non conduttivi 

ACQUA 
SCHIUMA  
ANIDRIDE CARB 
POLVERE 

INADATTO 
INADATTO 
BUONO 
BUONO 
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L VALUTAZIONE DEI COSTI DEGLI APPRESTAMENTI DI 
SICUREZZA ED IGIENE 

L.1 RIFERIMENTI E RIMANDI GENERALI 
 
Si riportano di seguito i valori di stima relativi agli apprestamenti di sicurezza ed igiene 
dell'opera in oggetto. La valutazione di tali costi, come richiesto dal D.Lgs. 81/08, deriva 
dalle specifiche situazioni individuate nel presente Piano. 
 
Si ribadisce in ogni caso che i prezzi previsti a capitolato sono già comprensivi dei costi 
stimati in questa sezione. Si ribadisce altresì che tali costi sono fondamentali ed 
obbligatori in quanto imposti da precise norme. 
Eventuali maggior costi imputabili alla sicurezza perché non previsti in questa sezione o 
perché eccedenti le valutazioni riportate non potranno in nessun caso essere addebitati e 
computati alla Committenza. 
Gli unici costi suscettibili di modifiche riguardano esclusivamente le voci riportate a 
computo come parti integranti dell’opera in oggetto. 
 
 
L’importo della stima degli oneri della sicurezza è di €. 169.586,26 
 
 

Il costo della sicurezza è un dovere, non è un opti onal !!!!!! 

 
 

M SCHEMI ORGANIZZATIVI DEL CANTIERE  

M.1 LAY-OUT GENERALE. 
Allegato al presente piano di sicurezza e coordinamento si riporta lo schema di cantiere. 
Tali indicazioni si riferiscono a situazioni ipotizzate in relazione alla particolare situazione 
del presente cantiere. E’ facoltà di ciascuna impresa presentare richiesta di modifiche o 
varianti in relazione alle proprie specifiche caratteristiche di organizzazione e gestione di 
mezzi ed operai. Tali richieste devono in ogni caso essere giustificate da una relazione 
apposita e validamente motivata. È facoltà del CSE accettare oppure ricusare le richieste 
di modifica formulate dall’impresa giustificandone il motivo. 
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N PROCEDURE DI GESTIONE DEL PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

N.1  SCHEMI DI COORDINAMENTO 

N.1.1 NOTA 
Le procedure di coordinamento definite in questo capitolo sono parte integrante del Piano 
qui presentato; è fatto obbligo alle Imprese partecipanti assolvere a quanto stabilito in 
questa sede. Il Coordinatore in fase esecutiva (CSE) può modificare, previa 
comunicazione alle parti, quanto qui riportato. 
 

N.1.2 GESTIONE DEI SUBAPPALTI. 
Nel caso che le procedure di gara o aggiudicazione permettano il subappalto e nel caso 
che le Imprese partecipanti intendano avvalersi di questa possibilità, oltre a quanto 
stabilito di Legge,  tali Imprese devono: 
·  dare immediata comunicazione al Coordinatore in fase esecutiva (CSE) dei nominativi 

delle Imprese subappaltatrici; 
·  ricordare che ai fini della sicurezza e salute dei lavoratori, le Imprese subappaltatrici 

sono equiparate all’Impresa principale e quindi devono assolvere tutti gli obblighi 
generali previsti e quelli particolari definiti in questo piano: 

·  predisporre immediato diagramma lavori dove siano definiti tempi, modi e riferimenti dei 
subappaltatori all’interno dell’opera dell’Impresa principale e del cantiere in generale. 
Tale diagramma, completo di note esplicative, deve essere consegnato al Coordinatore 
in fase esecutiva (CSE); 

·  ricordare alle Imprese subappaltatrici che in relazione al loro ruolo all’interno dell’opera 
in oggetto devono ottemperare a quanto stabilito dal presente Piano, dal Coordinatore 
in fase di esecuzione (CSE) ed in special modo dalle modalità di coordinamento 
definite in questo capitolo. 

 

N.2 PROCEDURE DI COORDINAMENTO 
Le Imprese partecipanti (principali e subappaltatrici) ed i lavoratori autonomi devono: 
�  partecipare alle riunioni indette dal Coordinatore in fase di esecuzione (CSE) 
�  assolvere ai compiti di gestione diretta delle procedure di Piano qui indicate. 
 

N.2.1 RIUNIONI DI COORDINAMENTO 
Le riunioni di coordinamento sono parte integrante del presente piano e costituiscono fase 
fondamentale per assicurare l’applicazione delle disposizioni contenute nel presente 
piano. La convocazione, la gestione e la presidenza delle riunioni è compito del 
Coordinatore in fase esecutiva (CSE) che ha facoltà di indire tale procedimento ogni 
qualvolta ne ravvisi la necessità. 
La convocazione alle riunioni di coordinamento può avvenire tramite semplice lettera, fax 
o comunicazione verbale o telefonica.  I convocati delle Imprese dal CSE sono obbligati a 
partecipare previa segnalazione alla Committenza di inadempienze rispetto quanto 
previsto dal presente Piano. 
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Indipendentemente dalla facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di convocare 
riunioni di coordinamento sono sin d’ora individuate le seguenti riunioni: 

N.2.1.1 Prima Riunione di Coordinamento  

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

1 
all’aggiudicazione 
dell’impresa principale 

Committenza 
Progettista - D.L. 
Imprese 

presentazione piano 
verifica punti  principali 
richiesta POS 

  Lavoratori Autonomi 
 

verifica diagrammi ipotizzati 
e sovrapposizioni 

   richiesta individuazione 
responsabili di cantiere e 
figure particolari (SPP) 

   richiesta idoneità personale 
e adempimenti 

  RSPP Azienda 
(eventuale) 

richiesta di notifica 
procedure particolari RSPP 
Azienda Committente 

La prima riunione di coordinamento ha carattere di inquadramento ed illustrazione del 
Piano oltre all’individuazione delle figure con particolari compiti all’interno del cantiere e 
delle procedure definite. A tale riunione le Imprese convocate devono presentare 
eventuali proposte di modifica al diagramma lavori e alle fasi di sovrapposizione ipotizzate 
nel Piano in fase di predisposizione da parte del Coordinatore in fase di Progetto (CSP). 
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

N.2.1.2 Seconda Riunione di Coordinamento 

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

2 
almeno dieci giorni prima 
dell’inizio dei lavori 

Impresa 
Lavoratori Autonomi 

Consegna POS 

    
 

La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di consegnare il Piano di sicurezza e 
coordinamento in ottemperanza al D.lgs. 81/08.  
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 

N.2.1.3 Terza Riunione di Coordinamento 

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 

3 
prima dell’inizio dei lavori Impresa 

RSL 
Lavoratori Autonomi 

chiarimenti in merito al 
piano e formulazioni al 
riguardo 

  "vicini" (eventuale) varie ed eventuali 
La presente riunione di coordinamento ha lo scopo di permettere ai RLS di ricevere 
adeguati chiarimenti in merito alle procedure previste nel Piano 
La data di convocazione di questa riunione verrà comunicata dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di questa riunione verrà stilato apposito verbale. 
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N.2.1.4 Riunione di coordinamento ordinaria 

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

prima dell’inizio di fasi di 
lavoro 
al cambiamento di fase 

Impresa 
Lavoratori Autonomi 
 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 

    
La presente riunione di coordinamento andrà ripetuta, a discrezione del CSE in relazione 
all’andamento dei lavori, per definire le azioni da svolgere nel proseguo degli stessi. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

N.2.1.5 Riunione di Coordinamento straordinaria 

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

al verificarsi  di situazioni 
particolari 

Impresa 
RLS 
Lavoratori Autonomi 

procedure particolari da 
attuare 
 

 alla modifica del piano  nuove procedure 
concordate 

   comunicazione modifica 
piano 

Nel caso di situazioni, procedure o elementi particolari il CSE ha facoltà di indire riunioni 
straordinarie. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

N.2.1.6 Riunione di Coordinamento “Nuove Imprese” 

riunione quando presenti (oltre CSE) punti di verifica principali 
 
..... 

alla designazione di 
nuove imprese da parte 
della Committenza in fasi 
successive all’inizio 
lavori 

Impresa principale 
Lavoratori Autonomi 
Nuove Imprese 
 

procedure particolari da 
attuare 
verifica piano 
individuazione 
sovrapposizioni specifiche 

Nel caso di ingressi in tempi successivi di Imprese nominate in seguito dalla Committenza 
e nel caso non sia possibile riportare le informazioni a questi soggetti nelle riunioni 
ordinarie, il CSE ha facoltà di indire riunione apposita. 
Le date di convocazione di questa riunione verranno comunicate dal Coordinatore in fase 
esecutiva (CSE). 
Di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 
In ogni caso è facoltà del Coordinatore in fase esecutiva (CSE) di predisporre ulteriori 
riunioni di coordinamento.  
In ogni caso è obbligo dei soggetti invitati partecipare alle riunioni di coordinamento. 
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N.2.2 PROGRAMMAZIONE DELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO. 
N° Denominazione 

(Fasi entranti) 
Sett. Data Convocati  

(oltre CSE) 
Punti di verifica 
Note 

1 PRESENTAZIONE E 
VERIFICA PIANO 

0                   

2 CONSEGNA PIANO 
AL RLS 

0                   

3 VERIFICHE FINALI 
PRIMA DELL’INIZIO 
DEI LAVORI 

0                   

N.2.3 GESTIONE DELLE PROCEDURE DI PIANO 
Le procedure di piano rappresentano, insieme con le riunioni di coordinamento,  gli 
strumenti principali e basilari per la gestione del Piano; tutto questo abbisogna, oltre alla 
collaborazione di tutte le parti in causa, di attivazione di un processo di gestione che, 
sempre in coordinamento con il CSE, possa permettere il reale controllo da parte del 
Direttore di cantiere (Direttore tecnico di cantiere - Responsabile di cantiere), soggetto 
principale dell’intero processo dell’opera. 
Per fare si che questo sia possibile, viene attivata una speciale scheda di controllo di 
cantiere (allegato 1) dove il Responsabile del cantiere possa segnalare le situazioni 
particolari al CSE in relazione al programma lavori e alle sovrapposizioni, impostare le 
procedure di rispetto normativo e quanto riportato sul Piano. 
Tale scheda (allegato 1) diviene il principale strumento operativo di gestione del Piano. 
La scheda (allegato 1) si divide in quattro parti: 
 
parte 1  CONTROLLO PROGRAMMAZIONE  
parte 2  DOCUMENTAZIONE CANTIERE  
parte 3  CONTROLLO CANTIERE  
parte 4  COMUNICAZIONE DI VERIFICA  
Avvertenze: 
�  La responsabilità dell’attuazione, compilazione e controllo spetta al Direttore di 

Cantiere; 
�  La gestione temporale della scheda verrà decisa dal CSE in relazione alle specifiche 

del cantiere; 
�  Copia di tale scheda deve essere consegnata al CSE prima della sua attivazione; 
�  Non sono ammesse modifiche a quanto programmato se non preventivamente 

accettate dal CSE. 
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O TELEFONI UTILI 

Recapiti telefonici utili: �  
 Emergenza  
Polizia  
Questura, Polizia Stradale Bolzano 

113  
0471 947611 

Carabinieri  
Comando Provinciale  
Nucleo operativo 

112  
0471 330111 
0471 973503 

Pronto Soccorso Ambulanze 
Croce Rossa 
Croce Bianca  
Pronto soccorso Ospedale di Bolzano 

118  
0471 200000 
0471 444444 
0471 908330 

Vigili del Fuoco VV.FF. 
Vigili del Fuoco Bolzano 
Comando Provinciale 

115  
0471 202222 
0471 557777 

ISPESL territoriale Bolzano  0471 272222 

Ufficio Tutela tecnica del lavoro  0471 418640 

Ufficio sistemazione bacini montani  0471 414501 

Azienda Elettrica 
Centralino 

  
0471 225111 

SEAB 
Centralino 

  
0471 541700 

Autostrada del Brennero 
Centralino 

  
0461 212611 

Telecom 
Assistenza scavi 

  
1331 

Direttore dei lavori:   
Responsabile di cantiere   
Capo cantiere   
Responsabile servizio di prevenzione   

(FOTOCOPIARE ED APPENDERE NEI PRESSI DEL TELEFONO DI CANTIERE)�   
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P NOTA 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento è parte integrante del Contratto d’appalto 
delle Opere in oggetto e la mancata osservanza di quanto previsto nel Piano e di quanto 
formulato dal Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva rappresentano violazione 
delle norme contrattuali. 
 

ATTENZIONE: Nota finale  
Il Presente Piano di Sicurezza e Coordinamento, com presi allegati, note 
ed elaborati, in relazione a quanto previsto dal D. Lgs. 81/08 ed in 
particolare modo all’accettazione e la gestione da parte dei singoli 
datori di lavoro dei piani di sicurezza e coordinam ento, in nessun caso 
può sostituire la valutazione dei rischi che ciascu na impresa deve, 
all’interno delle presenti procedure di piano, aver e. 
Ogni singola impresa ha quindi l’obbligo di rediger e e trasmettere il 
proprio Piano Operativo di Sicurezza ai sensi di qu anto definito dal 
D.Lgs. 81/08, in relazione alle specifiche lavorazi oni ed a quanto 
previsto nel presente Piano di sicurezza e coordina mento. 
 
 
 


